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SIRE. 

OLTISS1MI litri tut- 
to dì vengo» fuora qui, 
ed altrove ; ma fochi 
acquiflan lode agli Au- 
tori '.tanto è da temer ji 
il giudicio del -popolo. Non è però, 
che io tema , che di quefli miei E- 

fir- 
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fercizj tornar mi pojfa Ina/imo in 
alcun modo . Primamente io mi fon 
mcjfo a fcriverli , ed a pubblicarli 
di Sovrano Orditi vojìro : e d' onde 
mi può venir mai gloria maggiore ? 
Secondamente quel dì per me fortu- 
natifjimo , nel quale il mìo Reggi- 
mento ebbe il grande onore di prati- 
carli fotta i voflri occhi , Voi 3 SuR.M. 
per quella fomma umanità , onde a 
qualunque altro Principe joprafìate , 
me degnafle non di un foto gentil 
compatimento , che io mi avrei ben 
recato a ventura, ma eziandio di 
quelle lodi , che da un privato Uo- 
mo non mi avrei potuto afpetiare . 
Ultimamente quando io per efeguire 
il Sovrano Comandamento div.M. 
ebbi diflefe in carta quelle regole ; 
della cui pratica vi eravate già 
compiacciuto 9 e quando umilmente 

la mia 



la mia opera vi prcf aitai, Voi, fa- 
cendo l' ultima pruova della vojira 
benignità , la leggefle pazientemente, 
e V ammendafte , e fattomi venire a' 
vojìri piedi , graziofo dono mi face- 
fìe dì molte nuove bclliffimc cogni- 
zioni, cui per entro l'opera ho j'par- 
fe : e mi conccdcfìe oltracciò di ma- 
nifeflare altrui nel Titolo , che ve- 
niva in luce ricorretta , ed appro- 
vata da un tanto Cenfore . E teme- 
rò io i rabbiofi morfi dell' invidia ? 
// voflro Rcgal Nome me ne difen- 
de a baflanza : di che chino dinan- 
zi al voflro foglio immortali grazie 
vi rendo . Il doppio onore , che Voi 
già mifacefte eleggendomi a Gen- 
tiluomo di Efercizio della Camera, 
ed a Cavaliere delRegal Ordine di 
S.Gennaro, comecché vadan fopra 
a qualunque mìo merito, è tuttavia 

Vv- b a fa- 



a parecchi altri ragguardevoli Per- 
fonaggi comune ; ma P onore , che 
da Voi mi fi fa per ri/petto di que- 
fla mia Operkciuola , è tanto fingo* 
lare , che niuno è ne i vaftijjtmi do~ 
min) di KM., che abbia prefa, co- 
ni io s una tanto chiara , ed illu~ 
ftre fperienza della voftra genero- 
fa Regal Munificenza . Or fe egli è 
così , ricevete , o gran Re , di buon 
grado queffOpera jche facra è aVoi. 
Sire Jotto i voftri Regali aufpkj è 
nata : ricorretta è da Voi : per alto 
imperio voftro vien fuori . Così quel 
Dio, cui è piacciuto di rendervi tan- 
to avveduto in pace , e tanto temu- 
to in guerra, regga fempre % ' voftri 
configli , e le voftre armi % ficcome 
ha fatto finora', onde fiate Voi fem- 
pre come ora fiete, uno de' Princi- 
pi più virtuofi , efiamo noi fempre, 

quali 



quali conofciam di ejjere , i fuciliti 
più felici msrcè la vojtra virtù . E 
fieno delia più alta venerazione mi 
dichiaro . 



Di V. S. R. M. 

Napoli a;. Cennajo 1747- 
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PREFAZIONE. 




LTRO non fi vuole intendere 
per EJereigJo , che la pratica • 
di quella fcuola , che fi fa 
a' Soldati per infegnar loro' le 
più giufte maniere , che efli 
debbon tenere così per tratta- 
re con facilità , e con buona 
regola le loro armi , come per far con buon or- 
dine tutte le loro operazioni in faccia a i ne- 
mici. Ne qucfto è un nuovo coftume . Ebbero 
fin da' primi Jor tempi i Greci molte pubbliche 
Scuole, nelle quali da' pubblici Maeftri , che Ta- 
ttici fi appellavano , non folamentc i precetti fi 
davano dell'arte della guerra, ma la pratica al- 
tresì , la quale all' Efercizto de' noftri tempi ri- 
fponde . Anche appreflb i Romani fi efercitava- 
no.comc appretto i Greci, i Soldati: ed Ulpia- 
no (a) fa menzione del Campo jaculatorio .ove 
erano foliti i Soldati Romani di efercitarfi in 
trar dardi, & bellum di/cere per otia , ficcomc 
leggiadramente duTe .Manilio (è). 

Tutte le Ordinante delle più eulte , ed aggucr- . 
ritc Nazioni , che abbia Europa elpreflàmente co- 



(a) L.9.%.ult. ad Leg. 4quil. 

(b) Lib. 4. Jftronom. 
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mandano, che lpeflb fia fatta querta Ecuoia a i 
Soldati, c che di continuo cflì fieno nella pra- 
tica di efla efercitati . Or a ben rifletterci {òpra 
non ci ha chi punto dubitar poila.che l'unico 
fine, che in cib le dette Ordinanze fi propongo- 
no, altro non fia, che di proccurare per quefta 
guifa di venire di mano in mano a formar ne' 
Soldati quel buono abito, eh' é da de fide rar fi , 
che ferbin poi eglino nelle funzioni vive : e 
poiché nelle giornate delle funzioni vive la più. 
defidcrabilc , e la più profittevole cofa egli è, 
che eglino ufin delie loro armi , ed ogni qualun- 
que loro movimento facciano colla maggior fa- 
cilità, e preftezza , che fia potàbile; egli è per- 
ciò aflblutamente neceflario.che facili , e prefte, 
quanto fi pub il più , fieno la Scuola , che fi 
fa loro , c la pratica , che e' ne ianno . Ed in 
verità come fperare,che unSoldato in fun- 
zione vera carichi , a cagion dì efempio , con 
fomma follecitudine,ed agilità il filo facile (che 
è uno de i principali capi dell' Eferciz,ìo ) fé 
in tutta la Scuola , che gli e fiata fatta, non 
gli fia mai fiata moftrata.nè gli fi fia mai fat- 
ta praticare coletta azione con preftezza, e con 
facilità ? E' da credere forfè , che vedendo il Sol- 
dato allora , che e' dee far con lollecitudine , c 
con brevità le file difeariche , avrà la dovuta 
premura di ricaricar con tutta la celerità pofiìbilc 
la fua arme ? E dov' è queir uomo di giufta 
mente, che poffa immaginarlo!; , o che polla vi- 
ver- 
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■ ( III ) 

vernc lufingato ? o chi È , che non intenda, 
che tutti i movimenti , che in quelle ore da i 
Soldati fon fatti , non fono già regolati da at- 
tuale prefente allìftenza del loro animo , il qua- 
le dee eflére allora tutto ingombro dulia forte 
immagine della grandezza del pericolo , in cui la 
perfona fi trova $ ma fono come meri moti dì 
macchina, la quale non sa,nè pub m uove rfi al- 
trimenti , che fecondo quell'abito, che ha per 
lungo ufo acquiftato ; di manicrachè fe quefto è 
flato facile , e follccito , facilmente , c pronta- 
mente ella operi; fc grave, c tardo , gravemen- 
te , e tardamente. Ed in fatti ho veduto io rac- 
defìmo , e non già in una giornata di azione 
viva , ma in una femplice giornata di un pub- 
blico Efercizio di qualfivoglia Battaglione , per 
cib folamcnre , che i Soldati avevano l' animo 
pieno di quella reverenza , e di quel timore , 
che fuolc negli animi dettare la prefenza delle 
. gravi , e folcimi perfòne , o della moltitudine ; 
gli ho veduti , dico , operare come mere macchi- 
ne : talché ho offervato fempre , che elfi , prin- 
cipalmente neir atto del ricaricare i loro funi 
han prefo impreteribilmente a fare quegli fteflì 
movimenti, quantunque più. all' infretta, e pia 
alla confala , che già erano (oliti di praticare 
nel loro maneggio delle armi ; ne è punto valu- 
ta a correggerli in quefto tutta la premura, che 
elfi avevano di farlo con prontezza , e brevità. 
Che fc quefto c vero , com" egli è veriili- 
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mo, a che dunque nel? efercitar i Soldati av- 
vezzarli ad ufrr tanta moltitudine , e tanta len- 
tezza di movimenti , c ad impiegarvi si lunghe, 
e sì. fìcntatc mifurc di tempi ? Qual è maiquel 
bene, che ricavafenc? E" fé ne ricava (mi di- 
rà taluno, e sb, che parecchi J' han detto) che 
riefea cnsì iommamente viftofii , ed aggradevo- 
le un EJircizio . Dunque la fcuola , che a i 
Soldati fi fa, perchè quando che Zia , o difen- 
dano il proprio Principe , o per giufta cagione 
ofFendan 1' altrui , dovrà farli a diletto delle Da- 
me fpettatrici , e della moltitudine de i riguar- 
danti ? E egli dunque quello un fempliee giuo- 
co da Torneo ì od una mera fella da teatro ? 
Né mi fi dica, non e/Ter già , che tifando dì sì 
fatte guiic tutto dì negli Eferdz-j, s'intenda o 
fi voglia poi , che facciali lo fteilb ancora nel- 
le giornate delle azioni vere $ conc io fi acofac hi! 
debbafi allora tener tutta la cura di far si, che 
i Soldati operino ìtitt altrimenti , e nelle manie- 
re più giovevoli , che fien poflìbili ; poiché qual 
cofa più fconcia.e più ìiolta , che infegnare, e 
far praticare tuttodì ai Soldati ciocche avraffi a 
deliberar poi, eh' e' non fappiano , ne pratichino 
nelle occafioni vere , e nelle occorrenze d' impor- 
tanza ? Viva in tanto per Tempre i[ fovnmo fu- 
blimrflimo Spirito del Re mio Signore , ottimo- 
conofeitore dell'arte, che foventi volte ha detto 
(ed ho avuta io la forte di afcoltarlo) , che gli era 
okremcdo rincrefcevole T abufi) di cotali aflètta- 
zic- 
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■noni . Nè di altra cagione , mi credo io , è Ha- 
ta fua Keal mente moifa a degnarli di dare a 
me I' orrcvoliflìmo comandamento di metter in 
iflampc colla più efatea diftinzionc, e chiarezza, 
che per me il poteffe , un nuovo Regolamen- 
to di Efercizj , il quale tendeflè dirittamente 
al folo fèrio , ed importante fine di formar nel- 
le Truppe quel tale buon abito , che è ne- 
ceffario appunto , che effe poi ferbìno ne i gran 
dì delle vere funzioni . Ed o- come mirabil- 
mente s* incontrano ne i modi del penfare le 
diritte , e le ben illuminate menti ! Quello con 
profondo foprafSno accorgimento ha ora pen- 
fato la Maefià. del mio gran Re , che penso ben. 
anche un tempo Federico Guglielmo 11. Re di 
Pruflìa di gloriofa ricordanza . Fu quegli per 
lungo fpazio , fìccome è noto , incelili ntemente 
ìntefo a regolare con tutta ferieta lo Ila bili men- 
to di una perfetta fcuola per le lue Truppe ; 
ed e' ne fu di fatto a capo, e ricplfe felicemen- 
te il frutto della fua applicazione . E di vero 
avendo io nel lungo , e non interrotto (hidio dì 
circa venti anni fu tali materie con minuta ri- 
fieflione porto mente à i divertì itabilimenti , ed 
alle diverfe coflumanze di tutte le principali 
Nazioni del Mondo , come delle noftre Italia- 
ne , della Spagnuola , della Francete , della In- 
glcfe , della Olandefc , e di tutte le diverfe A- 
lemanne ; fio conofeiuto ( ed È ben dritto , che 
con ifchiettezza. il confeffi ) non effervi iftitu- 



(VI) 

aioni. più prbpie a formare delle buone, ed abi- 
li Truppe, che quelle , cui primamente ordinb 
il Re Federico , e cui con qualche picciol diva- 
rio oggi ollerva il Regnante Carlo Federico di 
lui Figliuolo : ed c egli quella una giuftizia, 
che gli vien tratto tratto renduta oramai dalle più 
feorte , e più eulte genti della noitra Europa. 
In fatti fappiamo noi , che la Francia , benché 
d' indole tanto dilicata , ed indipendente , quanto 
ciafeun ben fa , dopo averne ritratto Io ftato 
degli Efercttij , ha cominciato già a praticarli; 
e che parecchie altre Truppe dell' Alemagna han 
prefo già di qualche tempo in quà ad ufar an- 
ch' elle molte cole de i Pruflìani : e che femprc 
più al loro coftumc di giorno in giorno vanno 
adattandoli . 

Per la qual cola dovendo io di prefente per 
tutto quel più , che dalia debolezza delle mie 
fcarfe forze mi lì confentirà .compiere con fedel- 
tà il ricevuto fupremo comandamento , penfo 
di aliai acconciamente farlo , facendo cib , che 
di fatto prendo ora a fare , cioè , regolandomi fu 
l' idea di quella iiuola , che da i Pruflìani è fe- 
guitata , e ferbando il meglio de i loro precetti, 
e della loro pratica , fcrivere il fuddetto nuovo 
(labilimento . E fpcro ficuramente , che non ci 
avrà chi non conolca ad evidenza contener quello 
un tale nobile , vigorofo , e fàcile contegno in 
tutte le fue azioni , che ben meritevole il rende 
di eflère tra le noftre buone Truppe introdot- 
to, 
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to , o ricevuto : fc non che mi converrà di ritene-' 
re alcune poche colè delle antiche , perchè pofià io 
per mezzo di e/Te accomodarmi in tutto allo Itile 
delle noftre oflèrvanze , ed adattarmi meglio al 
portamento de i nolìri Soldati : poiché , ficcome 
è. facile a comprenderli , non ogni movimento, 
che di i Pruflìani , a cagion di efempio , è ala- 
to , è per riufeir bene tra noi 5 eiìcndovene al- 
cuni, i quali non per altro, mi perno io, che a 
coloro ftia ben fatto di praticare , che perchè 
ben convengano alla fveltezza della loro figura 
derivante in tutto dalla fuccinta forma del lo- 
ro veltirc . Saranci in oltre alcune cofe , che fon 
tutte mie , ma non folo le moftrerb io , quan- 
do ciò occorra , diftint amente , che anzi darò an- 
che tale conto per rifpetto di eflè , che non avrà 
di che accufarmcne chicchelTia : e per maggior 
chiarezza ancora faro in oltre , che tutte quel- 
le cofe , le quali fono regolate alla fkfia manie- 
ra de i fuddetti Pruflìani , fieno difiìme dall' a- 
fterilco * , che farà apporto al margine . 

Mi piace qui di avvertire, che ho procu^ 
rato nel maneggio delle armi di fervirmi , come 
ho potuto il più. , di vocaboli veri italiani , co- 
si nel dare i Comandi , come nel farne la fpiega- 
2.ionc ; e principalmente per rifpetto del nominare 
le parti dell' archibufo ,0 fìa fucile, per non va- 
lermi di quello Icompollo mcfcuglio di voci par- 
te derivanti dallo Spagnuolo , e parte dal Fran- 
cefe , che finora fi fono ufate , quali che del 
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tutto manchevole la noftra lingua ne fo/Te . Fi- 
nalmente ho ftimato far imprimere con diverfo 
carattere tutte quelle voci , le. quali fono propie 
dell' arte; ma' niente lì confanno coli" indole del- 
la Tofcana favella . 
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P R A T ICA 

Pili AGEVOLE , E PIO UTILE 

D I 

ESERCIZI MILITARI 

PER L'INFANTERIA. 

CAPITOLO PRIMO 

Del maneggio delle armi. 

ICCOME è uopo ; che a ec- 
fora, i quali inténdon dì daifi 
alia profeflìone di qualunque 
arte,! modi fi moffrino ond'e: 
poflano ufare gli finimenti , 
__ : che fon p«>iwj di quella ; cosi 
'■ a' Soldati tutte, quelle buone 
regole inregnar fi debbono, le quali per ben fer- 
virfi delle loro armi è di mefliere , che eflì fap- 
piano . Or quantunque egli (fa quefto general- 
mente in ufo preflb tutte le Truppe delle diver- 
fe Potenze dell' Europa , non vi ha però in che 
una generale concorde uniformità nel praticarlo; 
ma chi in una , e chi in un' altra gui fa coftu- 
mano ; e poiché mi fon propoilo io in quefto 
mio libro di dare , e colla maggior chiarezza , 
che riuièir mi pofla , fpìegarc un maneggio d'ar- 
mi , che fu la norma Sa di quello , che da i 
C Pruf- 
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Pruflìani è ufato , gualche cofa aggiuntaci , e 
qualche altra mutataci .; concioiìacofachè quello 
fopra tutti gli altri io reputi fommamente gio- 
vevole , ed al vero fine ri i rittamente' tendente , 
comincerò dal dare minutamente tutti quegli 
avvertimenti , che ad efeguirne con efattezza la 
pratica, fono indilpcnfabilmente richicfii. Eccoli. 
I. 

Prima di ogni altra cotà e' farà neceflario, 
che i Sergenti Maggiori, c gli A ju tanti abbian 
la cura ne i di , in cui debbano i Battaglioni 
far gli Efercizj ,chc fieno Tempre prima di ufeir 
dalla piazza de i loro Quartieri fegnati , e di- 
itinti in tutte quelle parti , o divifioni , e fud- 
Sivifioni , nelle quali avranno poi a rifolverfi 
nel decorfo degli Eferci&j ,di fortachè dovendo 
allora i Snidici farlo in pratica , non commet- 
tano alcuno errore, od alcuna confufione. Ecco 
quali le dette parti fono . Ogni Battaglione T dopr> 
che rara formato ,farà diltinto, o -fia: feomparti- 
to in quattro parti principali, che uguali fem- 
pre faranno , c chiameranfi iDiviJìom : di que» 
fie quella , che ita fu IV ala diritta del Batta- 
glione , farà detta: Prima Divifient : quella , 
che fla fu l'ala finiitra , Seconda', quella, che 
è alla diritta del centro, Tema ; e quella che 
è alla lini/tra del medefìmo , Quarta . Di nuo- 
vo cialèuna di dette Divi/ioni farà anche dipin- 
ta in due parti uguali , che chiameranfi Pelot- 
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toni 5 ed ultimamente ciàfdun di querti ' in al- 
tre due , che Maniche d ino mi heran fi , le qua- 
li pure, occorrendone la bifogna /.potranno in 
due Mezze Maniche ' fòddiitinguerfi , per guifa, 
che ogni Battaglione conterrà fempre quattro Di- 
•uijìoni , otto Pelottom, e fedici Maniche, oltre 
a i Granatieri , che dovrà avere alle fue ali di- 
ritta , e finiftra ; de i quali diflintamentc più in 
appretto parleraffij fi avverta però , che Tempre 
farà Prima Peiottone quello, che £ primo fu 1' ala 
diritta , Seco/iJo quello , che 0 primo fu l'ala 
finiftra , Terzo quello , che c fecondo fu l'ala di- 
ritta) Quarto quello, che è fecondo fu l'ala fi- 
niftra, e così tutti gli altri di mano in mano, 
procedendoli Tempre dalla diritta alla finiftra ; 
per guifa che fia fempre Settimo quello che è 
alla diritta del centro , ed Ottavo quello , che 
è alla finiftra, e faranno fempre- Prìw* - maniche 
tanto quelle, le quali nella metà del Battaglio- 
ne della diritta fono le prime della diritta delle 
due Divijìani , che quelle , le quali nella metà del 
Battaglione della finiftra fono le prime della fi- 
niftra delle due altre Divijìoni ;e cosi via pro- 
cedendofì in appreffo , iìccome diftintiffimamente 
nella Figura i. della Tavola i. Sì vede. 

; ':;* V- ' ; ';; " ' " 

Dovran porre in oltre tetta ia loro atten- 
zione cosi j detti Sergenti Maggiori , ed Aja- 
tanti,comc ogni altro Ufizialè a chiamar fem- 
pre 
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pre col nome di Righe quelle linee , che fon 
compofte di Soldati meflì gli uni in fianco agli 
altri , e col nome di File quelle compofte di 
Soldati medi gli uni dietro agli altri ; talché 
non fieno mai , ficcome finora fono Itatele dette 
voci confufe , ed ifeambiate . 

III. 

Sara d'uopo in oltre allor che metteranfi i 
noftri Battaglioni ih Parata per far praticar lo- 
ro il maneggio delle Armi , di non dar piìi a' 
Soldati cosi gran diftanza fra loro di fpalla a 
fpalla , quanta finora è fiato in coftume di da- 
re ; ma ficcome i Pruflìani ufano ,formarli fem- 
pre dittanti gli unì dagli altri di fpalla a fpal- 
la nella fola differenza d'una fpanna : dalla guai 
cofa due utiliflìmi effètti faran prodotti : il pri- 
mo , che iiun avvezzandoli i Soldati a maneg- 
giar le loro armi con troppo comoda , e trop- 
po fpaziofa libertà , non verranno punto : a fèn- 
tirfene poi imbarazzati nel 1' averlo a farc.fìando 
grettamente formati in Battaglia , ficcome elfi 
devono; il fecondo, che efercitandofi effi di con- 
tinuo nel fare il maneggio delle armi in cotale 
poca diftanza , cioè , -piti tra loro gli, uni agli ai- 
tri ftretti , verrà naturalmente a r : /fcir loro di 
acquifiar il buon abito' di farne con piti unio- 
ne, é con piii nerbo -tutte le 'operazioni : che è 
db, che fopra ogni altra cofa efficaciilime rende 
fe' azioni de i Soldati.'j c~ù; :.. i :.. ; 
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Cosi bafterà fempre di dar tanta diltanza 
foto alle righe di pecco a ièhiena, quanta è la 
lunghezza d' una Serpentina ; non perche fia af- 
fulutamente nccclfario di dar loro anche tale di- 
fi a nza ; ma perchè ferbando queffa certa regola 
portano i Soldaci far con franchezza k loro azio- 
ni , flando armati delle bajonctte , quando do- 
vranno eflì farle nel maneggio delle armi , lìcco- 
mc offérveraflì , 

IV. 

Dovranno femprc i Battaglioni , qualora fa- 
ranno in funzione, oltre alie fedici Maniche dei 
Fucilieri averne altresì due di Granatieri alla 
diritta , e due alla finiftra : e poiché toltine i 
Reggimenti delle Reali Guardie, ed i Provinciali, 
e gli Svizzeri , tutti gli altri non hanno tanta 
numero di Granatieri , ottima cofàfùrà-, cheque- 
ili fi regolino nella guifa Tegnente . Dovranno 
eflì in ogni Compagnia de i loro Fucilieri , che 
fono dodici, far la fèelta de i quattro migliori 
Uomini , che vi fieno , e quelli tenerli fempre 
nominati per un Picchetto , il quale faccia in 
tutte le occafioni le veci de i Granatieri ; di 
forta che fieno eflì iftrurri ancora , e fpeflò efer- 
citati nelle funzioni de i Granatieri , e fpccial- 
mente nel maneggio delle granate . Or quefti fa- 
ranno coloro , i quali provvederanno in qualun- 
que occorrenza i detti Battaglioni delle altre due 
Maniche , che altrimenti loro mancherebbero per 
D la fi. 
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la imiitra. Nè farà egli qucfto un partito buo- 
no (blamente per cotale intento , che anzi farà 
in oltre Tempre ottimo ancora, perche accaden- 
do che le Compagnie de i Graoatieri ne peida- 
no , fìccome tutto ài accade , comunque fiali , 
qualcuno , abbiano torto onde rifarfene ; e rifaccn- 
dofene vengano ad acquiflar gente già educata , 
a così dire , per quefìo fine , e perciò già prati- 
ca, e ben iftnitta di ogni loro particolare efer- 
cizio. 

v. 

Non ci ha , per quanto fi ci rifletta fu, 
determinazione , che ila più propia , e più ad- 
dattata allo fiato , o fia alla foria de i notori 
Battaglioni , che quella di far le loro Maniche 
di fei di fronte, qualora fono in parata a quat- 
tro di fondo , c di otto qualora fono in forma- 
zione di Battaglia a tre di fondo. Di maniera 
che comprefìci i due Pelottoni de i Granatieri, 
cui debbono aver fu le due ali , lìccomc fi c 
detto , co i Sergenti , e Tamburini , che fempre 
pure vi debbon effere altresì , rivengano fempre 
a Ì cinquecento venti Uomini in circa , oltre a- 
gli Ulìziali : numero , al quale è giuframente da 
immaginare , che vada 3 ridurli tutta la Gente, 
che effi poflòno ordinariamente tener libera, ed 
affettiva da metter fopra le armi nelle funzio- 
ni , frante Io /carfo fiabilimento della forza de ì 
Battaglioni della noltra Truppa , ed attefe an- 
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che le molte baffi , che in ellì fempre Còno, o 
per una ragione , o per un' altra , c principal- 
mente in campagna. 

VI. 

E' dovrà fempre coitumarfì , che i Soldati 
vengano da i loro quartieri a far il maneggio 
delle armi co i fucili fcarichi j acciocché polla- 
no poi eflì ricevere i dovuti comandi per vera- 
mente caricarli due volte ,cioè , una volta prima 
del comando di tirare , e l'altra dopo dì aver 
imito j c per quella guifa apprendano la pratica 
maniera di farlo fu la diritta, e fu la lìniftra, 
lìccome fi vedrà , che ila difpofio ; come ante- 
ra per evitare i parecchi trilli accidenti , che di 
facile avvenir potrebbero , ftando da principio le 
armi cariche. 

VII. 

AvraHì fopra tutto ad aver tempre fom> 
ma cura , che niuno movimento di tutto il ma- 
neggio delle armi fia da i Soldati praticato con 
alcuna maniera sforzata , o con qual/ìvoglia for- 
ra di affettazioni; come , a cagion di efempio, 
e' farebbe quel continuo innarcare i gomiti in fu- 
fo , V aver il ginocchio finiirro così a ftento in- 
curvato nello ftar colle armi prenotate, ed altre 
cofe limili , le quali a niente altro ièrvono , che 
ad avvilire quella femplicità, e quella facilità di 
contegno , che dee eflcrc da i Soldati enervata. 
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nelle loro azioni , c ad inutilmente fiancarli . 
Vili. 

Una delle principali colè , alle quali dee 
con tutta attenzione porli mente , egli è di re- 
golare con prudente ftabilimento la durata del 
tempo , che dee paiTarc tra un movimento e 1* al- 
tro . E poiché non ci ha cofa , che porti mag- 
gior gravezza a i Soldati , ed a' rifguardantì , e 
più li difgufti.chc la lentezza de i movimenti; 
riè ci ha in oltre cofa, che più contraria lìa a 
quel buon fine , a cui dee mirarli , di far che ef- 
ii acquirtino fempre più una pratica agilità nel- 
l' operare 5 e" dovrà perciò cflèr la detta durata 
del tempo regolata con tanta brevità , quanta 
baiti a far , che i movimenti non fieno da i Sol- 
dati precipitati ,0 confufi; per la qual cofa Ai- 
mo io , che fi polla convenevolmente aflègnare 
al foltenìmento di ogni movimento la durata di 
quattro foli fecondi , o lìano pulsioni. 

IX 

E' dovrà da i Sergenti Maggiori coftumar- 
fi fempre di nominare quattro o Capitani , od 
altri tlfiziali , i quali dopo finito il maneggio 
delle armi , e dopo firmato il Battaglione" in 
battaglia ftiano io tutto il tempo de i fuochi 
non già su h. fronte , ficcome tutti gli altri , ma 
alla coda , ed alla diftanza di foli quattro palfi 
fuori dell'ultima riga ; avvertendo però , che ce 
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corrifponda uno ad ogni Divijìont ; perchè affi- 
lia egli alle fpallc di efla , ed invigili alla buo- 
na condotta delle azioni. 



Sarà neceffario ancora, che i Soldati abbian 
tutti ne Ì loro fittiti le bacchette non piìi di le- 
gno , ficcome finora da noi fi è ufato , ma di 
ferro , ficcome i PruiTìani ulano , e quei del Reg- 
gimento del mio carico da lungo tempo già ten- 
gono , e parecchi altri de i noftri Reggimenti van- 
no tratto tratto introducendo . Ed a ben pen- 
farla , non fòlo giudico io , che quello necef- 
fario fia , perchè ottimamente conferifee al gran- 
de intento dei caricare con prodigiofa prcllezza, 
e facilita i fucili, ficcome farà tra poco chiaro; 
ma perchè più confacentc riefee ben anche alla 



dove oggi giorno è inevitabile un continuo non 
picciol diipendio pel rifacimento delle moltillìme 
bacchette , che di frequente fi frangono , o al- 
meno di momento in momento fi accertano , non 
rifentiranno elfi mai più cosi fpeflò nell' avve- 
nire , dopo un folo difpendio ben fattone , que- 
llo incomodo . Oltre a che chi non fa , a quan- 
ta gente mai nelle funzioni vive venga a rima- 
ner torto inutile fra le mani la propia arme a 
far fuoco per la mancanza delle bacchette, che 
si di leggieri fi rompono ? Nè vaglia qui il dar- 
fi a credere , ficcome taluno vanamente fa , che ■ 



X. 



propia 




E 
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venendo a mancare a i Soldati in una funzione 
le bacchette , ila per riufeir loro il caricare i 
fucili col fcmplice artifizio di sbatterli alquan- 
to co Ì calci a terra , dopo aver imboccati i car- 
tocci nella canna, poiché quale più Arano im- 
maginar di quello ? o qual cofa più alla con- 
tinua fperienza contraria i Che fe necefiario è 
fempre , anche nel caricare la prima volta i fu- 
cili , dopo di aver imboccati nella lor canna i 
cartocci , di batterli colle bacchette , e di bat- 
terli di buon colpo , per far , che efli arrivino 
fino alia lor propia fede; quanto iati mai egli 
quello maggiormente necefiario , ed indifpenfa bi- 
le dopo che , fatte le prime (cariche , comince- 
ranno i detti fucili ad effer al di dentro lordi, 
e limaccio)! ? E' dovrà allora per ncceflìtà acca- 
dere , die fieno trattenuti i cartocci da quel li- 
mo di fua natura tegnente ; poiché effendo il dia. 
metro, o fia la grofiezza de i detti cartocci re- 
golata dal calibro delle palle, che elfi contengo- 
no , e dovendo fempre il detto calibro delle pal- 
le eflèr accodante all' anima delle medefime , e 
non aver altro vento , che quel , che appena 
ferve a far , che effe , dopo che fono nei cartoc- 
ci rinchiufe, affettatamente icorrano per le dette 
canne ; dovrà avvenir fcnia dubbio , che torto 
che i fucili fieno alquanto da dentro imbratta- 
ti, vengano i detti cartocci impediti di pitifcor- 
rere in giù ; e che perciò mai non fieno per giu- 
gnere & , dove e£G devono , fe da un buon col- 
po di 
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po di banchetta non vi fon ridotti : o al piti , 
che pen&r fi può. , avverrà , che rimanendo a 
mezza via le palle col di più de Ì cartocci, fo- 
lamente la polvere cada giti al fondo , nel qual 
cafo o verranno a riufeir debojiiììmi i colpi , per- 
chè non facendo la polvere la fra azione nelle 
palle noi primo accenderli , cioè a dire, colla pri- 
ma fua violenza per non rirrovarfclc immedia- 
tamente d' avanti , verrà poi con affai minor 
forza a fpignerle, incontrandole pel lungo delle 
canne : o correranno forte perìcolo di creparli le 
canne ; poiché cominciando la polvere nel pri- 
mo fuo accenderti a correre con piena libertà in- 
nanzi, naturale cofa è l'immaginare, che ncll' 
iftante dell' ìmprovifo urtar, che poi farà inquell' 
impedimento, che per jftrada incontra , tenda a 
procurare ai fuo impeto, ed alla fua velocità uno 
sfogo pe i fianchi- Che (è taluno ci ha, il qua- 
le a forti (Irida protciìi aver egli co i tuoi pro- 
pj occhi nella giornata di qualche funzione ve- 
duti i Soldati valerli del fopraccennato artifizio 
per ricaricare j loro fuetti fenza I' ulb delle bac- 
chette, bifogna pur , che egli fi dia ora quella 
pena, che allora non fi dette di avvertire, che 
quello fidamente accadde, dopo che avendo i Sol- 
dati confusati tutti i loro cartocci , e dovendo 
tuttavia continuar il fugeo , fu fornm in idrato loro, 
come avviene in detti cali , più polvere , e piì* 
palle, ma fciolte.e non già ferrate ne i cartoc- 
ci , delle quali fono elfi foliti di rinfufamente 
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fervirii , ed a brancate , e fenza miiura . Ed oh 
i famofi Ciri , che avran fatti ! 

XI. 

Ottimo artifizio farà in tutti quei di, nei 
quali non vogliami praticar gli Efercizj a fuoco 
vero , fervirfi ne i fucili di tanti pezzetti di le- 
gno duro acconciamente fatti in vece delle pie- 
tre focaje.e quello affin di poter Tempre far fa- 
re a i Soldati la vera pratica del far ifeattar, e 
quinci montare il cane, ed altro. 

Xli. 

Ho flimato auolutamente neceifario di dar 
ancora la facile maniera di regolare X Efercìzio 
a tocchi di tamburo. Quella nei maneggio del- 
le armi troveraiTì regiitrata ncll' ultima colonna; 
ed in tutto il rimanente o nel margine , o nel cor- 
po medefimo dello fcritto. Ma avvertali , che per 
rifpetto a i fuochi ièrvirà il detm tamburo a li- 
gnificare folamente la qualità de i fuochi , cioè 
farà le veci della prevenzione , che iì deve far 
ai Soldati, per comandar loro,qual fuoco voglia 
farli , fe per Pelotloni , per Dìvifioni , od altro. 
Egli iàrà fenza alcun dubbio utilillimo , giacché 
quella è lemprc la piti ordinaria maniera , che 
oflèrvafi neile funzioni vive . Per la qual cofa 
è , che dovranno i detti Égni del tamburo cf- 
lèr i medefimi generalmente in tutti i Batta- 
glioni j e non già diverfamente regolati fecondo 
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i divcrfì capricci de i Comandanti de i corpi , 

0 de i Sergenti Maggiori , affinchè poflàno Je 
azioni riuicir con una- generale armonia . 

XIII. 

Ultimamente mi piace qui di avvifarc, 
che non è già, che oltre allefuddette particola- 
ri avvertenze da me con tanta brevità date , 
non ce ne abbian delie altre, le quali debbon 
effer Tempre prefenti a i Sergenti Maggiori , ed 
agli Ajutanti de i Reggimenti , e delle quali 
fuppongo io , che cfli iieno appieno informati , 
fecondo che il lor ufiiìo richiede, come, a ca- 
gionai efempio, egli è il dover efli attendere, 
che venendo i Battaglioni alle parate, per far 
gli Efircizj , vengano co' Soldati formati per 
egualità , colla regola , che quelli , che com- 
pongono la prima , e la terza riga , fien Tempre 

1 più ahi , ed i megiiu diipofli : II venir cogli 
Ufìziali fìtuatì fecondo il loro grado , e la loro 
anzianità: lo fèeglier fempre per Capifila delle 
Divi/ioni , de i Pelottonì , e delle Manichi i Sol, 
dati più abili , e più efperti ; ed altre cofe fimi^ 
li, le quali fono tutte per la buona riufeita di 
un Efercizio neccJTariamente richiede. 

PREVENZIONE. 

Arrivato , che fia un Battaglione nel ter- 
reno , in cui dee far /' Efercizio , e meffb in 
parata a quattro di fondo , oflcrvando le regole 
F già 
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R ià di fopra date per rifpetto alle diftanze di 
Soldato a Soldato , e di riga a riga , faraffi 
dal Sergente Maggiore , ficcomc È folito , a 
fogni di Tamburo paffar tutti gli Ufiziali , e 
le Bandiere alla coda del Battaglione , ed pfeir 
tutti i Sergenti z\h.fronte, c nello fteflb tem- 
po , ficcnmc parimente collumafi , i due Capir- 
la delle ali tanti paffi in avanti, quanti balli- 
no, perchè cifi fieno feoperti da tutti i Soldati 
del Battaglione : nel quài tempo fe '1 Battaglione 
avrà i Guartatori , dovranno quelli dall'ala diritta, 
fu la quale fi trovano, paflarfene alla coda del cen- 
tro del Battaglione a formar tofio due picciole 
file & tre, e treaifianchi delle Bandiere , e co- 
minciato che poi fia il maneggio delle armi , do- 
vranno effi , togliendoli ì fucili di tracolla , met- 
tervi in ifeambio di quelli Je accette dentro le 
loro borfe , c rimaner quinci colle armi tergiate 
per tutto jl tempo dell' EJercizio ■ I Tamburini, 
ed i Pifferi s'allogheranno fu le due ali del Bat- 
taglione , e (larari fempre irrtefi a' légni , che da- 
rà loro colla calla il Tamburino dell' ordine , il 
quale li ricever! dal Sergente Maggiore . Così 
quando fia uopo , che debban tutti ad un tempo 
o batter le caffè, o lafciar di batterle, il faccia- 
no fenza alcuna difuguaglianza , eh' È fiata lò- 
ventc di più. mali cagione,' 

Quelle cofe efeguitefi , comincerà dal Sergen- 
te Maggiore a comandarli il maneggio delle ar- 
mi , ficcome fiegue . 

* Nel 
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Prepa- 
ratevi per 

"Ti ia E ' 

La man. 



Preferia- 
te l'arme. 



SHfcC AZIONI. 



ita al cappello per meglio 

iiiarlì'l!) in Idia. 
; Nel fecondo lalcerannr 



* Poseranno la mai.. . . 
ritta ad impulciare il fulìk 
poco più in fimo della car- 
tella volgendo nelle flc-Ll-:. i:ln: 
te la detta cartella all'insti. 

* Levandoti futile di (pal- 
la k lo recheranno ^icrpendi- 



poco più lopra della 
la ^ualc dovrà elfcr • 

rezza della cravatta. 



liftm porteranno in dietro 
jritto alla fola diffama c 
ma /panna, e non più, coi 
chclecalcagn 



i all' a 



conrlo il lolito delle noftre 
Truppe , fenz» punto innar- 
car le braccia, ma lafciando. 



( XXIV ) 





XJMANDJ 




SPIEGAZIONI. 














y 


Bajfate 




e girandoti ' lòia melile 'colla 
fu:n:c fu la diritta, laveranno 
cacìcr r ia -'" ira! ™" al tor P° 
il Jhàli fino a la natu- 
rale citatone delle braccia ; 

ra tifila mano diritta a Hrin- 










ncr la martellina^, cioè, ti di- 
medio al di fuori. 

tdMna'coìle ire^fìiddette dita. 
* Nel fecondu porteranne 

l "jt < Ncl terzo fi! prefeute- 




6 


Prendete 






7 


Jpr'tte ti 

cartoccio 


• 


^ Nel primo porteranno i 
tarn-ni-: alla bocca. 

* Nel fecondo apertane co 
dent. la cima , fri rijirefcn- 










me l'avevano. 

cartoccio allò" fcodelliria , v 

polvere , di quanta n' è cs- 

^ * Nel fecondo , ferrata co' 
due diti i alite, ed Indice la 
fiocca del cartoccio , porterai]- 





Dutizud d, Gì 
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COMAND 




SPIEGAZIONI. 




9 


Mettete- 
vi per ca- 


3 


no eli altri tre dui aldi fuo- 
ri della martellina. 

* Nel primo , copriranno 
lo Icodellino, riportandovi Co- 
pri la martellina. 

* Nel fecondo , rimanendo 
fempre fermi co' piedi rivol- 
geranno il fatili ingoila chc'l 










fa finlftra , e^U bocca 1 in fu 
verlò la diritta , portando 

cono libere, ad impugnare il 
faiìlt verib la bocca , 

Nel reno , facendo feorrer 

niltra Ìfacili , ne appogge- 


















ftro, rimanendo col cartoccio 
quattro dita dinante dalla boc- 
ca della canna . 

H Nel primo , Imbocche- 
ranno il cartoccio nella can- 
na del fia iti , dibattendolo al- 
quanto colle dita . 

* Nel fecondo porteranno 




,c 


Cartoccio 








Tirate la 
Sacchetta. 




la cima della bacchetta i cioc- 
ché faranno col portar il di- 
to indice fot battipalle , il pol- 

retlanti alla parte di dentro. 

* Nel primo tireranno la 
bacchetta fuori fino a tutta 
'eltenfione del braccio. 

* Nel lècondo ripipliando- 
a verfo la bocca del facili 
colla mano volta in grufa , 

Q che 


U M- ■ 
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COMANDI 




SPIEGAZIONI. 


nota»? 








c.ìc vengano tune le quattro 
dita al di <bpra,e"l Iblo pol- 
ii cacciar fuori , ia volgeran- 
no , ed appoppi^ ih co! 
battipalle al diYrìpra del cin- 

tutto fi faccia con dertrezza, 
& ad un ttmpo . 

* Nel. primo imbocche- 






Bacchetta 


3 


fjftff.. 








la parie della bacchetta ,ch*è 
al di finto della mano, colla 
quale la tengono impugnata , 
talché arrivi la detta mano 
ad incontrar la bocca della 


















* Nel fecondo, diftetiden- 
d» il più che poflbno , il brsc- 

diritta la bacchetta verlò la 

• Nel terzo batteranno 
con Un ben forte colpo il car- 
pito la bacchetta , la tireran- 
no con ducibllcci^' i ipi:;!ht:. 
tutta fuori y la j j'^ :1 nr.rif\ 
ed appopgiandofela colla cima 

conerò f'nia 'l't imo fi 'nec- 


















cia nello HefTo ttmpo ; ilc.na 

i hik'uk Icirpie perfetto, fian- 
te che fcno le bacchette d 






Bacchetti 
al J uo ho 
V- . 


3 


* Nel primo , imboccando 
la bacchetta nella prima fa- 
la mano diritta all' in^iù , fi 


L. M' ■ 
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COMANDI 


u 


SPIEGAZIONI. 










no a tanto , che rimanga lil- 
la di fuori una lf arnia incir- 
ca di detta bacchetta . 
* Mei fecondo battendo 

ta lui battipalle, faranno, che 










ad impugnare tifatili verlò 

Avvertali , quella eflèr la 
più propia , e più comoda 
maniera di caricare, che deb- 
bon praticamente tener i Sol- 
dati, tèmpre che fieno fiato a 
piè fermo : e quella è l'uni- 
ca maniera di caricare , che 
ufano orridi i Fiumani. 

Nel primo levando all' insù 

ranno ad aliarne i /calcio da 
[erra ; latìando pero tempre 
libraccio finlftro diileió atut. 
ta la Tua naturale eflenfionc 
in giù, per Euì/a,che nel fà- 
lire , che ft'il fatili all' insù 
la canna di eflòicorra per den- 
tro della mano flnlltra,e non 
lì la tra;>F-a (èco dietro. 

Nel fecondo premeranno 
l'arme come nel numero 4. 




14 


Preferita- 
te tarme. 






'5 


Prepa- 
rate l'ar- 




* Nel primo faranno allo 

lenendo però i! cane al di 
dentro , e portandovi nello Bef- 
fo atto il dito pollice (òpra. 

* Nel fecondo fpingendo 

al- 
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SPIEGAZIONI. 



«ranno col detto 
le fino a che 
o Scattatojo 



Impojlf 



Ritirati 



* Rimettendo di nuovo il 
piò diritto alla fiuta dirizza 
J '"ia ipanna diCiro al fi Deliro. 

pinocchi ben tefi - banenmnt 
in ivanti il facili per tor d 
mira , coll'accortem , che nor 
venga ad ciTer nè troppo in 
chinato , ni troppo alto . 
quadrandoli ri tornerà noe 



Impela- 
tevi alto- 
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COMAND 




SPILGAZIONI. 


, T " rb ° r °- ■ 








uni perfetta uguaglianza fra 
loro. 






lìrate . 




* Strin?endo col dito in. 
dice il f ti m iet- 
tar il cane , baflàndo inme- 

eiit piatto innanzi al corpo, 










nella fleffa guila appunto, che 


















za di portar nello flelfo iflan. 










te 11 dito pollice della mano 










diritta fui cane Trattato. 






Mentale 




* Alzeranno il cane fino 




31 


il cane. 
Prendete 




lini azione. 

me"r° a C nCml " 


UJUS* 




il cartoc- 








cio. 














Lo ileflòche nel numero 7. 




=3 


Cibate . 




Lo licitò che nel numero 8. 


Up». 






* 


Nel primo faranno lo flef 
fo che nel primo tempo del 






il focone. 












* Ne? fecondo ferrata co' 










duediti pollice , ed indice del. 
la mano diritta la bocca del 


















cartoccio, porteranno la det- 










ta mano fui calcio del fatili, 










poco più al di fot» della car- 
telli. 










H * Spiri- 
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COMANDI 






Fagate 


"7 




"arme al 






'ato Jtfiì- 
fro. 




26 


Cartuccia 




17 


in canna. 
Tirate la 






bacchetta 




3*8 


Bacchetta 


j 




in canna . 




ss 


Bacchetta 






al fuo luo- 






go. 




3° 


Frenitele 






la baio- 






netta . 





tZIONI. 



ralcio del fucile all' in- 
nello Hello ano voi- 
l'indoli per metto giro Verrò 
li lini (ir» , verranno a rima- 
ner col piede diritto una fpan- 
a in Circa innanzi alfiniftro, 
caìfuiilt col calcio in più, 
coli» bocca insù, alla qua- 
le accoderanno il cartoccio a[- 
diiìanzi di qua uro dita . 
Lo Hello che nel numero io. 



Lo Ittita che nel nume; 
Lo Hello che nel numero j ». 
Lo fle/To cilene! numero ij, 



Notili che la /addetta 
tlea del caricare (ili iato 
Uro fi i data nel maneggio 
delle armi, perchè fi! ne av- 
vallano poi t Soldati fotone! 
fiòca glia S*SBta>fo terreno, co- 
me quella, che è la più pro- 
pi» , e li più naturale oell' 



• Mei. primo per di fuori 
ali» canna del fatili porte- 
ranno la mano diritta ad im- 
pugnar la bajoneH». 
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te f armi 
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lènta fare alcun rom 
ni™ delia bajonetta 
na del JìaUt, aHi'xr 



* Nel lècundo Ipìngi 
la baionetta a badò, dna 



fino a che e 



i il fuddei- 
a fenditura. 



bajjnctta bar, 

curata nella cima ààflieìlc . 

Tenendoli ftrml fi» piedi 
Jiniflro, e rivolendo fi fili cai. 
;agno del medèlimo verfo li 
.ìirlui.li porteranno di può 
jo i prelentare l'arme , co 



* Nel primo ritenendo i 
piedi, come fi trovano, fi gi- 
reranno fu tutte due le cai. 
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Rimette- 
tevi. 



Afmijlr. 



Mezzo 



y Nel primo guadi 
Nel fccOndo ri B ir 



areranno nello ftc(Tc 
:o colle armi prelentaie,< 

y Nel primo quadrasàs/ì 
inno ahnl'armt. 
y Nel fecondo girandoli fu 
,e e due le caì^n.» per 
quattoni giro verfo 

fo iHarite verfo quella 



;1 fecondo prefcntcranni 

Nel primo, fcnza plinti 
.vere i piedi, faranno d/r, 

» Nel fecondo foflenend. 
tempre I' 



] ■ fi] ti 



fdix 



verfoTa diriiti , di fort: 
insano ad avere il vilò,do- 
; avean le Tpalle. 
Nel terzo prefenteranno far- 
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Rimelle- 


3 


* Nel primo, ri portando 1 
piede diritto una fpanna in 
circa damanti alliniflro, faran- 
no nello fletto atto allocarmi. 

* Nel fecondo, rigirandoli 
lù le calcagna verlo la liniflra. 


li**. 




t evi per la 

emjlr.. 






39 


Mezza 
giro a fi- 
niftra. 


3 


l'arme lenza punto (muovere 
i piedi , giacché verranno a 
trovarli nella debita Umazione. 

* Nel primo, portando il 
piede diritto una fpanna in 

ranno nello flelTo atto 'alto 

* Nel fecondo, ritenendo 
femprc in alto le armi, li gi- 

cip'.2 pur lutto il mczzc-giro 
verfò hi [iniilra ; t!i fune the 

avean le fpalle . 

* Net terzo prefenteranno 
l'arme fenza punto jinuovei-e 
; nidi. cinsiuliacofiidii lì tic- 
vino efli nella debita fitua- 




40 


Rimttte- 
levì per 
la diritta 


3' 


* Nel primo, lènza fmuo. 
vere i piedi , faranno aìtol'ar- 

* Nel fecondo, rigirandoli 
fu le calcagna verfo ìa dirit- 
ta li rimetteranno colla fronte 

Nel terzo prefenteranno l'ir. 
I * Por- 
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Pafau 

V arme al 
lato fmì- 



Diffar- 

della ba- 
ionetta . 



Bajanetta 
4 fin Ino 



SPIEGAZIONI. 



li al liniftro fi gireranno per 

niflrà , fpingéndo nello fletto 
Mante colla mano (ili ina il cal- 
do del foiilt verlb la detta fi- 
niftra , in gufa che vengano 



* Nel^rimo/pingendo 



o/iat 



„.. del ^Hri/*,porteran 
_ imboccar la bajoneiti 
nel fòdero. 

» Nel fecondo finiranno ci 
metterla dentro, 

* Nel terzo porteranno II 
mano diritta ad impugnar il 
fi- 



L'i j I J b, Ci 
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Timbiw!._ 


44 

45 
46 


Prefìtta- 
te l'arme. 

Ripa/ale- 


i 

3 

3 


/iffi'/ff verio la bocca . 

* Nel primo, riquadrend^i 
nella prima pianta ,: e portan- 

dirltta ad impugnar il fucile 
poco phi in lotto del cane , e 
la mano (Iniilra ad impugnar- 
ne l'efliemiià del calcio, ter- 
ranno il detto facili pCTpcn- 
ilìcolare tananai gi ultamente 
alta (palla Éiniftra . 

* Nel fecondo, falciandolo 
pofare Ma detta fpalla lafce. 

n^dlrittaiulattMca, e ri- 
manendo colle prime ut dita 
della mano lini (Ira al di l'opra 
dell' clt remiti del calcio, e col- 
le altrcdue al di fatto per fo- 
llencrlo , il terranno tèmpre 
ben accollo al corpo . 
Lo fleflò , che ne' numeri 

» Nel primo, portando il 
fucili vcrlo il lato diritto col- 
ia, cartella all'alleila della fac- 
coccia , aleranno nello Beffo 
atto la mano finiflra per la 
canna fino all' altera della 
(balla: 

» Nel fecondo , lardando 
calare il Jàtife diritto in giù, 
porteranno la mano diritta ad 
impugnarlo .verlò la bocca . 

» Nel lerzo , quadraedaj! 
porteranno il calcio del futi- 


U ftg, • 
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terra . 



Ripiglia 
Se l arm 
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jerra al di fuori del pie- 
de diritto, e laveranno cade- 
re rello ilefiò acro la mano 
fini/Ira aìla naturale fuafitua- 

* Nel primo, palTando fen- 

piede diritto al di fuori del 
calcio del /alili volgeranno il 
detto fatili colla cattella all' 

* Nel fecondo .portandoli 
piede finillro alla dilla ma di 
un pano in avanti , baffiran- 
-10 per diritto innanzi Wfuti- 

i a terra, facendo nello (IcP 



* Nel terzo,laIciandoll>a. 



- Nelprim 

,: -itto fui c. 



ferannoal di fuori citi calcio del 
fatili , che Ha a terra . 

* Nel fecondo, recando il 
piede finillro in avanti , fi baf- 
lèranno a ripigliar II futili , 
di terra, nella llefia gùifa , che 
gii Graffarono per metterce- 
lo', coli' avvertenza di portar 
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la mano diritta ad impugnar- 
lo nella fletta parte appunto, 
dalla quale la fiaccarono nel 
lafciarló a terra . 

* Nel teorizzandoli in 
piedi, faranno faiire nello ftef- 
Co iliante la mano per lacan- 
na fino alla bocca della me- 
denma . 














Armi a 
dietro . 


3 


* Nel quarto , rigirando il 
piede diritto fai calcagm aldi 
dentro del calcio del futili , 

si la cartella del medesimo . 

Nel primi porteranno nel- 
la fiefla guila , che gii han 
fatto nel primo tempo del nu- 
mera 47., il piede diritto al di 
fuori dei calcio delfici!:, col- 
la fola differenza , che invece 
di volgere la cartella dei tne- 
delìmo in dietro, la volgerarc- 

aHa'franw. 1 '' " ' Pia "° 










Nel fecondo , girandoli fui 
calcagno dei piede (ìniftro ver- 

a metter 11 fatili a tetta al- 


















l' indietro nella dirittura giù- 
ftamente oppolia a quella , 
nella quale il milcro la prima 
volta, che fecero arie Bttr- 
rt, colla fle Uà avvertenza per 
rifpetto al fare (correre ingiù 
la mano diritta. 

Nel terzo, lafciando ì\ fatile 
a terra , fi rizzeranno in piedi 


















rìqaairmdofi di fronte , com' 
erano . K Nel 
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50 


Ripiglia- 
te l' arme. 


l 


Kd ].;i.in>. ii:;ii;-r.d:ili fili l.i!- 
cagno del piede finiflro verio 

vo il piede drillo" un' palio 
in Cina all' indietro , fi balle- 
rimi» a ripigliare il fatile di 

coli'avvertcnia^di portar^ la 
nella delia parte appunto, dal- 

IO Nel fecondo ^rizzandoli in 

bocca d'ella medclìmtiT ' 

d< Prisco iii'diilcnt!-,, ik'..,- 
c» del /itili, ne rirncite.an- 
no attrai la cartella aldiliio- 




5 1 


Prefinta- 
te fartne. 


3 


'* Nel primo , facendo (cor- 
rere la mano diritta per la can- 
na ik! fiiifr, la haiferanno. lino 

* Nel fei.oi.ii», IL-vr.;iic.'il 
futile in aito colla fuddetts ma 
,,» Liivin.i li., tanto, die effa 
arrivi all'altezza della fpalla, 
il terranno col cakiti accodo 

portando nello Aedo atto la 

por*! niù fipn della cartella. 
Nel terzo, portando il pk 

danza d'ima f|>anna, prcfcnte. 

* Nel 
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a 




ifpalla . 




53 


Preferia- 


3 




te l'arme. 




54 


raffer- 


3 




me dalla 






pioggia. 




T5 


Preferita- 


3 









SPIEGAZIONI. 
- Nel primo, quadrali, 



if„„ 



portando nello flt 
. *ciu u mai» flniMra i 
i:pu:;nsil(i vcid ]'ci*remi 
■! ljI,-ì<, u:Nl-.!ì(.l ncih li( 

difpolìzkme , che gii lì 

anno perpendicolare sjiuft 

iiìra. ^ F ' 

* Nel fecondo , faranno lo 
(teli», che nel iccondo tempo 
del fuddetro numero 44 
Lo Hello, che ne i n 



.Igendo il fgcù 
■aliti, lenza far cangiar 
e mani, il porteranno . 
ndicolarc dirimpetto alla 
ipalla fi - - 



Mei f< 



0 all' Ol i- 
lina ndo di biC- 



Nel primo , portando In i 
1 diritta ad impugnai il 
!c nella flefla parte , d 
lale la diltacearono nel te 
mpo del numero anteccc 
, il leveranno inailo tal 
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6 Arme in : 
calcia die- 



7 Frefettta- 
te tarme. 
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Nel fecondo , togliendofi 
„ ri/e di fono al braccio Tic 
Aro, Stanno aite Panat . 

Ne] terzo preleveranno l'a 

* Nel primo, qatértni$, 
ipingendo colla mano diriti 

del fulilt , il volgeranno ce 
li bocca all' ingiù, e 'I cale 
all' insù , tenendolo odi' ati 
del volgerlo colla mano (in 
lira fermamente impugnato i 
quella pane medefima , dove 
"-vevano , per girila che do- 
, che è volto , veng- — 



della c 



r Nd i 



indo 



fatili alquanto più in alio, pol- 
leranno limano finifìra ingiù 
ad impugnarlo verlò la bocca, 
rccandolelo nello ftedi) atte 
perpendicolare giuflamente in- 
nanzi alla (f alli Pnlfl.a . 



* Ne! j..in,o, fcilevando : 
fmt/t dalfa fyi.n «mtiam: 
■«rio feflb atto la mino d. 
lina ad incontrarlo nella f:et 
fa prie appunto , dalla quali 
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la polire fu la fpatla , ed il man 










gnare tifatili poco più infoi- 
lo della cartella , portandola pe- 
rò anche rovefeia all' insù, co- 






Arme a 
fiorai,. 


1 


Nel terzo, riportando il pie 
de diritto alla fuliia diliama 
indietro , e rivolgendo nello ftcP 
io ift^ic il finii, colla bocca 
oli! insù, presteranno l'armo 
Nel primo, quadramliijt (à 
rannj h lieflb , che nel primo 
tempo, del numero re. colla fo- 
la avvertenza di far , che ri- 
manga il facile- col cane Iti a- 
vanti, 0 fia all'infuori . 

Nel fecondo, levando la ma- 
no diritta dìià , dove la tendono 
e !i,iiìsj].l;i nndie un tantino i 
facile -[Mi in rjù, la porteranno 
ad impugnarlo pili infopradel 










Nel terzo, portando il fuci- 
li fotto al braccio finiftra , e 
diroccandone immediatamente 

«1 latodiritto dietro alle reni, 
icr impugnar da quella parte 
a canna del facili , che elèe 
dì fotto al braccio linutro. 
Nel primo , togliendo la ma. 

a porteranno ad impugnar il 
facili in quella fteflà parte ap- 
punto , dalla quale la diffama- 




59 


Prejenta- 
te tarme. 


3 


la Jfcjfe. 
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SPILG AZION I. 
uno nell' ultimo tempo del 
nero antecedente; e levandoli 
.elio ikflò atto W fuàlf 
_o al braccio iinlltro, tè 
cherantro innanzi al vifc nel- 
i ftefla maniera, che l'aveva- 
10 nel fecondo tempo del nu- 



ii porteranno roveicia a 
pugnar il facile nella fiefla par- 
:e , nella quale l'avevano nel 
primo tempo del numero ante- 
cedente , dopo che vollero il 
fucili colla bocca all' ingiù, e 



Tergiate ■ 
l'arme- 



edeie 



Nd 



a del e 



el primo, f «die- 
ta» a polir fcl braccio 11 
portando nello ftellb atti 
11 ili ri ad impugnarne 1: 
iella, per guifa, che venga ad 
efler coperta dalladetta ri" - 

Nel fecondo, levando la 
nodiritta,la porteranno fopia 
la finifira . 

primo , levando la mano 
ifopra lafiniftra, la por- 

ad impugnar il fucili 

poco 1 più in fotto della carte 1 !? 

Nel fecondo, levando con i, I 
te due le mani il facile di sil 
braccio finiftro, prelènteranno 



ndì'iò 



Nd 
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Foriate 
"arme al 
piedefinì 
ftro. 

Prendete 
la èajonet 



6 Calate la 
baionetta. 



SP lEGÀZIONI. 



Nel primo, quairaaiefi , e fa- 
cendo calare il facili diritto in 
giù, porteranno la manadirit. 
taad impugnarlo vcrlb la bocca. 

Nel fecóndo faranno Io ftcf 
TojChe nel terzo tempo del nu. 

LolìefTo.chc nel numero jo 



ro (4. 

Nel fecondo faranno alto l'ar- 
me coli* avvertenza di portai 
!a mano diritta ad impugnar i: 
futile nella rteua parte appun- 
to, nella quale l'impugnano o- 
gni volta , che fanno ileo Par- 



Portando il piede diri! 

ginocchio tinifiro a fin di 
]'iu fci::;j!]!Cnt!: pianati , 



facile in avanti, appoggiandolo 
fui braccio fiiiiftro coli' awer. 

cartella volta all' insù, e'Idet- 



Stes 
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to fatile uè troppo inchinato, 
né troppo allo, ma Daniello ali 
Oriionle. 














(■7 

SS 


Mezzo 
giro a di- 
ritta . 

Rimette- 
tevi per la 

Jmjlr,. 


3 

ì 


* Nel primo , lènza punto 
Imuoverc i piedi dal lìto t in 

Nel fecondo lo rteflb , che nel 
fecondo tempo de) numero J7- 
* Neltcrio.riportandoìlplc- 
de diritm indietro alla dilan- 
ia di un paffo in Cina , come 
nell'antecedente numero 66. ri- 

rarmf.fHfftcranno nello frenò ai- 

come nel primo tempo del nu- 
mero ;8. 

Nei fecondo lo fteflò , che 
nel lecondo tempo del detto nu- 




6S 


MeZZO 
giro afi- 


3 


Nel'primo lo fielTo, che ne! 
primo tempo dell' antecedente 

Nel fecondo, lo [ìeflo , che 
nel fecondo tempo del niedeli- 

Nel terzo lo Sedò parimen- 
ti', che nel icrzo tempo dei in- 
detto numero 68, 

Nel 
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Timburo. 


70 


Rimet- 
tetevi per 
la diritta 


ì 


Nel primo,lcnia punici (muo- 
vere i piedi, tiranno allocar- 
mi , ficcome nel primo tempo 
del numero €7. 

Nel fecondo lo fieUo , che 
nel fecondo tempo del numero 




71 


zate colla 
èaj Orietta. 


ì 


}7 Nel terzo Io fteflb.crie nel 
terzo tempo del fuddetto nu- 
mero 37. 

Nel primo, rimanendo fermi 
ca\ft/rUi , come fono , accolte, 
ranno 11 piede diritto lotto a! 
(ìniiiro, carenano a calcagno. 

Nel fecondo avanzeranno il 
detto piede finiflro un palsn In 
avanti , piegandoli alquanto 
(òpra elTo. 

Nel terza fingeranno con 
tutta la forza poflibile la ba. 




73 


Ritira- 
tevi colla 
bajonetta. 

I 


3 


no a far, che fieno tutte le 
due braccia eflefe a tutta la 
lora poflibile eflenlìone , e 'I 
calcio del fatili appuntato al 
petto , c lanciato che avran- 
no il detto colpo , ritirando le 

fatiltdi nuovo fili braccio fì- 
mfiro.come l' avevano y rego- 
landoli col Captala della dirit- 
ta per lerbar nel farlo una 
perfètta unione, ed armonia. 

Nel primo, rimanendo fer- 
mi col futili come fono , ri- 
tireranno il piede finiflro fb- 
pra al diritto , calcagno scal- 
cagno . 

Nel fecondo riporteranno 
M il 
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piegheranno alquanto ii ginot- 
thìb linilira. 

Nel terzo lanceranno il col- 
la 0 «etra guift^che "éìr an- 

poff/a della difilla per l'ugiu- 

S™' di etì A 
vanzare , e Ridrarfi colla ba- 
ionetta potrà anche farli for- 
mando più palli, raac'dovrà 
Tempre lèrbai Jéne lo liefib nu- 
mero cosi nell'uno , che nell" 
altro; che è quanto dire , lè lì 
li li patita re l'Awanzarc per 
tre palli, anche per tre dovtà 
poi ferii praticare il Ritirarli, 
.1 (in clic venna il Battaglione 
a trovarli nef medclìmu Tuo 

Ed e' dovràaverlì l'avvei- 

ncl formar il primo pafiopor- 
tino i Soldati il Judit jmpu. 
gnato colla mano diritta per 
poco più in lotto della car- 
itela , lìttouie li. e detto ; ma 
facendone poi depli altri, nel 

(c è avvallando , o 'i iiniitrò 
al diritto , fc è ritirandoli , 
pallino anche la fuddetta ma- 
no diritta ad impugnar il fu- 
tile per l'cflremiià del calcio, 
iìccomc la noflia Truppa co- 
liti. 
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Imma ; poiché meglio rìuliirà 
loro, inquelbguifa.dirpinpe- 
te i colpi delle bajonerie . Ed 
In tanto nel . primo paflb fola, 
mente li farà loro tener lama- 
ilo diritta nel (ito già detto , 
perchè fièno efli ndii debita, 
e pronta attitudine di tirar an- 
che il grilletto, e far la loro 
divarica nel petto dei nemi- 
ci nell" atto del primo ferirli 
colte baionette , ficcome tro- 
verallì avvertito nel parlarti 
delle ("cariche funerali ; otti- 
mo vantaKulofiflimo fentimep- 
to della Slaclìi del Re. 

Ne è , che vedendo alcu- 
no praticar le (addette due a- 
aioni colle rjgbi , e colle file 
aperte, come li trovano, pop- 
là perciò credere j che così 
debbano poi ulani nelle vere 
scorrerne , giacchi làranno 
allora le righe , e le file iiret- 
m a dijlama dì ttoah&tttrt ; cine 
làranno i Battaglioni firmali 
in Ratlagtia : le non che ver- 
rà in detto calò ad eflèr folo 
la prima riga capace di ope- 
rare contro de i nemici colla 
baionetta , e rimarranno del 
mito inutili le altre , alle qua- 
li non. lari mai poISbìle .di 
trarre le loro baionette tanto 
in avanti , che fieno al par!' 
nel ferire con quelle dell» pri- 

Perlochè (àrtbbe, per quan- 

ùto,utiUaiBia coi il provve- 
de. 
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Tunburo. 








dcre a tal diretto col mezzo 
di una cena fccile ed oppor- 
tuna mia invenzione , [a qua- 
le è ftata già benignamente 
alcolista, e pi™ a nitrite a pn ro- 
vata dalla Macflà del Re ; e 
della quale non mi Ha qui per 
anche bene di cagionare . 












73 
74 

75 


fatate 
Carme al 
piede jtni- 
flro. 

Disar- 
matevi 
della ba- 
ionetta . 
Bajmet- 
ta al fuo 

Preferita- 
te l'arme. 


? 
3 


Nel primo, quadrando/! fa- 
ranno io rtefTo , che nel primo 
tempo del numero r8. 

Nel fecondo lo flellò , che 
nel terzo tempo del numero 

Lo Hello, che nel numero 41. 

Lo lidia , che rei numero 
43- 

Nel primo lo HefTo , chenel 
primo tempo del numero 14. 
Nel fecondo prefcnieranno 


u/<tr>- 




^rtnfr in 
i/falla. 


3 


Lo Hello , che nel numero 

Awenafi, che volendo far 
faro a i Soldati a difilla , e ■ 
fmijira, 0 mito giro a dirit- 
ta , a mzzo giro a Jìnifoo , 
tenendo l'arme m Ifpalìa noi 
dovranno fare. nella guifa (pie- 
ga- 


StJH&. 








! 
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7» 

79 
So 


jirme a 
terra. 

giro a di- 
ritta. 

Wfnm 

Marciate 


IO 


}6. 17- J». }<<. e 40. mi % 
randofi filo fui calcagno fini, 
lira in un tempo, 

A quello lòia comando fi- 
rmi» Io (tetto , che ne i numeri 
4C. 4*. e 47. regolandoli per 
IV^Klianza, e Parmonia col 
Cowfflj della diritta. 

Faranno aiw gira verfoM 
jjjntta , girandoli fui calcagno 

Partendoli tutti arimi itlet 
(ò tempo col piede fini (Irò, mar- 
ceranno per diritto innanzi , e 
quando faranno elR alquanti 
pochi pam gii (bori del ter. 
reno, dove slacciano le armi, 
fi fari dal Sergente Maggio- 
re fcgno a i Tamburini . per- 
ete tocchino la Fafiàm ; lo 
eh: fari di fegno a i Soldati 
perche difperdendofi , lafcino 

t f ator^rino' daHcrr™"^ 

Nello fieno a'tto, che fàran. 

dati, il faranno anche di con- 
certo con cui tutti gli Ufizia- 
i, e Sergenti ufando gli (leC 
ì movimenti , ed allargando- 
li poi dalle loro armi 1 Sol- 
dati, Te ne allargheranno an- 
cora i detti Ufìiìali , e Ser- 
N gen- 


7Ì= 
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"ÌH7 




S'itilo il 
Hume , incrocicchiale , e pò- 
fate Ca d' un Tamburo danti 
Alfieri le Bandiere , alle quali 
fi fari che una , o più. fenti- 
nelle affiliano: iìò che finOS 

terreno , in cui rimangono a 

^La pratica di quella ulone 
giova non p«o pCravveszar 
i Soldati a ricouofcer tcfloci»- 
feuno il Tuo terreno , e la Tua 





CAPITOLO SECONDO' 

Del Maniglia Mia Granata. j 

Siccome e neceflario di fare, che Tutti i Seda- 
ti Granatieri , o Fucilieri fi efercitino nel 
maneggio delle armi , è neceflario altresì di te- 
nere fpeflb particolarmente elèrcitati i ioli Gra- 
natieri nel maneggio delle loro Granate . Or vo- 
lendoli ciò fare , terraflì il modo , che fiegue • 

Stando i Granatieri co' loro focili in ifpalla 
fi darà loro il Comando. 



Nel- 



(ti) 





:(;m.\n!; : 




SPIEGAZIONI. 






Granati?. 










Frcfima- 

Jrme tn 
bandoli e ' 


3 


Nella guifa giàrptegata/nél 
'maneggio delle armi . 




3 


3 


Nei primo , jpMrt-ijriijtjMjw 

altera della cravatta , lenen- 
dola però impugnaci colla fola 
mano diritta , c nello ileiTo at- 
to prendendo eolla lìniftra la 
coreggia del fatili , l'apriran- 

tar'iafuddeua mano Mitra, 
colla quale la tenrano impu- 
gnata , verlb la fpalla [in:ilra 
Nel fecondo, incrocicchian- 

p^nitoD/Xi verfifìa'fpat 
la liniflra, e lallnifira, colla 
quale rendono la coreggta, ver- 
ro la rpalìi divina ,ci:l!'i]vv:r- 
tenia, che la iiniftra pafTì pur 
di tutto alla diritta : e nello 
llcflò atto mettendo la teda 

faranno polare il primo ~iu là 
(palla diritta , rimanendo col- 
me la coreggia . ^ 

Nel terio, fpin^i:do coita 
mano diritta il calcio deipa- 
ri// In più, Il ro ve Ice ranno di 
fopra la fpalla imifìra in die- 
tro, tirandolo nello Hello iftin- 
te in sù , quanto più pofiònc, 
per 





SPIEGAZION I. 



( Prendete 
la msccia 



bifferanno toflo le mani i 
loro naturale filiazione. 



quelli parte , che n 



fia fon. 



i liniftra 



, che £ quanto 
a la prima a prender la' 
a neccia Hi la bocca c 
goardamettìa . 

Nel fecondo , tenendo le 
mani ben unite pugno a pugno, 
le volgeranno folftpr» in gui- 

col capo accelu di 
al di Ibpra, e la c 

Nel primo , gii 
calcagno del piede; 
un quarto di giro > 



5 Sturatela 
granata . 



Infuori iiTdTriuun^dcNfri 

Nel lecondo , rimanendo fer- 
mi co' piedi, come lì trovano, 
e cavando mori colia mano 
diritta la granata dalla talea, 
la difenderanno all' oppofito 
della fini/Ira in guifa, che ven- 
io a rimaner colle braccia 
perfettacroce . 
; Nel primo peneranno la 
fpoltlra ieìii granata alla boc- 



(tiri) 



Soffiate 
nella tnec; 

Jccevde- 
te, e tirate 
la grana- 



luogo 



9 Preferia- 
te Fa 



SPIEGAZIONI. 

Nel fecondo , toltane 
denti li carta, che b tura . 
riporteranno dove l'avevanc 

Nel primo approderanno la 
meccìa alla bocca. 

Nel fecondo, foffiatevi (òpra, 
la riporttrannoyjove l'avevano. 

Nel primo , tenendo fermi 

i dar fuoco alla granata , in- 
chinando!; col corpo vcrfo la 
diritta dove a pugno rovefcio 
tengono la fuddetta granata. 

Nel fecondo, riquidrand-ip 
di fronte, butteranno la gra- 
nata accela iti aria , dandole 
moto con un ruotar di 

te' baffo, e col finito, 
ila meccia.diflefoalladi 
ra delta fpalla, come l'avevano. 

zi il peno tutte due le mani, 
la ri. ma folto alla fn rtr.i . 

Vel fet :>«!.> poseranno Ij 
me:cia al f-o lj- m linfa, 

pni ani he rove£> , I ;iom< 
quandi porranno le mani a 



:ia ne'la guetiiKtecll , balle. 

Nel primo, prendendo col- 
la mano flniftra la coreggia 
verio quella parte appuntò , 
nella quale (la attaccata al 
calcio mfaàh, alzeranno net 
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k> fletto ittoU &m> fittili fo- 
pra il gomito dd braccio lì- 
niflro . 










Nel fecondo fi: '1 eiccctid- 
oo di tracolli, e fe 1 reche- 
ranno innanzi , portando net 
b Hello atto b muso diritta 
»d impugnarlo poco più in 
giù. delia cartella , in modo 
che Tengano a rimaner nella 
ftefli guìlà appunto ( che quan- 




ti 


ìf palla. 


» 


^ Nei terzo 

NeUa mani 
nel maneggio 


, preftnteranno 

« gii fpiegata 
delle armi . 





CAPITOLO TERZO 

pel Maneggio della Serpentina . 

EOli! 3 flato certamente affai feoncio il co- 
ftume tenuto finora tra noi di lalciarc del 
tutto in ozio i Sergenti di un Battaglione nel 
tempo, eh' e' fa'), maneggio delle armijquafi che 
Tarme, che cllì tifano, non lìa trattabile, co- 
me tutte le altre ; o che iìa toro data fra le 
mani /blamente, perchè ne tentano il pefo. E' 
pcrcib aflòlutamente ncceffario , ficcome le mi- 
gliori Truppe dell'Europa coftumano , il fare, 
che pur i /ud detti Sergenti non meno , che i 
Sol. 



CLV) 

5oldati, pratichino if maneggio delle loro Sor-, 
gentìne; ficchè quello del tutto rifponda al ma- 
neggio fe' fucili , che praticano ì Soldati; onde 
così ne riefea la pratica con perfetta nrmon ia . 

Or quantunque debbano, lìccome fi è det- 
to, prima di darli principio al maneggio delle 
armi palTarfène gli Ufiziali alla caia, del Batta- 
glione , ed ufeir alla fronte i Sergenti \ e" dovrà 
però Tempre farli rimaner tanti di elfi Sergenti 
nella prima riga del Battaglione , quanti fono 
ì Pelvttom i così che tra un Pelottoni , ed un 
altro fiavi ièmpre un Sergente j E quelli fono 
coloro, i quali dovranno far il maneggio delle 
loro Sergentine di concerto col maneggio di tut- 
to il Battaglione . E perche tutti (appiano e- 
gualmentc ben farlo , conviene , che non tempre 
rimangano a farlo i medefimi Sergenti , ma ìcim- 
bievolmente ora gli uni , ed ora gli altri . 

Comincerà Tempre il maneggio della Ser- 
pentina dal tenerla in ifpalla, ficcome appunto 
dal tenerli in ifpalla comincia quello de i fa- 
. "lì : 

Eccolo pertanto fcritto anche per colonne, 
e fecondo lo fteflò metodo , che per rifpetto al 
maneggio delle armi fi è ufato . Se non che 6 
follmente da avvertire , che in quanto a' coman- 
di , e/fi faranno gli iteffi , che quelli" del fud- 
detto maneggio delle armi , nella lpiegazione 
poi fi vedrà qua! movimento di Sergentina ad 
ogni comando corrilponda . 



CLVI) 



l 'reparatevi pe. 
fare l" ejerci&ìo. 



La mano diritta 
air arme . 



TreftntateTar- 



SPIEGAZION I. 



Nel primo faranno Io ita 
),the fi è detto de i Sold: 
nel primo tempo del 



(. del n 



o delle a 



mi, coirà lòia ditftrenza, the 
il feranno coila mano finifira. 

Nel fecondo faranno cader 
naturalmente la detta mano 
finiftra (ii l' impugnatala del- 
la fpada. 

Bineranno la mano finifira 
ed impugnar la Serpentina in 
quella parie, che loro poggi» 
(il la inaila. 

Levandoli di fo lafpaUa la 



due le mani perpcndici 
innanzi al ginocchio d 
, in guifa ( che *i brat 



pinn ;ia,fìc^m- fi r^vcia av- 

Portando la Serpentina a 
fianco diritto col calcio ace» 
fio aito faccoccia , lalèeranni 
cader naturalmente la finiftr: 



: della 



: lidi 



fili detto calcio del- 
la Scrgentina , e che eflà ri. 
mansa perfettamente perpen- 
dicof.ircc niente inchinata ni 
verfò dentro, ni verfn fumi. 





COMANDI 




Spiegazioni. 


J 


Baffute [arme. 




Faranno ùn quarto di giro 
verlò la difilla , girandoli fui 
calcagno finiltro . 


6 


Prendete il car- 
accio . 






7 


Aprite il car- 
accio . 


0 


Staranno fermi. 


S 


Cibate. 


0 


Staranno fermi . 


9 


Mettetevi per 
caricare. 




Staranno fermi. 


IO 


Cartoccio in 
canna . 


0 


Sta anno fermi ' 




Tirate la bac- 


o 


Staranno fermi . 












Baccbetta in 
canna. 


0 


Staranno fermi. 




Bacchetta alfuo 


0 


Staranno fermi. 




luogo. 








Prtfentatefar- 


% 


Ne! primo porteranno la Ser- 
pentini) perpendicolare innan- 








trandola nello fteflò atto col- 














la mano fìnilìra nella itciìa 








parte, per la quale la teneva- 
no colla detta mano impu- 








lciata innanzi di recartela al 
fianco diritto . 








Nel fecondo^ rimttnitf 
















«ranno di nuovo la Serpenti- 








na perpendicolare ai fianco di- 








ritto col calcio accolto alla 








(iccoccia, Ikcome nel nume- 








ro,.. P Nd 



( hvm ) 



Preparate f ar. 



Impelatevi . 
Retirale l'arme. 
Importatevi alto. 

■Tirate . 
Adontate il cane. 

Prendete il car- 
toccio . 

aprite il car- 
toccio . 

Cibate. 
Serrate il/oc 

Paj[ate la 
al lato finijìi 

Cartoccio 
canna . 

Tirate la bac- 
chetta . 

Bacchetta h 

ma. 

Bacchetta alfuo 
luogo. 
Prendete la ba- 
ionetta. 



SPIEGAZIONI. 



■eionrio pOReraftio 



G. landra fT.i 

i/tra. r 1,110 ."" 
Si iranno fcrn 

Staranno ferri 

Sra-anno ftrrr 

Sfaranno ferir 

Staranno (èrmi 
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32 

33 


Amatevi iella 
baj<ynetta . 

Prefentate Tar- 
me . 

A diritta. 


0 
1 


Suturino ferra: .. 

Rigirandoli fui calcagno fi* 
nillro , fi rimttitraimo ìli con- 
certo co- Soldati . 

Nel primo , girandoli fu tut- 
te due le calcagna per un ijuar» 

porteranno nello Hello atto la 
Sergenti!" perpendicolare in. 
iianii al ginocchio diritto . 

Nel fecondo , portando il 
piede diritto al pari del fini- 
ftro , riportemnno .la Sergen- 
tina al fianco diritto , come 








34 


Rimettetevi . 




Nel primo, mettendo il pie- 
de diritto una (panna in cir- 
ca avanti al fìniflro , riporte- 
ranno la Sergcntina perpendi- 
colare innanzi al ginocchio di- 

Nel fecondo, rigirandoli fu 
tutte due te calcagna per la 
finillra J! rìmtltetsmo , ripor- 
tando altresì la Sergentina al 


35 
3S 


Afmifira. 
Rimettetevi. 


% 


fianco diritto. 

Nel primo Io fteiìò , che nel 
primo tempo dell' anteceden- 

Nel fecondo lo fleflò , the 
nel fecondo tempo del mede, 
fimo antecedente numero jjf. 

Nel primo lo fieflo , che nel 
primo tempo del numero ■)-.. 

Nel fecondo lo fkffò , che 
nel fecondo tempo del detto 

Nel 
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Mev&o giro a 
diritta ■ 


3 


Nel primo , mettendo una 
fpanna in circa il piede dirìi. 
io dietro al fìnifìrn T porteran- 
no nello (Iclib atto laSergen- 
lina perpendicolare innanzi al 


J8 


Rimettetevi per 
lafmijlra. 


3 


Nel pnmo, recando il plc- 

jcndkohrc in. 
r.isnzi al sin.ji-i.hio diritto. 

tà&n.JI rimani». 

Nel terzo, recando il piede 
dirilto al pari del finirne, ri- 


35 
4^ 


Mezzo giro a 
finiftra. 

Rimettetevi per 
la diritta. 


3 
3 


SZTJ' 

Nel primo , lo fieflò , che 

dC Nel fecrnido'li'eirerannofii 

to ii mezzo giro verlò la fifii- 
flra . . 

Nel terzo-Io fieno, che nel 
terzo tempo dell'antecedente 
numero jg. 

Nel primo Infleflo, che nel 
primo tempo del numero }?. 

Nel fecondo, rigirandoli lii 
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Papié Va 
al lato ftnijli 

Disarmatevi 
della baionetta . 

Bajenetta al 
fuo luogo. 
Arme in i/palla- 



Preferitale tar- 



Ripofattvi fo- 
pra C arme . 



SPIEGAZIONI 



dita al dilhpra del calcio ('el- 
la Serpe-mina , | a laicerannc 
nello fiefio ìflante poggiar fu 
la fpalla diritta , e diflaccan. 



Nel primo porteranno la mi. 
..o Uniilra ad impugnarla Sep. 
putir» all'aliena della fpal- 

Nel fecondo, togliendo la ma. 
Bo diritta dì laddove la ten- 
ti, wno 
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pi- 


iPItGAZIONI. 


47 

48 
49 

SO 
V 


Arme a Urrà. 

Ripigliate l'ar- 
me. 

Jrme a Urrà in 
dietro . 

Ripigliati far- 
mi . 

Prefentatt l'ar- 
mi- 


4 

4 
3 

3 
3 


gono, t lacenuo calar perdi- 
rimi in (;tù la Sei-gemina , por- 
teranno nello Hello ai 10 la dei- 
tà manodiritia ad impurniiib 
veifo la cima all'altezza del 

Verterlo .fonando [a Ser- 
pentina tol calcio a terra al 
di Ami del .p«fc diritto, ne 
d marcheranno nello (teflò at- 
to la mano lìnìflra, facendo- 
la naturalmente cader li: l' im- 
pugnatura della fpada. 

li faranno nella AeHà goilà, 
che 6 li coi/iiii/f , Ipiecpta 
già nelto flcuonumero47.de! 
mancia delle armi. • 

Nella licita guìla , che nel 
fùddetio numero «S. del ma- 

Nella itctJìi guifa , che nel 

Nella ftefla guifa , che nel 
fuddetto numero jo. del ma- 
nciTElo delle armi . 

Nel primo, ftrraa fmuoverc 
la mano diritta di là, dove la 
lengono , porteranno b Ser- 


pentina perpendicolare innan- 
zi al vmtKiliio diritto, incon- 
trUdUi nello lleiTo atto anello 
eolia mano liniftra . 

Nel fecondo , alzando al. 
quanto per diritto in alio la 
Scrgcniina,, ed impugnandola 
nello (leflb atroverfo II calcio 
colla mano diritta , la porte- 
ranno al fianco diritto. 
Neltetzo, dillaccandone la 
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mano, faranno cadérla n«UWJ- 

iTfiìada . r 

fjel primo porteranno la 
Sergcnlina perpendicolare in- 
nanzi al ginocchio diritto . 

Nel fecondo lo fleflù , che 
nel fecondo tempo del riuroe- 


Ja 


ini/falla. 


% 








J3 
S4 


Frefentate tar- 
me. 

Riparate t arme 
dali a pioggia . 


3 

3 


Lo fteflb, che ne i numeri 
a. 3. e 4- 

Nel primo peneranno la 
Scrgentina perpendicolare in- 
nanzi a! s;i n (-echio diritto. - 

Nd fecondo .impugnandola 
colla mano diritta verfo la ci- 
ma, la baflcrannn nello flefiò 

Ha paralclla all' ori zonte . 

Net terzo, diroccandone la 
mano (inìitra , che laveranno 
cadere naturalmente su l'ini, 
puenatura della fpada , fini- 
ranno di batftr la Scrgentina 
col ferro all' ingiù, e col ri- 
manente dell' alla fotto al Drac- 


























ene il'ùdtlctto ferro rimanda 


55 


Prejent&te tar- 
me. 




Nel primo, rialzando laScr- 
gentina col ferro in alto tan- 
to, quanto Ila parcella ali" o. 
rizente, riporteranno ncllofìcr- 
& atto là mano lìnirtra in 
quelli flefla parte, dalla qua- 
le la dillaccarono nel terzo 
tempo dell'antecederne nume- 

M 



C txsv) 



Arme ini/pal- 
la a caldo in die. 



Prefentate Tar- 



SPIEGAZIONI.,;. 

Nel fecondo, finendo di afcar 



o lo (leflb, che -nel 



Sergentina alquanto più 
delta (Mitra , il veto 
fleflò tempo . 

. Nel fecondo , votone 
fergàtln» col feroci, 
e col calcio ali in su,ec 
pugnandola, nello lleflò art 
colla .mano lini(tra poco pii 
fpprajdel fuddetto ferro \ 1 
rh a me rra n no pe r pend ic ol a rejin 
ruminila frulla finiftra. t 

: Nel terzo , bfeiando odia 
!.i Svr-cn-.ina su la (palla IH 
ritira; ne di ri acche ranno 
ri) diritta , lanciandoli 
naturalmente su la faccoc 



Net prima , 
S . . i - ilalla Jialla, la 

i dir antecedente num. 
Nel fecondo^ rivolger*). 

'ferendo deliramente dal 
- le mani , per 
diritta al di f 



hriero (ito le rr 
ebe (la la difiì 
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Àrm a funera- 
le. 

Trefmttteftr- 


3 


verfò ,1 ca.cn> , e u fj,^,, 
al dì firn , la lerrarno per. 
pencolare «manti al gipoc- 

Ntl «r^o*, lo Qeffi) 
rei numero 4, 

Nel primo porteranno: la 
Ser^rvioa perpendicolare in- 
nanzi al ;inocefcio dumo. 

Ne' fecondo, calando per- 
pendrcolanneote aD'm gnl li 
Srri?nrina , [orleranno fi ma. 
no diritta r'veftia ad ittijru 
inula due (panne incirca lo. 
pra della fniftra. 

Nel [irò, volendo la Ser. 
gemina col ferro all'in giù, 
e col calerò ali' la so , e di 
fiaccandone la mano Iinlftta 
che laiceranno cader natural- 
mente su I 1 impugnatura detta 
Ipada . la terranno impugna- 
ta colla fola mano diritta, la 
quale poggeranno fui fianco 
diritto, per $uua,che riman- 
23 la futi detta Serpentina coi. 
tetro all' in dietro inchinato 
verlb terra , 0 cor calcio in 
avanti Mevato alquanto in 

Nel primo , rivolgendo la 
Serpentina col ferro ali* In su, 
e col calcio all'in ghi , per 
guilà.che rimanda anche ro- 
TElcià la mono diritta , e ti. 
portando la mano liniera ad 
impugnarla nella fleifa pane, 
donde la 'fiaccarono nel terao 
tempo dell'antecedente numc- 

: ' R fé- 
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tecedentc numero r8. 
quanto perpendicolarmente la 








pugnarla veilb il calcio , la 
terranno perpendicolare innan- 
zi al ^nocchio diritto. 
Nel terzo lo ".elfo, che nel 


60 


Temiate T armi. 




La Dello , che nel nume- 


61 


Pnfentatt ri- 




La iìeifo , che nel nume- 
ro sì. 


6 a 

«3 
64 
65 


portati [arme 
al fìtte finifiro. 

Trtnitte la ba- 
ionetta . 

Jrmjtint itila 
baionetta . 

Jlto f armi. 




Nel primo faranno delira- 
mente in un fo! tempo loftet 
fu, che ne i tempi primo, e 
fecondo del numero 41!. 

Nel fecondo lo Hello , che 
nel rBrzo tèmpo del lùdd«tto 
numero 46. 

Staranno fermi . 

Staranno fermi. 
fecìt™r^ 

d Ndlecondo.,diftaccondo la 
rnancn diritta di dove la ten- 
spino, e portandola ad impu- 
tar la Serpentina verfo il 
calcio, la terranno perpendi- 
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? 


6JS 


'diate labajo- 


1 




netta."- 




67 


Mezzo giro a 
diri ila. 


3 


68 


Rimettetevi per 


3 




la JànfirÀ ■ 




63 


Mezzo giro a 


3 




Imfr.. 




70 


Rimettetevi per 


3 




la diritta . 




7V 


^avanzate col- 
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SPIEGAZIONI. 



Nel primo , rizzando per- 
pendicolare la Sereentina ac- 
corto al fianco diritto , porte- 
ranno nello fieflò atto la roa- 
no diritta atì impugnarla, al- 
l' altezza risi cappello. 

Nel fecóndo lo fleflb , 
nel te rio tempo del nume- 
ro'^. ■ 

Staranno férmi . 
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Arme in if falla- 

Arme a terra . 

Afe&£0 giro a 
diritta.: 

Di fronte 
Marciate . 



pi primo, c fecondo dd 
mero 46. 
Ne) ferraio In flefio , che 



t>4*. 



a dei fi 



Lo Retto , che nel nume- 
ro TI. 

to (leiTo, che ne i nume- 
ri 4f- 46. e 47. ■ 

I] faranno girandoli fui cal- 
cagno lìniflro. 



Notili finalmente , che dovrà eiTer regola 
generale pc' detti Sergenti; , che fi valgano 
Tempre in tutte le occafìqni , in cui eflì fi tro^ 
Vino di funzione co' Soldati , di quei taii rao-; 
yimenti di Sergentina , i quali a i movimen- 
ti , che da i iuddetti Soldati co' fucili fon fat- 
ti i corri (pendono fecondo la fopra efpolìa fpie- 
gazione . Cosi , a cagioni di :,eièmpio , perchè I al-' 
lo ftar de i Soldati coiyjf«7*.in ifpalla. corrifpbn- 
de Io dar parimenti col(e' Se fontine in ifpaUY 
eie i Sergenti , nel marciar , che eflì faranno co'- 
Battaglioni , o con quallìvìigJia altra partita an- 
deranno fenipre colle Saijgerjine in'ifpalli , giài 
che co i fucili in 'inaila; ir Soldati marciano . E 
cosi per rifpetto a tótt" allfo. 

1 ; CA - I 
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j C A P ITO LO QUAJRTO 




Soldati contro de i nemici non confitta fel- 
lamente nel fapsr ben maneggiare le loro armi, 
ma nel faper, ben muovere le loro perfbne al- 
tresì ; egli è perciò indjfpenfabilmente necelTariò 
ìnfegnar loro , tutte le debite regole per ben 
farlo , e farne far loro di cdntinuo là praticava 
V e/èrrìzio . . . I 

: .. £, pojchÈ hxduc guifè (blamente- accade-ai 
Sellati di muoverli , fiali per far qualunque 
loro operazione ;o,cioì, muoverli, faceado centro 
in loro medefimi , e fenza'mutar t'errerfojo muò- 
vere lafciando un terreno , ed occupandone' un 
altro ; egli è duopo per qucfto'di "moftnr loro 
cosi le maniere da ben eseguirlo nell' una , che- 
nell': altra formai 

'-''-:';Si muovono i Soldati facendo centro iffse 
medefimi,e lènza mutar terreno , allora che cf- 
R fannofi a diritta. , a jìnijlr* , o fanno mez- 
ze giro a\ diritte, e mezzo gira a fmijira : e 
i'tnodi, e le regole, onde fi debba ciò fare, fi 
trovali date già ' nel Maneggio delle armi . Si 
muovono' poi mutando terreno , allora quando 
elfi o marciano , o danno di converjìone , dallo 
che tutte le polilbiU Evoluzioni lon'prodotte : e 
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guefto è db , di che prendo di predite a t rat- 
Or non ci ha parte in tutta Ja Tattica mi- 
litare, in cui fieno men buone le regole di qua- 
fi tutte le Nazioni della noflra Europa . Ed ec- 
co in che tutto il grande errore confitte . S" in- 
legnà tuttodì a i Soldati, e: lì fa loro efeguire la 
pratica di tutte quelle azioni , delle quali non 
farà mai poffibile, che effi panano far ufo nel- 
le funzioni vere , e ftando co i Nemici a fronte: 
ed egli è quefio oggi giorno pervenuto a tale , 
che e' fi crede generalmente non efler altro lo 
fpeflb efercitar , che fi fa , i Soldati nella pra- 
tica 'de i loro movimenti , che un puro palla- 
tempo ncceflùrìo iòltanto per. formar de i Sol- 
dati,, e per avvezzarli al comando , ma che a 
niente -quali lèrvc ne i combattimenti. 

Non penfafi. però così tra le Truppe Pruf- 
lìanc , le quali in quei tali fe triplici (lì mi movi- 
menti diamente hanno incoftumc di efercìtarfi, 
che per Io pili accade di dover porre in ufo , 
fendo in faccia a i Nemici . Or lèguendo io 
fedelmente la fleffa imoortantiflìmi maflìma , non 
mirerò ad altro topo, che a ftabilire, e quin- 
ci fpiegare la pratica di que' foli moti , i quali 
nelle vere funzioni han luogo . E Se alcune al- 
tre colè a quelle, che ulano i Prnffiani ,rni con- 
verrà di aggiugnere , non è che io Ira da altro 
fine mollò a farlo , che perchè efiè fono tali , che 
veramente avvenir pai» di doverle ufare nelle 
oc- 
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occorrenze ; ficcome di ognuna di loro farò io 
ad evidenza cono/cere . 

Quale pei tanto farà lapiii certa regola da 
venir felicemente a capo di queflo intendimen- 
to ì Eccola: il porre mente a ftabilir la pratica 
di quei foli movimenti , e non piti , i quali pof- 
fono da i Battaglioni efler praticati, ltando effi 
nella firetta formazione di Battagli» ; giacché 
quefta È laverà formazione, nella quale elfi do- 
vranno fempre trovarli nelle azioni vive. A che 
perciò perdere il tempo j ed iltancarìì di matti- 
na a fera nella pratica di tanti raddoppiamenti, 
e tante profilate ; fe quelle fuppongono Tempre 
i Battaglioni in iftato di parata , e non gii in 
quello di combattere ? Qual ufo fe ne potrà mai 
fare, o qual profitto derivarne ? Si rechino in 
fatti un poco a difamina , e veggalì di /copri- 
re , fe fi può, il gran fine, al quale effe ten- 
dono ; facciali , a cagion di efempio , che i Sol- 
dati dopo fatto il maneggio delle armi , comin- 
cino a praticar i raddoppiamenti della fronte j 
fraudo , cioè , un Battaglione a quattro di fon- 
do , gli fi comandi , che fi raddoppj nella fron- 
te » e che fi fccmi nel fondale quello col far , 
che la feconda, e quarta riga palli ad incorpo- 
rarli nella prima, e tenta j cioè , che ogni Solda- 
to della feconda riga marci ad entrare alla di- 
ritta ,o alla finiilra di colui della prima, che gli 
ira innanzi , e che ognuno della quarta faccia 
lo ileflò con ognuno della terza; ma come farà 



■mai quefto per riufcire*, Ce frai'ùno Soldato', e 
l'altro non panerà femprc difpallaa fpalla tàn- 
tadiftanza , quanta n'è richiefta per riceverne 
-un altro? Or faran quelle le diftanze, colle quali 
.dovranefli efier formati neidì delle azioni vive; 
O'dovraimo più tolto effer femprt ih iftretta foY- 
mazion dì battaglia ? Certamente che -sì . Com4 
mai dunque farà loro poflìbiic di praticar in 
quel tempo cotai movimenti ? Che le ci ha ta-- 
luno , cui cada nell - animo di iòftenerc , che an> 
■zi fia necefiario di accordar Tempre a i Solda- 
ti formati in battaglia- una comoda diftanza ; 
cioè tanta. , quanta .ne: bilògni a far, chfc eflì 
pofiano francamente muovere , ed alzar per o* 
gni verfo i loro gomiti, e. le loro bracciata fin 
di poterli, quinci valere delle loro armi , delle 
-quali non potrebbero, altrimenti , ed eflér Tem- 
pre ancora capaci di praticar, occorrendo , i di. 
fopra Cagati - raddoppiamenti nella loro fronte; 
-chi non vede. qual grande errore pigli còftui ? 
Poiché fe o per fuo avvifo vero, che non pof- 
fimo i Soldati valerli delle lord armi fenza che 
abbiano fu i fianchi corali comode diftanze, fa- 
rà egli quello appunto quello, che dichiara ad" 
evidenza altresì eflèr del tutto inutili lèmpre , e" 
vani i lùddetti raddoppiamenti $ giacche non eon- 
iìltendo quelli in altro, che nell' empiere le Ad- 
dette tanto neecuarie diftanze , "verranno perciò 
i Soldati , eflendo queftrloro tolte , a rimaner 
tutti inabili a ièrvirlì :-de!le proprie armi'. -O 
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lòri vero' in fomma , che fieno aiTnlutamcntc -ne- 
ceffaric a i Soldati rotali diftanze per poter u- 
lar delle loro armi ; ed a che penfare a' raddof- 
f ianunti , che ne li privano, e li rendono per- 
ciò inabili a tutto i O farà vero per 1' oppos- 
to, che dando e/fi Erettamente formati in bat- 
taglia , pollano nondimeno hen maneggiare , e 
trattare le loro armi, ficcome di fatto i Pruilia- 
ni,c tutti gli Alemanni , e generalmente la mag- 
gior parte delle altre Nazioni fanno ; et! a che 
penfafe ad accordar diftanze a i Soldati forma- 
ti in battaglia , e contFadire con ciò dirittamente 
a tutto quel tanto , che hanno in ogni tempo per 
lunghe fperienze apparato tante brave , e guer- 
riere Nazioni? Ed in verità qual più forte mai, 
e piti valevole mezzo ad un Battaglione , o per 
beri foftencrfì contro de Ì Nemici , o per ben 
attaccarli, che il tene rfi Tempre ftrettamente u- 
nito , ed impenetrabilmente firmato ! 

Attendali dunque ad infegnare a i Solda- 
ti , ed a far loro praticare quelle maniere di 
muoverli, che elfi ufar potranno in lor prò nel- 
le occalioni , e quello litri fpendere il. tempo Ur- 
tilmente , e raccorne buon frutto . Or volendo- 
fi a quello intendere, e' dee prima di ogni al- 
tro tenerli fomma cura di (labili r cofe facili, 
quanto più lìa poflìbile ; poiché , dovendo que- 
lle cUbr quelle medelìme , delle quali debbano 
poi far ufo i Soldati in una qualche vera oc- 
correnza , non faranno mai al certo per aver fe- 
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lice riu/cita, fe quefta dovrà dipendere da una 
grande attenzione, ed applicazione de i Soldati, 
i quali in quell'ora, è da credere, che non ne 
-fieno troppo capaci . E' faranno i movimenti 
fempre facili , fe éfli làran pochi , e tutti fem- 
plici ; e non già moltiilìmi, e comporti tutti di 
mille avvolgimenti , ficcarne per lo più piace di 
colìumarc alla maggior parte de Ì nofìri prefen- 
ti Tattici , i quali credono nel farlo di darli 
con ciò a parer per ottimi profeflòrì dell' arte , 
mentre dirittamente appunto contra la pio. fe- 
da regola della medefima elfi operano. 

CAPITOLO QUINTO 

De i Raddoppiamenti , 

AVendo io più volte meco fteflb feriamo- 
ti: ripenfato fu '1 propolito de i Raddop- 
piamenti , deliberai alla fine di non darne la pra- 
tica di altri , che di due foli, de i quali uno 
ferva a render torto ì Battaglioni di quattro a 
tre di fondo ; o per 1' oppofìto di tre a quattro; 
e l'altro ferva lòlamente a fir che con buon 
ordine , e prefriflìmamentc lì aprano in elIÌ 
tutti quegli fpazj , che fi voglianolo ,che fa- 
rà di ottimo ufo nelle occalìoni di dover dare 
il paflaggio o ad alcuna Artiglierìa ,o ad alcu- 
na Cavalleria, o ad altro chccchelìa. Si è de- 
gnata in fatti poi la Maeftà del Re non fnfo 
di 
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dì approvare con ifpecialita. quella mia delibc- 
razione , ma di meglio illuminarmi ancora pei 
riipetto ad eira con molti preziofi di lui fènci- 

Si ritorni intanto al noftro Battaglione la- 
feiato già colle armi a terra dopo terminatone 
il maneggio . 

Volendoti dunque continuar YEferci&io, fa- 
ri il ' Sergente Maggiore legno a i Tamburini , 
perche tocchino la chiamata : quelta farà, enei 
Soldati corrano tutti toffo tirifòrmarjì collo ilef- 
fo ordine, c colle fteflè diitanze, com'erano, al- 
la coda del terreno , in cui fono a giacere le lo- 
ro armi, in guifa , che venga eia/cuna ad aver 
per diritto innanzi la Tua ; e raccolti , che ivi 
faranno , faraflì fnbito dal fuddetto Sergente 
Maggiore légno a i Tamburini , perchè fi ri- 
mangano dal più batter la chiamata ; c fattolo 
darà Ili quinci da lui il comando ss Q) Mia fron- 
te marciate ■ss udito il quale cominceranno i 
Soldati a marciar tutti in un tempo col piede 
finiftro , e pattando psr gi' intervalli , che fono 
in fra arme, ed arme, anderanno a pollarli col 
piede diritto al di dentro del calcio de i loro 
proprj fucili, cioè negli ftcflì lìti appunto , ne i 
quali erano dopo fatto arme a terra , e prima 
di andare albi fafeina . Nel medelìmo tempo , 
che i Soldati chiamati da i Tamburi vengono 
a ri- 
to »rE!citÌ£Ìi./yoS«<HC^A™ii»n.I-)^/«i WnrlaTnw*. 
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a rimetterti (òpra le loro armi , gli Ufiziali , e 
Sergenti verranno a parlarti Copra te loro altresì: 
e riandò tutti cosi , darà il Sergente Maggiore 
il comando s= (') Ripigliate l arme =5 il qua- 
le farinello fteflìj atto con armonia efeguito tan- 
to da i Soldati, che dagli Ufiziali ; quinci l'al- 
tro ;= (*) Prefentate [arme =3 ìl quale efegui- 
tofi,faraflj dal detto Sergente Maggiore a fegni 
di tamburo , fìccome è il Iblito , riparlare gli 
Ufiziali alla fronte del Battaglione , ed i Ser- 
genti ad incorporar/I nella prima riga del ra:- 
defimo : c quinci daraflì il comando t= (*) Ter- 
giate V arme =2 ed: immediatamente 1" altro E 
(f) Battaglione a Jìringerji colle righe in dìjìan- 
sa di combattere, marciate^ alla voce marcia- 
te, tofìo le tre righe feconda, terza, e quarta 
cominceranno tutte ad un tempo a marciare per 
iftringcrfi fotto alla prima, che rimarrà ferina. 
Or a tre cofe principalmente nel farlo dovranno, 
i Soldati fempre porre mente . In primo luogo 
dovranno ufar tale proporzione nel loro moto , 
che la ièconda riga marci a palli men pretti del- 
la terza , e meno ancora della quarta , la qua- 
le dee farli più di tutte lunghi , c follccitì , e 
db, 

^(1) Qui *> WjMIo, • pti 
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ciò , perchè pollano arrivar tutte e tre dove de- 
vono ad un tempo; poiché eflèndo Io fpazio, 
che dee trafcorrer la feconda , minore di quello, 
che dee trafcorrere la terza , e quello , che dee 
rrafcorrer qucfta , minore di quello , che dee la 
quarta ; fari perciò neceflario , affinchè arrivino 
tutte ad un tempo , che fempre fieno meno fòl- 
leciti i palli, che forma la feconda, più folleci- 
ti quelli , che forma la terza , e pììi ancora 
quelli , che forma la quarta . In fecondo luogo 
dovranno elfi fempre nel marciare aver V atten- 
zione a perfettamente coprirli nelle loro file ; di 
fotta che venga ognuno a trovarli dirittamente 
alle fpalle del fuo Capofila . Ed in terzo luogo' 
dovranno aver inoltre l'avvertenza di non far 
alto , che quando fi veggano ad un piccolo paf-- 
fb folamente dittanti di petto a fchicna gli uni 
dagli altri , cioè , una riga dall' altra ; che è co-' 
me dire, tanto , quanto bafti loro per maneg- 
giar le loro armi , ed a Jàrfi a diritta , ed a, 
Jìniflra , quando ciò loro occorra. 

Dopo il comando di ftringerfì colle righe in 
difianza di combattere -, alia voce marciate , fìc- 
come cominceranno fututo a marciar le tre ri- 
ghe , cominceranno a marciare tutti gli Ufiziali, 
e Sergenti altresì fatto nello fteflb tempo mezzo 
giro a diritta , cioè , i primi ad incorporarli nel- 
la prima riga , ed i fecondi nella terza : coli' av- 
vertenza , che tutti quegli Urìziali., che fono 
nella meta del Battaglione della diritta , vadano 
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3 fituarfi alla diritta delle loro ricettive ma- 
niche , c tutti quelli , che fono nella metà del- 
la finiflra , alla ilniftra delle loro ; e che le 
Bandiere, e i quattro Capitani, od altri lincia- 
li, che fono nominati per aflìfter alle fpalle del- 
le loro rifpettive diviftput , pallino alla coda del 
Battaglione fino a quattro paflì in circa in fuo- 
ri del medefimo ; ed efeguito , che quello faraffi, 
lì darà il comando sa (') Alteriti: A formar in 
battaglia a tre di fondo : marciate =s al terminar 
della voce marciate , tofto rimanendo fermi nel. 
la prima , feconda , e terza riga tutti i centri 
delle meaze maniche , i Soldati delle due file, 
che loro fono a i fianchi, cioè , una alla dirit- 
ta , ed una alla finiftra , fi «Tingeranno verfo i 
detti centri , tifando però la feguente certa re- 
gola nel farlo ; quelli , che fono alla diritta , c 
che perciò dovranno ilringcrfi fu la finiflra, 
appena ricevuto il comando , tenendo fermo il 
piede finifiro , ed unendo al medefimo il dirit- 
to , faranno pìè pari, ed immediatamente rima- 
nendo fermi col piede diritto , apriranno il II- 
niftro verfo la lìniftra : per giiifa che , ciò 'fatto , 
verranno ad eflerfi tanto appunto itretti verfo i 
loro centri, quanta Èia folita apertura de i pie- 
di , che eflì ritengono per loro pianta^;- - 7 "' 1 - 
Avvertali , che nello fieno tempo , e fa- 
cendo lo fieno movimento , dovranno firingerfi 

Ver- 
di Prima ut Rullo , r ptl ne/oUnili Iwfif n^fati». 
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veriò ì centri delle loro rilpettive maniche tut- 
ti gli llfiziali ancora, cioè, tutti quelli del mez- 
zo Battaglione della diritta ftringerfi verfo Jafi- 
niffra , e tutti quelli del mezzo Battaglione del- 
la fini/tra ftringerfi veriò la diritta ., 

E nello fieno atto , che i fuddetti Soldati 
della prima , feconda , e terza riga fanno colali 
movimenti .quei della quarta faranno altresì ci b, 
che fiegne . Nel ricever il fuddetto comando 
cominceranno elfi nel medefìmo iftante collo 
fieno piede diritto, col quale dovrebbero qua- 
drar/i, a marciare a pafli follecitilGmt per an- 
darli ad incorporare nella prima , feconda , e 
terza riga 5 colla regola , che tutti i tré , che 
compongono le mezze r 'tj le t ' e " 1 diritta di 
ogni manica, entrino nello fpazio fatto fu la di- 
ritta delle medefime ;e tutti i tre, che compon- 
gono le mezze righe della Imiftra di ogni manica, 
entrino nello fpazio fatto nel centro di effe . 

Cosi volendo rimetterlo di nuovo a quat- 
tro di fondo i fi dati il comando B (') A for- 
mare a quattro di fondo, marciate e immedia- 
tamente quei , che componevano la quarta riga, 
e che trovanfi incorporati nella prima , feconda, 
c terza , faranno nello fteffo punto mezzo giro 
a diritta , e cominciando tolto a marciar a 
palli preftiflìmi , suderanno di nuovo a rimet- 
terli nel terreno , nel quale elfi erano . 
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In virtù del fuddetto raddoppiamento , fcn- 
za altra operazione , in primo luogo il trove- 
rà tolto il Battaglione ridotto nella filetta for- 
mazioni di battaglia a tre di fondo ; poiché ver- 
ranno i Soldati a trovarli tutti tanto di fpaila 
a fpaila tiretti , quanto appena non fieno impe- 
diti di trattar le loro armi 5 che È appunto la 
più perfetta formazione , che fi polla dar loro: 
e poi di nuovo colla fteflà follecitudìne a quattro 
di fondo: ed è egli quello un movimento facilif- 
iìmo, ficcome vedefi, e preffiffimo ; ne è già, 
che c' ferva folamente ne i giorni degli efercizj, 
fecondo che forfè a prima giunta pub parere , 
per ridurre i Battaglioni ,che fi trovano forma- 
ti in parata a quattro di fondo , dopo aver 
fatto il maneggio delle armi , nella formazion 



egli ad altro piìi importante fine indirizzato , do- 
vrà perciò da tutt' i Sergenti Maggiori, ed A- 
jutanti de i Battaglioni , come per una impre- 
teribile regola , eflèr indifpenfabilmente praticato 
ogni volta , che effi debbano formare in battaglia 
i loro Battaglioni , qualunque ne fia I' occafione. 
Cosi fi comandi loro, a cagion di efempio, in 
una occalìon vera di formar i Battaglioni iti 
battaglia , e di metterli quinci in colonna per 
farli marciare in un qualche terreno, dove deb- 



a! li iyy lamenti formate il fuo Battaglione a quag- 




liano dlcre in azione j dovrà ti 
Maggiore mila particolare pi 



>fro ogni Sergente 
azza de i proprj 



tro 
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tro di fónda /colla già di fopra detcrminata di- 
ftanza di una fòla lpanna di fpalla a fpalla 
quantunque per avvanzar tempo, il potrà for-j 
mar da prima colle righe ffretre a dijlanza di 
combatter* : quinci , praticando il fuddetto rad- 
doppiamento , il ridurrà in un iftantc nella ftret- 
ta formazione dì battaglia, a tre difendo, e po- 
rtolo fuccéilìvamente in colonna, il farà marciar 
là, dove debba rimetter/! in battaglia- per ri-r 
manervi in azione. Or ecco il gran fine, a cui 
mira quella pratica , da oflervarfi aflblutamente 
Tempre . Giunti che faranno i Battaglioni nel 
terreno , in cui debbano fare la loro azione , fé 
fi conófcerà da chi comanda , e dirigge le ope- 
razioni , che cflì poflana tcncryifi a quattro di 
fendo , per avere il. vantaggio di fare in cotal 
guifa , ficcomc è da defiderarfì fempre , il loro 
fuoco contro de' Nemici , e gli piacerà perciò di 
ordinarcene fieno tofto tutti ridotti a quattro di 
fondo , non riuicirà cotal comando di alcun im- 
barazzo a i Sergenti Maggiori , ma tofto. in uà 
baleno il faranno eflì efeguire da i loro Battar 
glioni , praticando il disfaci mento del fopraccen- 
nato raddoppiamento ; nè avrà da effe-loro a 
farli ^ltro , dopo cfeguitolo , che far alquanto 
ftringer le file lui centro , lo che farad! fobito 
col comandare, che la metà del Battaglione det- 
la diritta faccia a finifira , e la metà della fi- 
niftra faceta a diritta} ciò , che lì efeguirà col- 
la regola , che ficcarne la metà del Battaglione 
X del- 
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della diritta farà a finì/Ira:, girandoli fui calca- 
gno del piede finifrro ; così la meta delia lìni- 
ftra faccia a diritta , girandoli fui calcagno del 
piede diritto ; e quello , acciocché marciando poi. 
Tiina di fronte all'altra per irtringerfi fui cen- 
tro , vengano a farlo lèmpre in perfetta dirittu- 
ra ; cioè , in guifa, che fempre il piede diritto 
dell'una rta guidamente rimpetto al finiftro del- 
l' altra. Ed arrivate, che faranno alle debite di- 
flanze,^ rimetteranno , com' erano. 

SECONDO RADDOPPIAMENTO 

Per aprire nei Battaglioni formati in bat- 
taglia tutti quegli fpazj , che fi wo- 

L 'Altro Raddoppiamento , del quale io già 
di/fi doveri) far ufo unicamente per far, 
che fendo i Battaglioni formati in battaglia ; 
portano ad un iftante, e con ottimo ordine , c 
fenza alcuna ombra di confufione aprirli in tan- 
ti fpazj, quanti fe ne richieggano pel partaggio 
di alcuna Artiglieria , o Cavalleria , od altro, 
fi praticherà nella guifa fèguente. 

Se occorrerà di aprirvi tanti fpazj , quanti elfi 
hanno Pclottonì lì farà col dar torto il comando (>) 
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Centri de t Pehttoni a raddoppiar le file a di- 
ritta, e finiflra, marciate S il quale fi cfcgni- 
rà in un punto col far, che delle due mexstemt- 
nicée ,che fono aJ Centro: di ogni Pelottme, li- 
na , cioè , quella della diritta facciajt d diritta, 
e l' altra , cioè , quella della finiflra faccìafi a fi- 
nijìra , e che nello fletta iflante tal lecitamente 
pallina 1' una , e 1* altra a raddoppiar ie filè 
delle due mezze maniche ,che fono rimafte fer- 
me fu la diritta , c finiflra di ogni Felmone\ 
c quello col fare entrar la prima loro riga nel- 
lo ipazio, che Ila fra la prima, e fecondar»^ del- 
le dette meztje maniche della diritta , e finiflra 
di ogni Pelottone , la feconda loro riga nello Ipa- 
zio, che Ila tra la feconda, e" terza, e la terza 
dietro alla terza delle dette me&z,e maniche , fic- 
comc nella Figura' j. Tavola i. chiariflìmamen- 
te fi vede. Così feoccorrerà di aprirvi tanti fpazj, 
quante fono le Divi/ioni , fi farà , che le due 
maniche, che fono al centro di ogni Divi/ione , 
facciano lo fleffo , che fi è detto delle due mez- 
ze maniche , che fono al centro di ogni Pelot- 
tone . E così parimente , fe occorrerà di aprirvi due 
foli fpazj , eguale ciafeuno ad .una Divifione, fi 
farà , che li due Pelottoni , che fono al centro 
di ogni metà de i Battaglioni , facciano lo flef- 
fo, che già fi è piegato. 

Fattoti dunque il detto raddoppiamento , 
quei , che han raddoppiato , rimarranno così fin 
tanto , che fia fèguito il palleggio di quelle tali 
co- 
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cofe, per le quali fi e ufato,.ed indi immedia j 
tamerice datoli il comando — (') Quei , che ban 
raddoppiato ad occupare il loro terreno , marcia- 
te =3 Facendo fronte gli uni agli altri , ritor- 
neranno dov' erano . 

La pratica di quello raddoppiamento potrà 
ne i giorni degli E/ircisJ farli fare in quel pun- 
to , che più piacerà a chi comanda, per eflère 
un .movimento indipendente , e diftaccato da tut- 
ti gli altri. 

; CAPITOLO SESTO 

'.Del marciare. ' '\ 

UNa tra tutte le azioni de i Soldati , alla 
quale è necelTario di dar più buona rego- 
la; che .ad ogni altra , è appunto quella , che 
fembra là più femph'ce, e la pih facile : vale a. 
dire , il marciare. Or molte , c diverfe fono le' 
irràvaganze , nelle quali danno alcuni de i no-. 
Uri Tacici per rifpetto al marciare . Altri pre- 
tendono , non dover effer mai lecito a i Batta- 
glioni il marciare con altri palli, che coi gravi, 
e tardi; altri, dover quelli marciar Tempre a paf- 
fi affettati, cioè, formati con una sforzata apsr-. 
' ' ' ■:> ' tura 

(0 M<« - Rullo , l{ * m im tm Jk hitS.nc . 
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tura di gambe in alto j e quefto , dicono eflì , 
perchè potì» lèrbarfi una perfetta armonia nel 
marciare : e ce ne ha pur dì coloro , i quali 
pretendono, (nè è poflìbile affatto d'intenderne il 
perchè ) che debbano i Battaglioni marciare a 
pafli così ftenrati, e mifurati , che s'interpon- 
ga Tempre tra l'uno, e 1' aitro il tempo di piti 
fecondi , o fieno pulfazioni . 

Per iftabilir dunque in mezzo a tanta di- 
verfìtà di abufi regole tali per rifpetto del mar- 
ciare, che pìh propie.epiù convenevoli fieno a 
ì Soldati ,dico prima di ogni aitro, che non do- 
vranno mai efler da eflì conofeiuti , o pratica- 
ti altri pafli , che o Ì corti , e decentemente len- 
ti , o i lunghi , e follecitì , a feconda delle oc- 
chioni , in cui potranno mai trovarli; gli uni, 
e gli altri però dovranno eflèr formati fempre 
alla naturale , e fenza alcuna fona affatto di 
Ireneo, o di affettazione ; della qual cofa, credo 
io per fìcuro , dove la propia paflìone non me 
ne inganni , di aver fatto dare un compiuto 
faggio agli occhi .del Pubblico dal Regimento 
del mio carico in più di una occafione . 

Su la norma pertanto di cotale ftabilimen- 
to fi farà , che ad ogni azione corrifponda fe- 
condo le regole dell'arte o l'nna,o V altra for 7 
ta de i fuddetti palli . 

Cosi marciando i Battaglioni in colonna 
all' ordinario , colle righe alle folite diftanze , 
per andare dì un terreno in un altro , lì fari , 
Y che 
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che ulìno fempre de i pafiì corti, c decentemen- 
te lenti; poiché , ulàndo de i illeciti , non po- 
trebbe non commetterli per la troppa fretta gran 
difendine verlb la coda della colonna , il marciar 
della quale verrebbe pìii tolto- a parer una di- 
fordinata fuga, che una decente azione di Trup- 
pa regolata ; lè non che dovrà in oltre porli 
tutta la più Ipeziale avvertenza , perchè fieno i 
detti pili formati colla piùfchietta naturalezza, 
che fiapoffibilejgiacchè none l' arenazione , per 
quanto ne ho io fpcrimentato , che produca trai 
Soldati l'unione, e l'armonia nel marciare , ma è'1 
buon collii me , e la buona pratica acquietatane 
dallo fpefio efercizio . Pur dove lafcio io fu tal 
propoli to quel , che è fovra qualunque altra co^ 
fa da avvertire ? Voglio dire la fconciilima u- 
fanza introdotta nelle noftre Truppe del far , 
che i Soldati percuotano, e per cosi dire , per- 
itino inutilmente il terreno . Halli tra noi per 
una delle ottime regole quella di non far mai 
rimaner i Saldati, per qualunque occalìonc , dal 
loro marciare ; ed accadendo , che '1 debban fa- 
re per neceilità alcuna volta, fi fa, che, muo- 
vendoli tuttavia elfi fempre, ièguitino a peda- 
re vanamente il terreno , non altrimenti , che 
fe marciaflcro. Or quale cofa più degna dirifo, 
che quella , o quale pili veramente degna dì 
ammenda ? Nè quelta e già una mia particolare 
opinione , che anni È general fentimento di tutti 
coloro, che . ben intendono il maltiere , ficcome 
foven- 
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lovente alcuni di elfi , meco ragionando , han 
confettato . E vaglia per tutti la derilione , in 
cui lì £ compiaciuta dì lignificarmi , che egli 
!" avea la medefima Maeflà del Re . E' lì dee 
far, io noi niego,che i Soldati muovano con- 
formi i palli nel marciare , ma non e però no 
ceflàrio , eh" e non fe ne rimangan mai , e bifogna 
collo fpeflb efercizio accostumarli in guifa, che 
fermandoli, quando loro occorra, fappiano poi 
ripigliar il loro marciare , e ripigliarlo ben anche 
colla fletta armonia, ed unione j al che fervirà 
fempre di ottima guida per ogni riga di Soldati 
il regolarli coli' altra , che le rimane d' avanti j 
tal che , vedendo ognuna riprender il marciare 
a quella d' avanti , il riprenda allo fletto iftante 
anche ella . 

In quanto poi al marciar de i Battaglioni 
/ormati in battaglia , e' può fenza meno avve- 
nir loro di doverlo fare, e coli' una, e coli' al- 
tra ibrta di patti , e co i corti , ciofi , e co i folr 
leciti- E poiché guerra è quella vera operazione, 
che più imporca , che i Soldati con buon ordi- 
ne facciano nelle vere funzioni , bifogna perciò 
indifpcnfab irniente farne far loro la pratica in 
tutti i dì di Efercìxàe. . Quinci appena ridottoli il 
Battaglione nella formastiort di battaglia , gli fi 
darà dai Sergente Maggiore il comando =3 (') 2» 
battaglia , marciate et ciò , che egli farà da 
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prima a paflì naturalmente corti j e porche Io 
avrà per qualche tempo già fatto, gli lì darà la 
vocerei Q)A pajfo lungo =s all'udir la quale do- 
vrà toffo il Battaglione colla lìdia unione , ed 
armonia cominciare a formar più lunghi , e pi ti 
follcciri i paflì . 

CAPITOLO SETTIMO 

Delle Gmvtrjtoni . 

STando il Battaglione , lìccome fopra , in iftret- 
ta farma&ion di battaglia , comincerà a 
farglifi praticare le converjìonì . 

Or non iftò io qui a fpiegare a minuto la 
pratica di effe, la quale non pub fenza dubbio 
non effèr notiflìma ad ognuno del meftiere . Di- 
co folo , ed altamente fòiìengo , che e' lì dee 
porre tutta la cura, perche lì avvezzino i Sol- 
dati a praticarle colla maggior velocità , che lia 
polfibile . Ed è egli quello un particolare co- 
mando datomi di propria bocca dalla Macftà 
del He . Non e però già , che non fi debba da 
prima cominciar a farne far a poco a poco, e 
lentamente la pratica a i. Soldati , e principal- 
mente a coloro, che fon di nuova leva, affin-; 
chè eflì arrivino ad intenderne bene tutte le 
regole , e tutta l'importanza ; ed arrivino ad 
ac- 
ro CI» trnx Ruiio, Mutili".™ pivi.. 
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PRATICA DEL MOLINELLO. 



OTtima cofa In oltre e' farà l' infègnar a i 
Soldati , e '1 far loro fpclfo fai anche 
la pratica del Molinello. Or non è egli quello 
altro, che un femplice dar di converjìone , te- 
nendoli però fermo fui centro , per guifa che o 
il faccia per Maniche , o per Pelatovi , o per 
Divi/ioni , o per metà di Battaglione , o per 
Battaglione intiero , non deefi tener fermo fu 
di una delle cftrcmità , ma fui centro . E quello 
falli nella guifa feguentc . Se fi vuol praticate 
fu la finifira , fi fa dar mezzo giro a finiiìra 
alla meta finiiìra di quella parte , che dee pra- 
ticarlo , cioè , fe è -manica , alla mezaa ma- 
nica della lini (Ira , fe è Felottone, al me&zo Pe- 
laitone della finiiìra , fc è Divijìone , alla mez- 
za dìvifiene della fimftra , e cosi delle iettanti 
parti : ciò fatto , fi fa dar di conver/ione fu la 
iìniftra a tutte le due metà, c fatto che quello 
anche fiali, o per un quarto foiamente , o per 
tutto il mezzo giro , fi fa rimettere la metà fì- 
niftra , ed ecco trovali già fatto il Molinello, 
cioè , trovali già dato di comierfione , confcrvan- 
do fempre lo fteflb centro: Oò , che per Top- 

por,- 
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pofito appunto faraifi ancora , volendo praticar- 
lo fu la diritta . La principal regola , che dee 
offervarfì nei farlo, c dalla quile tutta la buo- 
na riulcita di cotal movimento dipende , confi- 
tte nel far si , che le due file de i Soldati , che 
s'incontrano nel centro , cioi , una delia . metà 
della diritta , e 1" altra della metà della iì ni tira 
lì tengano Tempre ben unite di fpalla a fpalla , 
e fappìano conièrvar tempre il loro terreno (') . 

Jl Molinello ferve per poter dar di conver- 
gane in un terreno , dove non portati con tutta 
!" intiera parte ; a cagion dì efempio , debbafi 
Jar di conversione per Battaglione intiero in un 
terreno , che non ne Ila capace , làril quello im- 
ponibile j facciati a Molinello, ed c'riuicirà fi- 
curamente. Serve principalmente altresì per far 
ne i Battaglioni formati in battaglia prettamen- 
te di tejla coda , nel qual calò la più follc- 
cita maniera di venirne a capo , farà fempre quel- 
la di farlo per Maniche tutte ad un tempo, od 
al più per Pelottoni , ficcarne da se echiarillirno, 
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CAPITOLO OTTAVO 



Delle Evoluzioni. 

LE più pregevoli , c ie più importanti E- 
j votazioni di tutte le altre fono quelle di 
formar i Battaglioni in quadro a centro vuoto . 
Or molte , e diverfe fono le maniere, da farlo 5 
io però non ne darti qui altre , che quattro le 
quali , lìccome pub di facile conofeerfì , fono le 
più femplieì, c le più propie. 

QUADRO SOLLECITO ALLA PRUSSIANA. 

PRimieramente, occorrendo di formar pretta- 
mente in quadro un Battaglione formato 
in battaglia , dovrà egli farli a libi ut a mente alla 
maniera de i PruiTìani (') , che è la feguente . 
FaralTì prima di ogni altro, che i due Pelottonì 
de i Granatieri , che fono fopra le due ali , mar- 
cino (*) per diritto innanzi , o fia di fronte fo- 
li quattro palTÌ , e che quinci immediatamente 
i! Felottons deli' ala diritta faccia a Jinijfra , e 
quello dell' ala lìniflra a diritta , e che ciò fat- 
to a palli lunghi , e follecitiflìmi marcino l'uno 
di fronte all'altro per venirli ad incontrare in- 
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iìcme- giuflamentc fu la fronte della quarta 
■vijìone ,o fa della Divi/ione, che è .alla fimftcs 
del -cenno; pcrloche dovrà piti foliecita mente-, 
ed a palli più lunghi marciar fempre- il ft- 
lottone dell' ala diritta , come quello , che "dee 
correr più lungo fpazio , clic non quello :d e lt' 
ala finiftra: ed incontrati , ed .uniti , che ficolì* 
fi rimetteranno eolla fronte verfo la Campagna". 
Nello fteflo atto , che i detti Granatieri comin- 
ciano a muoverli per far la fuddetta operazio- 
ne , la :prima; Divi/ione farà (') mezzo giro a 
diritta, quella che immediatamente leèd* appref- 
fo, cioè la terza, e fia quella, che è alla dirit- 
ta del centro» farà /blamente a finiftra, e l'altre 
due , cioè , la quarta , o fia quella , che è alla fi- 
niftra del centro , e la feconda , o fia quella, 
che è la. prima fu l'ala finiftra ,■ faranno pari- 
mente mtMo giro a diritta; e quinci immedia- 
tamente la fiiddetta feconda Divifone darà di 
conwrjtone (') fu la finiftra , la quarta, marcerà 
di fronte , avanzando per tanto fpazio in avanti; 
quanta giratamente è> la fronte di una Dìvijìo- 
jw; patendo perciò firbar per regola nel: farlo il 
guardar di continuo a quel capo , o fia cftremiti 
della nominata feconda £>ivÌjìone $ che v gira , -e. 
porta la Converfione : la terza Dtvtjtone , che 
ha fatto femplicemente a finiftra , marcerà -di 
Aa j fian- - 
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fianco per diritto innanzi ad unirli eoo quel 
capo della fuddetta feconda Di-vijìone , che È ri- 
mifto fermo : c la prima Dinijtone darà dì con- 
vertirne fu la diritta, non già però tenendo fer- 
mo il Capofila della diritta , ma facendolo mar- 
ciar femp re unito , ed appretto alla Divijione , 
che le è accanto , cioè alla terza . E giunte che 
fienfì per le loro effremità tutte le quattro Di- 
vijìoni, che e quanto dire , formato che fiafi il 
Quadro, faranno tolto fronte alla campagna le 
tre Divijioiìi , che ci flanno di fpalla ,: ed im- 
mediatamente i due Pelattoni de i Granatieri , 
che fono flati {ala fronte per ■contener i nemi- 
ci, e' fortenere la formazione del Quadro , ucra- 
ine meglio vcdràflì parlandoli de i fuochi , fa- 
cendo adiritta, e Jtniflra ,cioè, quello della di- 
ritta a diritta , e quello della fìniflra a ilniftra, 
dislìleranno ad entrarfene pe' due pììi proflìmi 
angoli del Quadro ; nel centro del quale , o iia, 
intorno alle bandiere , formeranno un altro pic- 
colo Quadro, facendo di ogni loro Manica un 
Iato : al quale eflètto lì farà ne i detti angoli 
un competente lpazio atto al loro paffaggio ; e 
queflo , ufando d' quel medefimo raddoppiamen- 
to già di fopra (piegato , fiorame, nella Figura 
j. Tav. r. E rimarranno elfi nel detto centro, 
cosi per gittar delle granate lù de i nemici, co- 
me per fcrvir di un corpo di riferva , fiali per 
foccorrer un Iato del Quadro , che più patine , 
o per empiere tolto i luoghi di coloro , che mo- 
rifle- 
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riffero, od -in fomma per qualunque, altra cofa, 
che mai' bifognaflèj reputando io .fu di tal pro- 
pofito affai meglior cofa il valerli cosi de i Sud- 
detti Granatieri , che il : fervi rfene nella guifa, 
che i Prufliani .ufano , i quali, dopo averli per 
qualche poco fatti -rimaner nel centro intorno 
alle bandiere , lì fanno poi ili vili in quattro par- 
ti di nuovo uicir fuori a fituaru" negli angoli 
del Quadro , facendone ufeir ogni, parte pél re- 
Jpettivo angolo, che le còrrilponde. ■ ' 

Quella Evoluzione, dopo che i Soldati a- 
vranno acquiftata la debita agilità, e franchez- 
za nel praticarla, riulcirà lèmpre cosi velocemen- 
te, e bizzarramente fatta , che. non potrà non 
cagionare rtupore fino ne i più intendenti dell' 
arte . Ed al certo, di tutte le pochiflìme opera- 
zioni lolite a farli da. i.Pruffiani non ve ne ha 
altra, la quale loro acquiffi maggior lode , che 
quella, v.'i 

AJla formazione di queffo Quadro , dopò 
che ne fia Hata a minuto inoltrata a ■ Soldati 
la pratica, potrà lèrvir di comando il feguentc 
Battaglione a formare il Quadrofollecito ss Dì 
fatto così parimente i Prufliani il chiamano . Ed 
acciocché anche più chiaramente s'intenda que- 
lla formazion dì Quadro, non folo ho penfato di 
proporne la Figura , ma di farne la.fpiegazionc 
altresì , ficcome ilegue . Fig. 4- Tav. r. 

A.B. II Battaglione formato in battaglia . 

C.C.C. Tefta,Q fia fronte del Battaglione. 

D. D. D. 
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i D.D.D.- Cada del Battaglione.' 

E. E. I due Pelotioni de i Granatieri fu le 
-ali del Battaglione. >.:..'* 

e. e. I medefimì ufciti innanzi , e fituafi 
rimpetto alla fronte delia quarta Divijtom, . 

F. G. Prima Divi/ione. 

f. g. La medeiìma fui mezzo della fui Co»-, 
ver/ione, non distaccandoli mai dalla Divijìane , 
che le ila accanto. ,'.<.'- 

G. H. Terza Divijìónc. 

g. h. La medeiìma fui mezzo del fuo mar- 
ciar per n'anso. ' 

H. I. Quarta Divijìone . 

K. i. La medeiìma fui mezzo del fuo mar- 
ciar di fronte. 

I. L. Seconda Divijìone. 

X L'-La medeiìma fui mezzo della fuaClw- 
■aerjione . 

Per disfar il detto Quadro non avrà a far- 
li altro , che regolarli (') giustamente all'oppo- 
iìto di quel , che già fi è fatto per formarlo : 
per guifa che la prima cofa , che praticherai]! , 
farà quella di far, che, disfacendoli i Granatieri 
dal . loro piccolo Quadro, che formano nel cen- 
tro , e disfilando di nuovo pe' mede fimi ango- 
li , pe' quali fono entrati , fe n' efcano fuori 
a coprir la fronte del medefimo. lato del Quadro, 
. ... che 
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che già han coperta nel formarlo; e così- tratto 
tratto ogni altra cofa : avvertendo tempre di 
far il disfacimento del detto Quadro colla me- 
defima agilità , e preftezzs , colla quale l'iian 
formato . 

QUADRO A PIE FERMO. 

LA feconda maniera di formar inquadro un 
j Battaglione , che fta in tanaglia , è quel- 
la di farlo a pie termo (') nella guifa , che fuol 
tenere la noftra Truppa , coli' avvertenza però di 
ben fervirli de i due Mattoni de i Granatieri, 
che fono fu le ali, per coprirne, e foftenerne la 
formazione . Ecco come . 

Prima di ogni altro , faranno/! (') a dirit- 
ta, e finiftra i fuddetti due Vdettoni de i Gra- 
natieri , cioè , quello della diritta a finiftra, e 
quello della finiftra a diritta ; e quinci imme-r 
diatamentc prenderanno a palli lunghi, e folle- 
citt a marciar per fianco dirittamente innanzi* 
accofìo, e pel lungo del Battaglione fin a qua- 
li unirli colle eftremìtà della Divifione del cen- 
tro , che dovrà ftar ferma ; dove giunti , che ef- 
fi faranno, e rìmefit di fronte .faranno ÌI mez- 
zo giro (<) la Divisone, e mezzo della diritta, 
e la Divi/ione , e mezzo della finiftra ; ed im- 
Bb me- 
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mediatamente cominceranno a dar di converfìo- 
nt ,nel quale iftante if Pelottene de i Granatie- 
ri della diritta porterà alquanto innanzi la fua 
fìniffra,e quello della finiftra potteracci la fua 
diritta , nella guifa appunto , che nella Figu- 
ra 6. Tavola i.fi olTerva : E quefto , per rica- 
varne il giovevoliflìmo effètto, che nel ragionar 
in appreilò de i fuochi farà chiaro . E' formato 
(') che Jìa il Quadro,! fuddetti Granatieri , di- 
sfilando parimente pei due più proflìmi angoli, 
fe n'entreranno nel centro a formarvi intorno 
alle bandiere il loro pìccolo Quadro , ficcomc di 
fopra già fi diflè , parlando^ del Quadro fol- 
fccito de i Prulliani . 

Per disfare il detto Quadro oifervcraiTì Io 
fleflb metodo appunto , che già fi oflérvo pel 
disfacimento dell'altro Quadro follecito; fi ter- 
rà , cioS , la regola dell' oppofito ; di fotta che 
la prima cofa , che c' fi dovrà fare , farà pure 
quella di far di nuovo , disfilando per gli an- 
goli , ufeir i Granatieri a fituarfi nella guifa , 
che già fono flati nel formarlo , c cosi fuccelfi- 
varnence tutto il refto, 



Ma- 




C ic ) 

Maniera & disfar un Quadra , trovandq/i con 
un fumé, mpnte , ed altro impedimento 
alle f palle. 

POichfi 6 egli quella del Quadro una forma- 
zione , che per Io più nelle funzioni vere 
non accade di doverli disfare nel medelimo ter- 
reno , nel quale fi fi fatta , ma in. un altro di- 
vcr&; eflèndo per lo più il folìto di prenderla 
appunto per poter ritirarli con eifa dall' Inimi- 
co j è perciò neceflario d' infegnarc a i Soldati » 
e di far loro fpeflb praticare ancora alcuna altra 
maniera di disfarla , diverfa da quella , nella 
quale fi è fatta. E perchfi il più d'imbarazzo, 
che potrebbe per rifpetto a quefto incontrarli, 
e' farebbe nel trovarli ridotto in un terreno, nel 
quale avendo l' inimico a fronte , venirle ad a- 
verfi alcun fiume, alcun monte , od altro im- 
pedimento alle Ipalle ; e' dovrà per quefto a i 
Soldati infegnarfi la maniera di disfarli dal Qua- 
dro fulla fuppofiiione dì tali circoftanze . E' fi 
farà dunque come fiegue. Stando il Battaglione 
formato in Quadro co' fuoi lati tutti volti col- 
la fronte alla campagna , daraflì il comando di 
disfare il Quadro (') , udito il quale , rimanen- 
do fermo quel lato del medefimo, il quale flet- 
te ben anche fermo nel farfene la formazione , 
che è quello giuftamente , nel quale fta il cen- 
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Parlandoti dei fuochi fi conofcerà piti chia- 
ramente il vantaggio, e la neceflìtà di coiai di- 
sfacimento . 

N6 e già, che egli fia quello uno fpedien- 
te buono folamente da fervirfene nelle fòle cir- 
coftanze di fopra notate , che anzi e' riufeirì 
di iòmmo profitto in ogni altra occafionc anco- 
ra, ed in qualfivoglia altro terreno Tempre- 

QUADRO LUNCO. 

PErchS talvolta affai piti confacente in lina 
qualche occafione riefee formarjì in Quadro 
sì , ma in Quadro lungo , o Jìa Paralcllogrammoì 
cerne quello, che non folamente è più agile nel 
muoverli , e più atto al disfilare per alcuna 
ftretta j ma che , eflèndo più unito , più fàcil- 
mente ancora fi foftiene ; egli 6 perciò necefla- 
rio parimente di farne fare fpeflb a i Soldati la 
pratica ne i giorni degli Efercinj. Orquantun- 
que e' polla quella formazione in più di una 
guifa farli , non ve ne ha una , che più fém- 
plice , e perciò più facile , e più Jòllecita fia 
della feguente . 

Stando il Battaglione formato in battaglia, 
gli lì darà prima il comando s (') Per ferma- 
re il Quadro lungo , due Diviftanì deli ali a di- 
Cc rit- 
ti) e* Rulli, il pmifa ha*,, 1 ! fm*h lir**t> !*it">"*""- 
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tilt* i e jtniftra = udito il comando immedia- 
tamente la prima £>iviJìone faraflì (') a fintftra 
e la feconda a diritta ; e nello Hello atto il Pe~ 
httone de i Granatieri dell' ala diritta dark un 
quarto di converjìone fu la finiftra , e '1 Pe lotto- 
ut AzW ala fìniftra il darà Cu la diritta ;c quin- 
ci daraflì l'altro comando =3 (') Marciale a 
udito il quale le due Divifioui del centro mar- 
ceranno per diritto di fronte innanzi tanto , 
quanto giuiìamente È la fronte, de i Pelo/toni 
de Ì Granatieri, co Ì quali debbono effe veni- 
re a trovarli ad angoli retti , potendo per ben 
farlo ferbar la regola di tener tempre l'occhio 
alle eftremità de i detti Pelottoni : e nello fteflq 
iftantc , che le fuddette due Divi/toni del centro 
cominceranno a marciar di fronte , le due dell? 
ali , che fi fon fatte a diritta , e a Jìnìftra t 
prenderanno a marciar di fianco altresì , l'una 
in iàccia all' altra , per venire ad unirft infieme 
fui mezzo , marciando ancora femprc uniti ad 
angoli recti colle mede/Ime i due Peloftorri de i 
Granatieri , che ban dato dì cotiverjìone fu la 
diritta, e fimiìra : talché in pochi momenti fa. 
rì formato il Quadro lungo, al quale ferviran-s 
no di Iati corti i Pelottoni de i'Granatieri a fin 
di renderne più forti, e più rifpettabili i fiati, 
chi; lìccome nella Fig. j.Tiy t.". 

Or e* 



{ CHI ) 

r Qr e non mancherà , per quel, che io ni 
giudico , chi fofifticando fu la. formazione del 
fuddctto Quadro lungo , creda di poter giurtif- 
imamente oppòr/ìci , proponendo comi: per gra- 
ve difficoltà, che dopo fatrafenc la formazione, 
venga cosi ne i due Pelottoni de i Granatieri , 
che nelle due Divijiont delle ali a rimaner al 
dì dentro, o fia per terza Riga quella, che era 
prima , ed. al di fuori , o ha per prima Riga, 
quella , che era terza ; ma lìa pur con fua buo- 
na pace., non è dì troppo pefo la di lui oppo- 
lìzione . Poiché quale può eflèr mai quella si po- 
tente ragione di Tafiica , che ci obblighi a non 
far mai in alcuna Evoluzioni della terza. Riga 
la prima ■ c della prima la terza ? Sono forfè 
i Soldati delle prime Righe de i noffri Battaglio- 
ni firmati in battaglia veftiti di alcuna forte 
corazza , e coloro delle terze a petto nudo ; co- 
sì che diventando le prime Righe terze ., c le 
terze prime , vengano a trovar» primamente ef- 
pofìi a i nemici quei Soldati, che fono (coperti, 
e fènza difefa , e più in iàfvo , e meglio guar- 
dati quei , che fono più ben muniti r O l'olle 
egli forfè più giovevole, e più regolare l'allun- 
gare una Evoluzione , con aggiugnerci più av- 
vòJgimerjti , pai. foto fine difalvare con ciò, che 
non diventi mai terza la prima Riga, e prima 
la terza? Ma perchè altro È, che iidee fempre, 
come per principal regola di Tafiica, ufar l'av- 
vertenza di far , che i Soldati delle terze Righe 
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fappiano egualmente /che coloro delle prime, 
la pratica , che ad effe prime Righe fi appartie- 
ne ì Queflo è generalmente in coftume prcffo 
e le buone Nazioni : ma fono fopra tutte 



]e altre cosi fpccialmente 
Pruffiani , che effi fon contenti perciò di repli- 
car ogni volta i loro Efiniej , pel folo fine di 
far rifare alla terza Riga 
fatto la prima ; ciò , che tro 
Capitolo Nono , dopc 

pie fermo. Cellino dunque d oggi in avanti co- 
■sl lievi fcrupoli. 

Per' disfare il detto Quadro fi fatò Io ftef- 
fo , che in tutti gli altri disfacimenti , cioè, 
1' oppofito('}di quanto fi è fatto per formarlo. 

QUADRO SUL MARCIARE. 

E- Sommamente neceflàrio finalmente ancora 
d'infegnare ai Soldati, e di far loro fpef- 
fo far la pratica del formarfi in Quadro fui 
marciare; poiché e' può di facile avvenire, che 
trovando marciando un Battaglione _ 
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per lòpraggingnerlo di fronte, e eli e fì;i di mol- 
to piti- di lui numeralo, per la qual cofa c' fia 
coftretto a firmarfi immediatamente in Quadro. 
Eccone pertanto la pratica . 

.■Se; il Battaglione, che marcia farà forma- 
to in colonna per Pelottonì , faraflì prima , che 
egli fi ci riduca per Divijigni ;c querto,col far 
torto , che il fecondo (') , quarto , fefto , ed ot- 
tavo l'elettone , avanzando preltamente , pallino 
ad unirli fu la finiftra al primo , al terzo , al 
quinto , ed al ièttimo , che loro fono innanzi ; 
in guifa che farà per quello verfo la Colonna 
in", «n fubito ridotta in quattro Divi/ioni , ol- 
tre ai due Pelottonì de i Granatieri , de i qua- 
li verrà erta ad aver uno alla tefta, ed uno al- 
la coda- Cib fattoli , fi farà (') quinci ad un 
irtantc formare il Quadro nella maniera appun- 
to, che dalla noftra Truppa coftumafi ; avver- 
tendo perb di fare, che nello ircfto tempo , che 
prendono a muoverli le Divi/toni per formare il 
Quadro , il Pelottone de i Granatieri , che è alla 
Tejìa , faccia a diritta, e che quello , che è alla 
Coda, faccia a fmijlra , e marciando per fianco, 
fe n' entri ognuno pel primo angolo , che gli è 
proflimo , nel centro a formarvi il folito loro 
piccolo Quadro : non già perb Irretti intorno 
alle bandiere fecondo il folito, ma riducendo o- 
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gni loro Manica a due di fondo , c facendo , clic 
tffa fi diftenda dietro a quel lato del Quadro, 
al quale corriiponde , cioè , che allarghi le fue 
file in guilà , che venga a coprire al di dentro 
tutto il detto Iato: e che anche allarghi tanto 
le fue due righe l'uria dall' altra .quanto è lo- 
ro neceffario per gittar le granate, ficcome ve- 
draffi , parlandoli de i fuochi de Ì Quadri . 

Per disfarlo fi replicherà giuiiamente per 
l'oppofito (') tutto eia , che fi è già fatto per 
formarlo , fino a che fì trovi nuovamente il 
Battaglione rimeffo a marciare in Colonna, o per 
Felotteni , o per Divifioni , come egli era . 

E qui non pollò non fare una hrievc ri- 
fleflìone . Sonori alcuni , i quali , vedendo ne i 
giorni degli Efercizj far la pratica di quello 
Quadro , fon felici di tolto metterli con efìlama- 
zioni a hiafimarla , dicendo eflere affai Iconcia , 
ed irregolar cofa il porger a i nemici cosi indi- 
fefo il fianco , ed aperto in tanti fpazj , ne i 
quali poffano effi , volendo , affai facilmente in- 
trodurli . Or tutto 1' crror loro non in altro 
confitte , che nel non iltar fu la vera ipotefi , 
nella quale fi dee flare . Veggono elfi ridurre i 
Battaglioni dalla formazione in battaglia , in 
cui fi ritrovano , in quella della Colonna per Di- 
nijìom.e che quinci fi là loro formare il Qua- 
dro; 
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dro , ed immaginano , che il facciano , voltando 
il fianco a quei nemici, cui tenevano in front- 
te: ma e' non va già cosi la colà . Poiché quan- 
tunque ne ì giorni degli Eftràzf dalia forma- 
zioni in battagliti fi riducano prima i Battaglio- 
ni in Colonna , e quinci in Quadro ; egli non à 
però , che quella fia tutta una medefima opera- 
zione ; ma due, una del tutto dall' altra diver- 
fa , di maniera che, dopo che i Battaglioni Io- 
rio ridotti in Colonna , non fi dee più penfarc , 
fe elfi fieno , o no flati mai formati in batta- 
glia, ma IT dee fupporre,che efli fieno fui mar- 
ciare per portarfi in quei luoghi , che loro me- 
glio convenga. In fomma non è mai da imma- 
ginare , che quefta maniera di formar/i in Qua- 
drò appartenga a i Battaglioni formati in bat- 
taglia, ma folamente a coloro,! quali fi trovi- 
no fui marciare , ficcome ragionandone , fi e /pie- 
gato. 

Avverta/! , che non è già , che io non ab- 
bia detto quel , che dicono altri . lcrivendo de i 
Quadri , per rilpetto alla rigorofa formazione de i 
loro angoli, perchè da me non s'intenda ; ma 
unicamente perchè di fatto a nulla firve tutto 
ciò, che da cllòloro vien detto. Vogliono elfi 
per tanto , che fi abbia di ogni lato a franar 
tanta gente , quanta è l'altezza, o fia il fondo 
del Battaglione ; onde poi negli angoli , la prima 
riga toltane , tutte le altre vengano a poterti 
giuftamente unire nel terreno > che e loro con- 
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ceffo . Quella operazione , quantunque a ehi 
-faccia la formazione de i Quadri fu la carta, e 
ftando al tavolino, fembri alibi ut amenté necefla- 
ria; fui fatto pero, e fui terreno va tu tt' altri- 
menti la cofa: nè d' altro , che di confufione , e 
d'impaccio è cagione. Poiché fenza 1' ulb di co- 
tale finezza i Soldati , che vengono ad incon- 
trarli fu gli angoli , alcuni infenfibilmente ftrin- 
gendolì.ed altri infenfibilmente allargandoli , ne 
fanno da se medefimi con tutta efattezza la for- 
mazione , lìccomc tutto dì praticamente fpcri- 
mentafi . 

PRATICHE MANIERE DA TENERSI PER 
RISPETTO DE I PONTI , E DELLE 
STRETTE, OSIENO DEFILATI. 

OLtre al faper in diverlc maniere firmar/i 
in Quadro ; ficcarne già olTervoflì , è di 
fomma importanza altresì , che i Battaglioni , e 
ben intendano j e di frequente facciano la pra- 
tica di quelle Evoluzioni , nelle quali debbon 
eflì ridurli ne i cafì , o di dover foftenere l'ini- 
mico , perche non compia il paffaggio di alcun 
ponte, e di alcuna fi-retta; o di dover tentarlo 
efiì . In fatti fono egli quelle operazioni tali , che 
non ci ha campagna , nel proceffo della quale 
non accada di doverle più volte praticare . Nè 
faprei io intender il perchè i Prnllìani non ufa- 
;io di farne a i loro Soldati la fcuola nel corfo 
de ì lo- 
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de ì loro Efercizj ogni volta, che li praticano. 

Maniera d' impedire, a' nemici il pajfaggìo de' 
Ponti, e delle Strette. 

OR per ciò primieramente , che fi appartie- 
ne al primo de' fòpraccennati cafi , a quel- 
lo, dico , d'impedire a i nemici il paflaggio di 
alcun ponte, o di. alcuna ftretta , e' dovrà Tem- 
pre prenderli da i Battaglioni la formazione del- 
la Colonna , o Zìa del Ventaglio , fìccome da r 
Tattici Francefi dicefi: Ciò, che potrà da eflò- 
lorp agevolmente elèguirfi in due maniererò cioè 
formandola fu la tefla del centro , o fia in avan- 
ti , o fu la coda del medelìmo , o fia all' indie- 
tro . Ecco la pratica cosi dell' una , che dell' 
altra. 

Vogliali pertanto ridurre nella formazione 
della Colonna fìi la tefla del centro un Battaglio- 
ne , che fia in quella di Battaglia , e voglia 
darlcfi la fronte di un Mattone .Si darà dalSer- 
gciite Maggiore il comando := (') Per Pelettoni 
a formarjt in colonna fu la tefla del centro : 
{■)' Marciate — Tofto rimanendo ferme le due 
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maniche, che fono alla diritta ,c iìniftra del cen- 
tro , che è quanto dire , rimanendo fermo un 
Pelotlone nel centro , tutto il retto del Batta- 
glione della diritta darà iòllecitamente un quar- 
to di converjìone fu la iìniftra 5 e tutto quel- 
lo della iìniftra un quarto di eonverjìone fu la 
diritta ; per guifa che giungano con cib a ri- 
maner ad angoli retti col fuddetto Felottone , 
che flette fermo nel centro . Ed arrivati , 
che vi faranno immediatamente la porzione del 
Battaglione della diritta darà prettamente (') 
un quarto di conver/ìone per Alani che fu la 
diritta , e la porzione della Iìniftra un quar- 
to di cowerfìone parimente per Ma?iicbe fu la 
iìniftra ; la rjual cofa fatta , avralfi già for- 
mata la Colonna : iè non che dovrà torto in ol- 
tre farli ftringere i Pclottoni di petto a fchiena, 
allo che fcrvirà di comando il tegnente 3 (') 
Fé/ottoni a Jlringerji di petto a febiena , mar- 
ciate Rimarrà fermo il Pelottone , che È alla 
tejìa della Colonna, e rutti gli altri marceranno 
tofto in avanti per iftringerfi gli uni cogli altri, 
colla proporzione , che marcino più. lentamente 
i primi , e più foJ lecita mente gli ultimi . 

Del moto poi , che debba darli alla detta 
Colonna , o della guifa , nella quale debba con- 
tro de i nemici adoperarli , farà più propio ragie- 
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narne nel capitolo de i fuochi, ficcome vedraffi. 

Se vorrà formarli fu la coda del centro , o 
Ila all' indietro ; fi darà dal Emergente Maggiore 
il comando e= (') Per Pelottoni a formar/i in 
Colonna alla coda del centro ; marciate = Rima- 
nendo parimente ferme le due Maniche della di- 
ritta , e fìniirra del centro , O fia il Pelottone , 
che e nel centro , torto tutte le due reftanti por- 
zioni del Battaglione faranno mezzo giro a di- 
ritta ; e fattolo , daranno immediatamente un 
quarto dì conver/ìone fu la diritta , e fìniitra; 
cioè, la porzione della diritta fu la diritta , e 
quella della finiflra fu la finiirra ; talché venga- 
no per qucfto pure a trovarli ad angoli retti 
col fuddetto Pelottone rimafto fermo nel centro: 
E giunti che vi laranno , la fuddetta porzione 
del Battaglione della diritta darà prettamente 
un quarto dì convcrjìone per Maniche fu la di- 
ritta , e la porzione della finifrra il darà pari- 
mente per Maniche fu la finiftra 3 farà con ciò 
formata la Colonna fu la coda del centro ; fenon- 
chi farà , ficcome in quella formata già fu la te- 
fta del medefimo , anche neceflario di fare ftrin- 
gere i Pelottoni di petto a fchiena , al che fer- 
vila di comando lo ftefib,che fcrota notarti per 
far- 
ti) Oh Rolli tamii' mila flijfa t mfa, eh Kit vttadoai finaiuoi . Id «" 
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farlo nella prima formazione : colla foia differenza, 
chc,ficcome nel farlo nella fuddetta prima for- 
mazione rimafe fermo il folo Pelo/tane , che era 
alla tefta della Colonna , nel farlo ora in quefta 
feconda rimarranno fermi il primo, e '1 fecon- 
do Pelottone , che ne fono alla teff a; poiché ver- 
ranno eflì a trovarli già ftretti di petto alèhie- 
na fenz' altra operazione. 

Notili , che fe la larghezza del ponte , o 
della (fretta farà minore della fronte di un Fr- 
initone, potrà Ja Colonna formarli per Maniche; 
(') e così lè farà maggiore potrà formarli per 
Dtvijìoni (') : Ne mi ito io qui a fpiegarne al- 
tro ; poiché non farà certamente per errar nel 
farlo colui, che fappia già farne la pratica per 
Pelottoni, che fi è fpieg-ata . 

Per disfarli dalla detta Colonna , Zìa forma- 
ta nell'una , o nell'altra guifa,non dovrà far- 
li altro, che l'oppofito appunto di guanto lì è 
fatto per formarla ( ! J. 

Maniera di e/èguìre i pajfaggt de ì Ponti , e 
delle Strette . 



PEr rio , che fi appartiene al faper effettua 
il paflàggio di alcun ponte , o di alcui 
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(frétta, égli è da diftingocrfi così : o fi farà nel 
cafò'di poterlo felicemente tentare lenza alcuna 
immediata prefente oppoiizione de* nemici , ma 
in loro vicinanza', ed a loro veduta , ed e' do- 
vrà con fomma facilità farfi nella guifa fluen- 
te . Stando il Battaglione formato in battaglia, 
lì avvanzerà con eflb verfo il ponte , o (Vetta , 
che lìa; coli' avvertenza, che la fronte del (èt- 
timo Pelottone , o fia di quello , che è alla di- 
ritta del centro , ne venga giuftamente a corrif- 
ponderc alla imboccatura ; dove giunto che farà, 
dandoli dal Sergente Maggiore il comando ~ (') 
Per pajj'ar il ponti, ( o la flretta ) Battaglione a 
diritta ('), e fmijlra : Q) Marciate = to/b il fud- 
detto fettimo Pelottone comincerà a marciar in- 
nanzi perimboccarfi nel ponte , o nella ftrettaje 
nello ireifó irtantc facendo tutto ilrefto del Bat- 
taglione della diritta a Jtnijlra, e tutto il refto 
della finifìra a diritta .comincerà torto quel del- 
la lìniitra a marciar altresì per fianco fin tan- 
to, che l'ottavo Pelottone iìa nello fpazio labia- 
to dal fetrimo , dove giunto che farà , rimet- 
tendoli di fronte , com' era , comincerà immedia- 
tamente a marciar innanzi per la imboccatura 
del ponte, o della ftretta, feguendo il fettimo, 
che già marciò j cosi partito che fiali dal det- 
to fpazio il fuddettp ottavo Pelottone , torto , mar- 
F f cian- 
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dando per fianco la parte diritta del Battaglio- 
ne, giugnerà ad occuparlo il quinto Pelottone , 
e giunto che lìaci , farà lo fteflò , che i due 
antecedenti . Ciò , che di mano in mano farà 
dalla Jìniftra alla diritta fatto da tutti i reftanti 
Pelottoni, fin a i due de i Granatieri , che fono 
fu )e ali ■ Or quefta operazione da tutto il Bat- 
taglione compitai! , faraffì , che il feteimo Pe- 
lottone, che È flato il primo a marciare , trag- 
gittato che abbia il ponte, o la flretta , avvan- 
zando oltre della medefima tanto , quanta è la 
fronte di un Pelottone , faccia alto , e che l'ot- 
tavo, che immediatamente il fieguc , giunto che 
ne fìa al confine, dia (') fubito un quarta di 
conver/ìane fu la finiftra , e quinci nn altro fu 
la diritta; talché venga con cib a'rrovarfi in li- 
nea coli' anzidetto fettimo Pelottone ; così all'oppo- 
fito giunto che fari fuj mede fimo confine il quin- 
to Pelottone , darti prima fol lecitamente un quar- 
to di convergane fu la diritta , e quinci un al- 
tro fu la fìniftra , perchè trovili parimenti in li- 
nea , o fia in formazione di Battaglia co i det- 
ti due antecedenti Pelo/toni : e cosi tratto trat- 
to tutti gli altri : coftumeraflì tèmpre però di far, 
che fieno le ultime a paHare le bandiere , o che, 
fìccome a me più piace, effe pallino dopo tutti 
i Pelottoni de i fucilieri ; e prima di quelli de 
i Granatieri. 

Se 

Ci) Bnmgi UT»,,?, ■ ' fa . <*< M U Bu^lhxc ri- 

dine mila IbmLHjoiLc dì Bimglu. 
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. Se fi farà poi nel cafo di dover tentare il 
palagio di alcun ponte, o di alcuna fìretta ad 
onta de Ì nemici , che pretendano d' impedirlo , e' 
fi dovrà Tempre tener la formazione òsmi Colonna 
già di fopra {piegata ; e quefta o nel!' una , o 
nell' altra delle due guife , iècondo che meglio 
parrà , che convenga alla propia utilità . Or per- 
chè , fe io mi poneflì di propofito qui a fpiegarc 
tutti Ì differenti movimenti , i quali convien , 
che la detta Colonna pratichi per far la fua a- 
zione contra la forza nemica , dovrei poi ailblu- 
tamente replicarlo per minuto nel fuifeguentc 
Capitolo de i fuochi , ragionando delle (pedali 
maniere da far fuoco nelle, fuddette occorrenze 5 
mi aftengo perciò dal dirne alcuna cofa ora , per 
firlo ivi compiutamente , e con miglior propo- 
fito ; ficcomc farò ancora per rifpetto di tutto 
ciò , che dee praticarli nel calò di doverli ritirar 
per alcun ponte , od alcuna flrctta, avendo i ne- 
mici alla coda. 

Finalmente per ciò) che alle Evoluzioni li 
appartiene, è d'avvertirli, che quantunque ve 
ne abbian delle molriflìme altre , ficcomc di fat- 
to talvolta è piaciuto di far vedere a qualcu- 
no de - poltri Tacici $ pure e' non ve ne haalcu- 
na . altra , la quale Ha pili delle poche da me 



to di fiancare tutto, di i Soldati, facendone, fa» 
loro la pratica di altre negli Eftrcizj . 




■ -. per la qual cofa è , che 
i io , non farà mai ben fat- 
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CAPITOLO NONO 

De i Fuochi in generale . 

•T A piìt dilicata parte di tutta la prelènte 
T'amica militare, ed a cui è piti, che ad 
ogni altra, difficile di dar buona regola; e che 
è anche tra noi oggidì piti di ogni altri neglet- 
ta , è quella de i fuochi ; pure , comunque c fia- 
li*, non può non affermarli eflèr quella molto 
imporrante : co nei ofiacofa eh è quella fia.che dac- 
ci l'unico mezzo da offèndere i noftri nemici , 
allorché elfi non fono ancora a tiro di eflèrlo 
dalle armi bianche . Or avendo io per lungo 
tempo feriamente eliminato il vero intrinfeco 
valore delle armi da fuoco , ne ho finalmente, 
come maffima generale , ritratto , non contener 
eflè alcuna altra fòrta di difefa, che quella fo- 
lamcntc , che dall' ofJèla ricavali ; per guifachè 
eflèndo noi armati delle dette armi da fuoco , 
non di altro abbiamo a penfare , che tutta la 
pofiìbile noftra difefa dipenda , che dall' offen- 
der il nemico talché colui iàrà fempre di noi 
il più predo difefo , il quale, più prefìo il fuo 
nemico offèndendo , il renda con ciò inabile a 
rendergli alcuna offèfà . Di quella maflìma ge- 
nerale, alla quale non ci ha Scuramente chipof- 
fa per quallìvoglia verfo contraddire , ho io , co- 
me per neceflària confeguenza , ricavato , poi il cre- 
dere, che la più preziofa.e piùftimabilc prero- 
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gativa , che pub Un .fuoco, contener , ' quella 
Tempre uYdeU'eficr Iblkciro. e continuo i poi- 
ché folo , offèndendo di continuo i nemici , ve- 
niamo noi ai! ctier di continua ancora , per tut- 
to quel tanto, che a noi è poflìbile , difefi: 
Se non che in quefto appunto tutta la gran 
difficoltà confifle , in praticar , cioè , cotale fol- 
Icciiudinc , e continuazione nel far fuoco . E 
comechè molte fieno le maniere da venirne a 
capo, e molti coloro , Squali fi fono fìudiati 
di felicemente riufeirci ; pure, e' non ci ha fin 
ora cofa, per rifpetto alla, quale fia più dif- 
ficile il deliberare , che per rifpetto a'quefla. 
Poiché, quantunque fiaterò, che moltifllme 
fono le guife, nelle quali può regolarli un fuo- 
co, per far, che lòmmamente ibllecito, e conti- 
nuo riefea , quelle pero, riefeono belle in teori- 
ca i ma in fatti poi non riefeon per nulla.. E di 
vero qua! mai bella , ed armoniofa concatena- 
zione, ed in treccia mento non pub in teorica, o 
fia dando al tavolino , darli alla durata d' un 
fuoco da farli per Manicèe , per Pelottoni , o 
per altro? Ma riducali un poco fui terreno, chi 
dirà mai , che riufeirà felicemente nel diriggerlo? 
Giacché non barca {blamente il far un. ottimo 
difegno di fuoco , per credere , che e' fìa lèmpre 
per ottimamente anche riufeire $ ma bifogna in 
oltre porre mente a chi dovrà efèguirlo , ed in 
qual tempo : quelti faranno fempre i Soldati, ed 
in tempo , in cui o di molto poca, o di niu- 
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ns affetto applicazione , ed attenzione faranno 
capaci- Non folo dunque bifogna ftudiarfì di 
dare alla durata de i fuochi tutta quella con- 
catenazione , ed intrccciamento , che è neceflario 
per renderli folleciti , e continui ; ma bifogna 
in oltre in guile tanto femplìci , e facili ìl fud- 
detto intrecciamento ftabilire, che non ne ven- 
ga mai a dipender principalmente la buona riu- 
scita dalla rifleflìone , ed attenzione de i Soldati: 
e quella si la più fana , e te pili infallibile re- 
gola farà da felicemente riufcire.e nello ftabili— 
mento , e nella pratica di ogni qualunque forta 
di fuochi. Nè di altronde, per quanto ne fo io, 
fecondo il corto mio difcernimento , vedere, av- 
viene , che si famofi , e si eccellenti fieno i 
Pruffiani per le loro maniere da far fuoco ; nè 
di altronde è, che eflì meritino di effer inque- 
fta parte ed ammirati , ed imitati . Sono i loro 
fuochi in cotali facili , e fèmplici guilè difpofti , 
che poco danno poi a temere del loro felice efì- 
to : anzi e egli tanto per rifpctto a i fuochi mi- 
rabilmente oifervata da effoloro quella regola 
della facilità , che e' fembrano , a ben rifletterci 
fopra , tutti i fuddetti loro fuochi riabiliti , ed 
ordinati piùttoflo fu la fuppofìzione di dover 
eflére efeguiti da Soldati , o addormentati , o 
fopiti in profondo letargo , che da Soldati , che 
trovanfì in azione ; giacché non altro è il re- 
gno , di cui effi fi fervono nella concatenazione 
de i detti loro fuochi per avverti/e a i Pelotta- 
ni , 
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tiì , ed alle Divi/ioni, che fi preparino per fàr 
fuoco , che l' intiera fcarica de i loro immediati 
vicini. Or farà mai poflìbilc , per quanto fi vo- 
gliano pure immaginar forprefi , e fpenfìerati i 
Soldati nelle funzioni , che cfli non fi dettino 
alle difteriche de i loro immediati vicini ? 

Nè trovo io già efièr quella femplicità ^que- 
lla facilità la fola buona prerogativa , che ne ìfuo- 
ehi de i Pruflìani contengali j che anzi ce ne 
trovo delle altre ancora , e tutte ottime . I co- 
mandi fono lèmpre unici, e non mai più infic- 
ine ; cofa , nella quale commettono non piccolo 
errore molti claflìci direttori di Tattica , tra' qua- 
li ve ne ha fino chi fa nello fieflb tempo dar 
tre diverfi comandi da tre diverfi Ufìziali in tre 
diverfe parti d' un medefimo Battaglione ; il che 
quanto imbarazzo, e quanta confufione, non è 
da penfare.che fiaper cagionar a' poveri Solda- 
ti i Amano inoltre fempre i detti Pruflìani , più 
che ogni altra cofa , la denfità ne i loro fiochi} 
quindi è , che elfi non divarichino mai , che 
con tutta l'altezza de i loro Battaglioni ; per la 
qualcofa avviene fempre, che illoro./KOcoriefca 
fommamente dannolò a" nemici . Poiché quando 
È da crederli , che fia per recarli più grande of- 
fefa col propio fuoco a' nemici , facendo , a 
cagion di efèmpio , che dalla fronte di dodici 
Uomini efcano contro di elfi fidamente dodici 
colpi , o facendo , che n' efeano trentafèi ? II 
comprenderlo è faciliiììmo -, ficcane faciliflìmo 
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dopo (e oófe fin 1 qui dette, mi pcnfo, che fia il 
comprendere altresì , quali mai fieno per effere le 
maniererà far fuoco, Ai cui Jòno io oraperdar 
la' fpiegazione , e la pratica . 
■ J&Sk fono le medefime appunto , le quali 
vengono, da i Pruflìani oflcrvate , fe non che , 
quantunque la ragione, o fia il metodo fa' fuo- 
chi fia lo fleflo, fonoci per rifpetto a imodi al- 
cune cofe di nuovo mio penfamento ; e princi- 
palmente ne i fuochi guadagnando , e perdendo 
terreno , da me non per altro introdotte; fe non 
perche eife mirabilmente conferifeono al mante- 
nimento di quel buon ordine , e di quella per- 
fetta, armonia, che è . sì neceffaria in tutte le a- 
Zioni > ficcome nel. ragionarne, che fiirb di ma- 
no in mano, metterò io minutamente in chiaro. 

. :Non faprci in quefto proposto trattener- 
mi dal fare una brev'flìma rifleilione , la quale 
è, che non fono già gli iteflì i fuochi de i fud- 
detti Pruflìani , che quelli di Schulembourgh , ma 
ben diverfi : ciò, che è da se maniféftillimamen- 
tc chiaro . E grave errore ha commeflb qualche 
noftro fpin'to fantaftico nell' aiTerire il contrario, 
c 1 nell' ailérirlo per ifcritto : Mi penfo io forfè, 
che, ficcome fapea egli foio, quando lo ferine, 
qualche "cofa di Schulembourgh, così non fapea 
altro' affetto de i :PrufllanÌ. , che il foio -loro 
nome : per la qual cofa non potè formarne in 
fua mente quel concetto , che dovea , e che per 
altro la maggior parte dell'Europa guidamente 
ne forma. Or 
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Or per procedere ordinatamente , darò trat- 
to tratto la pratica de i fuochi , fecondo appun- 
to ho già data quella dell' Evoluzioni ; talché, 
riducendofi poi quefti a quelle , abbiafi un con- 
tinuato Efercizào a fuoco vive, volendolo. 

Prevenzione pel fuoco apiè fermo. 

FOrmatojt dunque il Battaglione in battagliai 
gli fi farà prima di ogni altro far fuoco 
a piè fermo ; e quefto non in più , che in quat- 
tro fole guife,cioÈ per Pelottoni i per Divijioni 
per quattro Maniche , e pe" Pari , c Caffi , o 
fieno difpari , di una metà di Battaglione alla, 
volta . O che fìa però nelT una , o nel!' altra 
guifa ; non dovrà mai farfi a i Soldati tener 
ie armi preferitale, ficcome è il coflume delle 
naftre Truppe nel tempo del far fuoco a pii 
fermo -■■> ma fi farà loro tenerle tergiate , ficco- 
me ne i fuochi guadagnando, e perdendo terre- 
no. Ne è già , che a niuno buon fine quefto 
rifguardi; giacche e' farà affai ben fatto Tempre, 
per non lafciare i Soldati dì continuo in quel- 
la pronta attitudine, e cosi immediata all' impo- 
farfid-jlìa qual cofa per lo più addiviene , che 
tra/portati elfi dalla molta ardenza , loro fo- 
lata nelle funzioni , appena ricaricate le armi, 
fubito di nuovo le difeharichino ; parendo loro 
di dover fare il più , che poflbno , per far pre- 
fio danno a i Nemici , e per quefto difimba- 
H h raz- 
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rarzaricne : ne maccherebbe mai per parte loro 
di far tèmpre a chi più pub ne polla, , lènza 
punto attendere a ferbar il debito ordine > C la 
debita unione j tanto che non farebbe già flra- 
niilìmo l' immaginare , che la maggior parte del 
Battaglione rimaneflè (preveduta affatto del fuo 
fuoco alcuna vòlta , In fatti non per altro , mi 
credo io , è in coftumc prcilb i Pruflìani , e pref- 
fo ancora gli Alemanni , di fare ftar fempre i 
loro Soldati nel tempo del far fuoco co i fucili 
in ifpalla ; ciò j, che trovo io ben anche con 
fomma premura avvertito ne i lcritti de Ì piti 
valenti Generali. 

niOCO A PIE' FERMO PER PEXOT- 
TON'l. 

IL fioco intanto per Pt lottai» fari condotto 
J nella tórma tègueme. Supporto, che il Bat- 
taglione Zìa feompartito , come fopra fi è fpie- 
gafo , nelle quattro Divìftoni , e neyh otto 
Pelottom , fi farà prima di ogni altro dal Sergen- 
te Maggiore la prevenzione a i Soldati (') Bat- 
taglione ,f farà fuoco a fii fermo per Pelotto- 




Digitizod &/ Google 



( CXXIII ) 

ni alternativamente dalle ali al centro , -cómm- 
■ dando dalla diritta — A quefte voci del fud- 
detto Sergente Maggiore làrà immediatamen- 
te battuto un Rullo dal tamburo dell' ordi- 
ne , al cominciar del quale tutti gli Ufi zia li , che 
comandano i Pelottoni , fi recheranno lofpuntone 
in pugno, e nel terminar del medefimo , ufccndo 
eflì per un paiib fuori alla fronte , fi volgeranno 
verfo i loro Pelottom , a fin diefler ben veduti, e 
ben afcoltati nel dar loro i comandi : ben inte- 
ro, 'che dovrà Tempre il fuddetto paflb formar- 
li col piede finiftro da quegli Ufiiiali , che co- 
mandano nella metà del Battaglione della dirit- 
ta , e col piede diritto da coloro , che coman- 
dano nella meta della fìniftra . Cib fatto , dopo 
battutili dal tamburo dell' ordine due brevi Rulli, 
('} il Capitano, che È alla diritta del primo Pelotto- 
tie , darà il comando =5 Preparate f arme s= il qua- 
le datofi , farà tofto replicato dal Capitano, che 
è alla fìniftra del fecondo Pelottone , dandolo al- 
tresì al detto fuo Pelottom . Il detto comando fa- 
rà da i Soldati efeguieo col far fubito alto Tar- 
me , e col prepararle nella guifa già fpiegata 
nel Maneggio delle armi ; cioè , in due tempi ; 
coli' avvertenza , che nell' iftante del fecondo 
tempo dovrà la prima Rigia del detto Pelo/ta- 
ne far ginocchio a terra; cosi che la fletta cofa 
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fìa il poggiar il calcio del fàcile al fiiolo nel 
far ginocchio a terra , che l'alzar il cane fu lo ■ 
fcattatojo. Qirinci dal fuddetto Capitano del pri- 
mo Pelottonc fi daranno i comandi— Impalatevi e 
Tirate s E qui è egli d' avvertirli , che e' fi do- 
vrà Tempre porre mente a far si , che i Solda- 
ti della feconda Riga fi avvezzino nell" atto 
dell' impofiarji a Itringerfi , o fia ad avanzarli 
tanto verfo la prima , che è col ginocchio a 
terra , che il loro piede finiftro venga ad cf- 
fer giallamente accolto alla metà della gamba 
diritta di coloro della fuddetta prima Riga , fe- 
condo che appunto i Pmlfianì fanno ;ficcome e' 
fi dovrà aver tutta la cura altresì , che tanto i 
Soldati della feconda Riga , quanto coloro fpe- 
cialmente della terza fi accostumino nel fuddet- 
to atto dell' impoflarfi a ballar si le bocche de' . 
loro facili in avanti , che vengano da cilòloro 
ad efler tolti di mira i petti de' nemici , tal che 
riefeano poi femprc vantaggiofì i loro tiri , e 
non già vani , e perduti alvento:or è egli que- 
llo , per quel tanto , che io ne ho di fperien- 
za.un difetto così naturalmente radicato ne'Sol- 
datì , che e' non ci ha diligenza , che baiti a 
corriggerlo : nÈ per altro è, per ciò, che io ne 
reputo, che di qualche tempo in qua abbiali in 
colhjme pnfTo i Pruilìani di far di quando in 
quando non folamente , che fia da' loro Soldati 
fatta la pratica de i fuochi realmente colle palle: 
ma chcinoltre fieno da eilbloio fatti i tiri al fo- 
gno 
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gno , per la guai cofa tengono eflì e/preflamente al- 
cuni mezzi bufti , o fieno fantocci fitti in pali 
di legno, quali tanti, uomini , ver/o i quali, fi- 
tuati alle debite diftanze , fanno elèrcitar i Bat- 
taglioni a far le loro difeariche ; affinchè , acqui- 
ftando per queira guifa il buon abito di tirar 
con profitto, e non già a cafo , non fi veggano 
poi o pel troppo andar in alto , o pel troppo 
andar in fòtto riuicir inutili i colpi nelle fun- 
zioni vere ; ficcome per Io più avviene . 

E' lì avvertirà , inoltre , che dopo fattali 
la prima fcarica in qualfivoglia fuoco a pti fir- 
mo , fia per Pelottoni , per DiviJìo»i , o per altro, 
rimangano fempre i Soldati profilati , come iran- 
no ridi' atto del caricare fu la diritta , fin tan- 
to che durerà quella fpeeie di fuoco , che fi fia 
facendo : cosi che , dopo che avranno follecita- 
mente ricaricate le loro armi , le terzieranno , 
fenzu però riquadrar/i ogni volta , ma rima- 
nendo co i piedi , c colla fronte nella fteflà fi- 
liazione , in cui Jì trovano: per guifa che al co- 
mando , che poi nel proceflb del fuoco riceveranno 
di preparar nuovamente le armi , dovranno farlo 
nella guifa feguente ; cioè , pure in due tempi : nel 
primo impugneranno' colla mano diritta il cane , ed 
alzeranno la fi ni (Ira per la canna fino alla prima 
fafeetta , fenza far punto inchinar i fucili : nel 
iècondo alzeranno il fuddetto cane fu lo fcatta- 
tojo , colla medefima avvertenza , già detta , per 
rifpetto al far ginocchio a terra la prima Riga. 

li E Co. 
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E iblo , quando dal Rullo del tamburo dell'or- 
dine faranno avvertiti di dover/i mutare fpccic 
di fuoco, Vi riquadreranno , c fi rimetteranno di 
fronte , com' erano prima di principiarli il fuoco, 
fìcccme faranno anche gli tlfiziaji , rientrandofe* 
ne ne* loro pofti . 

Quefto farà fuor dì ogni dubbio utiliflìmo; 
poiché non folo faranno rìfparmiati i Soldati di 
tutto l'incomodo del riquadrar/i ogni volta ; 
ma verranno in oltreché e quel , che più, an- 
zi fommamente importa, ad e/Ter più dtfcfì dal 
fuoco de i nemici ; poiché non ci ha chi evi- 
dentemente non comprenda , effer i proprj Sol- 
dati affai più cfpofti alle palle, che loro vengon 
contra , dando, e prefentando ad elle la larghez- 
za del loro corpo collo flar di fronte , che prc- 
fentandone loro Ja grciìèzza collo ffar profilati. 
Così in fatti a i dì prefenti i Pruffiani coftu- 
mano per nuova difpofizione del loro Sovrano. 
Efeguitifì i fuddetti comandi , immediatamente 
dal Capitano , od altro Ufizialc . che è alla 
diritta del terzo Pelottone , daraflì il comando = 
Preparate l' arme — dopo del quale dal già no- 
minato Capitano del fecondo Pelottone fi darao- 
no.i. comandi =3 Impoppatevi =s Tirate == cui 
feguirà immediatamente quello di — Preparate 
tarme sa che darà il Capitano , od Ufizialc , 
che è alla finiftra del quarto Pelottone:e quin- 
ci faranno fucceflìvamente dal già nominato Ca- 
pitano , od Ufizialc del terzo Pelottone dati i co- 
man- 
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mandi =3 Impostevi x= Tirate =i a i quali fegrura, 
fecondo la llcflit ragione Tempre , U comando di ss 
|*rt««M t= ,che darà il Capitano , od 

altro Urìziale.ché È alla diritta del quinto Pt- 
httone , e cosi pure poi faranno dati i coman- 
di =5 Impoftatevi =5 Tirate =J dal Capitano, od 
Ufizìalc del quarto Ptlottcne , col quale fteflb 
ordine fcmpre procederaffi fino a i due ultimi 
Pchttoni, cioè, al fettimo , ed ali" ottavo ; col- _ 
1" avvertenza , che dopo i comandi 3 Impo- 
fiattvi = Tiratesi del fettimo Pelottone, im- 
niediatai 
ta dia < 

Preparai* . - . ,., 

rnandi = Impofiatevì = Ttrat* e dell ottavo 
Pelottone , immediatamente il Capitano, dei fe- 
condo Vehttme il comando a Tripartiti - 
me =S E quello farà il metodo , che ferbr- 
perche novellamente ricominci quello fuoco 
fermo per • ftlottttà.y Eccome con tutta la ] 
bile chiarezza , e diftinzione pub offervarfi 
la Tavola 3. da me fattane ('). 



Adirne,,» il pri T C.pit,„o «r *to 
„ di, di nuovo al M*. U —do 
TrtMrJt t armt=i ucraine dopo i IMattUco- 
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( CXXVIH ) 
FUOCO A PIE' FERMO PER DIVISIONI- 



PEr far poi a piè fermo il fuoco per Divi- 
foni , dovrà prima dal Sergente Maggiore 
farfene la prevenzione a i Soldati =3 (') Batta- 
gliene , fi farà fuoco a piè fermo per Dìvifoni 
alternativamente dalle ali al centro , comincian- 
do dàlia diritta = fuccederà a quella , iìccomc 
nel primo fuoco, un Rullo del tamburo dell'or- 
dine , e quinci ancora tutte le iìeJTe colè gii 
fpiegatefi ncll' antecedente fuoco per Pelettoni; do- 
po di che immediatamente il Capitano , che ti 
alla diritta della prima Divifone , darà k vo- 
ce = Divifone sa la quale farà tolto replicata 
altresì dal Capitano , che £ alla imiftra della fc- 
conda Divifone , quinci dal fuddetto primo Ca- 
pitano dell' ala diritta daranfì . alla fuddetta fua 
prima Divifone i comandi =: Preparate l' ar- 
me sa Impoflatevi = Tirate a i quali fegui- 
rà immediatamente la voce =3 Divi/ione =: che 
darà il Capitano, che £ alla diritta della terza 
Divifone: E quefta farà ièguita tolta da i co- 
mandi =i Prepar*'* P arme = Impelatevi =S Ti- 
rate a che darà il già nominato Capitano del- 
la feconda Divifone, e dopo que/ti farà dal Ca- 
pitano , che è alla finiftra della quarta Divifo- 
ne data la voce =3 Divifone =3 , e cosi tratto 
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tratto, eolio Iteflò ordine fempre , procederaflì fi- 
no che fi dia di bel nuovo com indamente al 
detto fuoco , iìccome nella Tavola 4. minuta- 
mente vedefi . 

FUOCO A PIE' FERMO PER QUATTRO 
MANICHE ALLA VOLTA . 

SArà /èmpre ottimo ben anche di praticarli 
il fuddetto fuoco per Divi/ioni , non già 
facendo , che ("carichi ogni volta una intiera 
Dii't/ione , ma una Manica per ogni Divi/ione^ 
che è quanto dire, che /carichi pure ogni vol- 
ta la ile fi a quantità di gente, di cui 0 comporta 
una Divijìone, ma che e' non fia già però tut- 
ta continua, ed unita, talché venga a fare una 
fola intiera parte del Battaglione , ma bensì 
feompartita in quattro: pel qual effetto è, che 
lì devono fempre prima fegnare le dette Mani- 
che , ficcome appunto nella Figura 1. (la da me 
fatto . Potrà per tanto quefto fuoco o comandarli 
tutto dal folo Sergente Maggiore; o farli tutto 
a tocchi di tamburo , che fecondo me riufeiri 
fempre meglio ..Prima faraflene a i Soldati la 
prevenzione = (') Battaglione ,Ji farà fuoco con 
quattro Manichi alternativamente , una per cia- 
Kk febe- 
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fcheduna Dìvijìone ss fi comincerà da lui a co- 
mandare nella forma lèguenrc . ^s I. (') Prime 
Maniche S3 (') li. Preparate i arme SS (') III. 
Jmpofratevi ~ (*) IV. Tirate sq (') 1. 
Maniche = ( a ) lì. Preparate T arme =s IH. Xjw- 
pojlalevi ss IV. 7?m/e sa E così di mano in 
mano fino alle quarte , e dopo di quefte di nuo- 
vo alle prime . Or eflèndo tutto il Battaglione 
dìvìfo in quattro Vivi/ioni , ed cilcndo ogni £)/'- 
•vijìone divifa in quattro Maniche , verrà ildct- 
to fucco , fatto così yet Maniche , a riufeir Io 
iìciso appunto , che quello per Divijìoni . 

Ed ecco che per quella guila farà ridotto 
alla Ikfla follccitudinc , c continuazione dì ogni 
altro fuoco de i Prufliani , l'antico , e l'olito fuo- 
co dille noiìre Truppe, da effe pero ufato con 
tanta lentezza, e cosi alla frizzata. 

Veggafi dunque praticamente , e paitico- 
I arai ente ol Ferrato quel , che già fi era da me 
detto dì (opra, nel parlarli de i fuochi in gene- 
rale ; cioè , che Tempre la di (canta di un PrIotto~ 
ne ,odi una Divijìone ferve .come perifvegliarino, 
a coiJ dire , o fin per avvilo all' altro , od all' 
altra, che è immediatamente vicina , perchè pre- 
parili a far la fua. 

Fuo- : 
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FUOCO A PIE' FERMO PE' PARI, E CAF- 
FI DI UNA META DI BATTAGLIO- . 
NE ALLA VOLTA. 

E' Piaciuto alla Maeflà del Re fopra tutto di 
, approvare con di(tin7.ionc , per riipctto a 
i fuochi a piò firmo , quello da me ftabiiito pe' 
Pari , e'Caffi di una metà di Battaglione alla 
.volta. Or e' mi fembra perciò di e/Ter in obbli- 
go di render , anche prima , che ne ragioni , 
fedelmente conto del detto mio penfamento. A- 
vendo fra mani , non ha guari , i Regolamenti 
pe' Regimenti dell' Infantfma Imperiale del cele- 
bre Generale Regal, libro gii sì famofo , quanto 
ciafeun intendente (Il , per tutta 1" Alemagna do- 
po 1' anno 1738 , in cui fu pubblicato , mi cad- 
de per cafo fottn gir occhj , (ìccome mi era gii 
più volte anche caduto , quel numero del d^t- 
to libro, che è il XLIV. le non erro,neIqua- 
le egli fpiq:a la pratici di quel fuo fuoco pe' 
Pan , e' Caffi , o fieno i difpari delle Riebe : V ebbi 
3 prima giunta per un fuoco affai debole , fìc- 
come di fatto egli è , per ciò principalmente , 
che È di ogni denfìtà affatto mancante j ma ri- 
flettendo poi meco fello per qualche tempo in- 
torno all'ufo, il quale gli Alemanni fono fla- 
ti fòliti di farne, che c flato fempre contro de' 
Turchi , mi venne Dell' animo d'immaginare, che 
il più di utile, che e'n'avran fempre ricavato, 
ila flato fola l' inganno , nel quale avtan per Io 
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più potuto cailer i fuddetti Turchi ( cui non 
era si difficile l'ingannare) di credere, che tut- 
to un intiero Battaglione dopo le prime difte- 
riche , sì fcJ lecitamente fatte, ione già fenza fuo- 
co, vcggendolo ufeir in fatti dalia fronte di tut- 
to l'intiero Battaglione ogni volta .Quinci, che 
un forte penfier mi dicefle, parvemi , che e' fi 
avrebbe potuto forfe a tale ftabilimento il det- 
to Jucco pei Pari, e Caffi ridurre , che , non chs- 
i foli Turchi , ma qua Invogliano altri più ac- 
corti nemici ancora avellerò a rimanerne ili fa- 
cile ing;innuii ; mi mi/i percrf) di propofrto a 
ptnfirvi , e ripenfam fu(o : ed e* mi venne in 
malte di credit rollo, che svclTe fatto già altri, 
innan/i di me, cu», che io prendeva a fare : e 
caddemi ragionevolmente il fufjmo piùttofto , 
che fìipr.i o^ni altro, fol libro de'vuovi Rìcola. 
misti, lo Ó^oi\*vNz; per le itdlè Truppe Im- 
periali pubblicatoli dipoi nd 1737- per ordine 
dell'Imperator Carlo VI. jma lettolo , e rilettolo 
più volte , e nulla affitto rìtrovatovenc , di mi- 
glior animo di nuovo al mio intendimento mi 
applicai . 

Ed ecco , che mi riulcl non folo di ftabi- 
]ir il detto fuoco ièccndo l'idea, che io già con- 
ceduta neavea,ma di dargli inoltre tanta c'en- 
fiti , quanta baftaflé a renderlo fom ma mente 
efficace , fìccomc vedraflì. Eglifi pertanto, il fe- 
guente . 

Prima di ogni altro e" fi dovrà fempre fot-. 

man- 
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manioft i Battaglioni in battaglia nella piazza 
de i proprj quartieri prima di ufeirne Cuora , fo- 
gnar i Soldati per Pari, c Caffi ; c dì queffofi 
farà (ubico a capo, fe fi farà per Maniche , fu 
fi farà , cib è , che ogni Manica fegni i.fuoi. 
1 pari fàran quei Soldati , che fono allogati ne' 
fili l'ari , i dìfpari , o fieno i Caffi, coloro , 
che fono allogati ne' lìti difpari ; che è quan- 
to dire , cominciando dalla diritta della primi 
Riga, i Soldati i. 3. 5. 7. ce. faranno i Caffi, 
i Soldati poi 3. 4. e. 8. ec. faranno i Pari j cib, 
che faraflì anche nella feconda Rig<* • comin- 
ciandofì però a contar i Caffi dalla fìniftra j e 
nella terza , cominciandofi di nuovo dalla di- 
ritta ; talché fempre alle fpalle di ognuno de' 
Caffi , faracci uno de' Pari , ed alle fpalle di 
ognuno di queftì uno de' Caffi ; ficcome chia- 
liffimamente dinotafi nella Tavola j.jcoIT av- 
vertenza , che la ragione di quello icomparti- 
mento dovrà procedere fempre per tutta 1 intie- 
ra prima Riga del Battaglione dalla diritta alla 
finìflra ; per tutta J- intiera feconda R>g" dalla 
finiflra alla diritta ; e per tutta l'intiera terza 
di nuovo dalla diritta alla fìniftra ; così che tan- 
to le Maniche della metà del Battaglione della 
diritta , quanto quelle della metà della fìniftra, 
dovranno nel legnare i loro Pari , e Caffi co- 
minciar fempre dal fegnar per Caffi il primo 
Soldato , che è alla diritta delle loro prime Ri- 
pbe: quefto fattoi!, non vi avrà colà più facile, 

* TI .1. 
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che il fuddecto fuoco. li' farà diretto in quanto 
a i comandi da' due Capitani , che fono Ai le 
ah del Battaglione . e da' due Capitani , ed al- 
tri Ufiziali , che incontiunfì nel centro, colla re- 
gola , che da coloro , che fono nel centro fari 
comandato il fuoco de i Pan, c da coloro, che 
fono Su le ali, quello de 1 Caffi ; citte , ti Capi- 
tano , od altro Urinale , che e alla diritta nel 
centro, comanderà il fuoco di tutti i Pari dtl 
rr.e7ZO Battaglione della diritta , colui . che t 
anche nel cenno , ma alla jiojflra , comanderà 
il fuoco di tutti i Pan del mezzo Battaglione 
della finifira. Il Capitano poi , che è su l'ala 
diritta , comanderà il fuoco di tutti i CJii del 
fiiddetto mezzo Battaglione della diritta , e colui, 
che è fu l'ala iìmltra comanderà quello de 1 
Caffi del mezzo della finiftra . Ne quello fari 
mai per una lòia Riga la volta , ma per tutte 
le tre di ordì mezzo .battaglione ; quinci £ , che 
verrà egli quello fuoco , per la ragion de i tem- 
pi, a corrifpondere giuftamente a quello, per Di~ 
vifìoni , liccome è faciliiTimo il comprenderlo . 
Ed e' comincerà fempre dai Pari del mezzo Bat- 
taglione della diritta : faraflène . perciò tèmpre 
prima dal Sergente Maggiore , ficcome in ogni 
altro fuoco , la prevenzione sq ('} Battaglione , fi 
, ; . : \ : farà 
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firn, p* furi-, v c*g; afe Hva\mtA aVBat- 

Utglìone off*. volto ^ Egli è sì 'dmaià nella mia 
Tay.^ che e- farebbe, ftraniffimo , 'che, intenden- 
doli tutte realtre mìe. tavole:, inqueilafierrailè. 

J^i .temali , che polla :in snidi, ■di aitane 'dalla 
mancanza. di.eqloro, phe. moojono., Cagionarli ai- 
cuna grave confiifionenelia pratica dei-detto _/*oee} 
giacché -batterà per tutto riparo , che i Soldati 
nel rimpiazzate i lnoghide' morti fcrbino la fact- 
liffìma avvertenza , che panando taluno iter luogo 
di colui, che gli l^ya innanzi .viene a trovarli 
quel , che non era , cioè , feera Cairo, viene a 
trovarli Pari j fe-Paij, Caffo : ne lo feemamento 
verrà ad incontrarli in altri, che m coloro della 
terza Riga ,lìccpme.per l' appunto' inogni altro 
fmtàmp® avviene ; macho perciò'? Tanti nella 
detta Riga cosi de'Pari, che de' Caffi divariche- 
ranno, quanti ve ne rimarranno:- lènza che per 
quello s'introduca In elfi alcuna coofolìone. 

Qr veggafi fa differenza , che palla tra il 
detto iri'V fimo , e quello del Iodato Regal i, 
Volle egli il fuo fuoco pe' Pari , e' Caffi di una 
fola Riga- alla volta j là dove fi vuol da me il mio 
pe'I'ari, e'Caffi di tutta l'intiera altezza de i Batta.- 
glioni , Or fe È unanimamente da tntti coloro , che 
ben la intendono , condannata ogni fona di fuothi 
per Rìght , benché fatti per K/^fo intiere, ficcome 
rifletterò, fra poco j quanto non lo dovrà effe- 
re poi ìinfiwo., fatto per una Riga filamento 
alla volta, e da un Soldato sì, ed uno no? B* 
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■ manifentì . Ma mi fi ripiglierà contra ,che e non 
. fu- altro l' intendimento del fuddetto Generale Re- 
gai, che quello d' ingannar ( ficcome diflìjfola- 
. mente, ed ingannando , sbigottire i Turchi ,-a 
quàl cofa non avrebbe potuto non avvenir loro 

■ in virtii del detto di lui fuoco ; poiché, coftu- 
mando elfi di foffèrir volentieri una difearica ', 
.per eflèr poi toilo colla loro cavalleria, la fciabla 
alla mano , fopra coloro , che han difearicato, 
e' non avrcbbcr di ficuro potuto non rimanere sbi- 
gottiti , dopo aver creduto-, che tutto un intie- 
ro Battaglione aveflè già difearicato , vedendolo 
di nuovo difearicar loro contra netl' atto dell' 
effergli fopra per attaccarlo colle fcìable , nò 
per la fola feconda volta , ma per molte più 
ancora. Or lenza porre bocca ai penfamenti di 
un tanto uomo , mi fia folo lecito di afferire, 
che fe e' riulcì felicemente nello ftabilir il detto 
fuo fuoco per inganno de' foli Turchi, mi lufin- 
goio, dove iJ proprio veder non m'inganni, di 
effer anche debolmente riufeito airabilir nel mio 
on. inganno ben anche pe' più accorti nemici , che 
■poflànfi mai aver a fronte; allo che, viva il ve- 
ro , mi fo onore di confettare ; che moltiflìmo 
mi han giovato i fàmofi di lui infégnamenti . 
Che fe baftava il far fuoco pe'Pari, e' Caffi di 
una Cohriga la volta, perchè dopo poche (ca- 
riche credettero i Turchi , che tutto un Batta- 
glione folte già fcarico : ballerà certo il farlo pe' 
Pari, e' Cani dell' intiera altezza ài un mezzo 

- , Bat- 
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Battaglione alla volta , perche creda dopo le due 
prime difcariche ogni piìi ben -avveduto nemi- 
co , che tutto un intiero Battaglione fia gii 
fenza fuoco ; poiché dove fari un occhio cosi fi- 
no , che arrivi a difecrnere , fe tutti , o non tut- 
ti in un mezzo Battaglione difearichino , veg- 
gcndo , che tutte le tre Righe fan fuoco , c niun 
vuoto apparendoci , percioche alle fpalle de' Cap- 
ii della prima Riga fonovi Tempre i Pari del- 
la feconda , ed alle fpalle di tjucfti di nuovo i 
Caffi della terza ì Spero , che e' uon farà pet 
difapprovarmelo chicchefia. 

NOTISI, che non È già, ficcome a prima 
giunta ha potuto forfè ad alcuno cader fleti' a- 
nimo di fofpicarc, che nel dar la pratica de i 
detti Fuochi mi fìa io dimenticato de i due Pe- 
lottoni de i Granatieri , che fono fu le due ali 
del Battaglione , poiché ciò È flato da me fat- 
to a bello itudio . 

Coftumano i Pruflìani di lafciar fèmpre col- 
l' intiero loro fuoco Ì detti Pelottoni , nè far lo- 
ro mai divaricare in tutto il corfo del fuoco , 
che fanno i Fucilieri ; e quello per l'importan- 
tiflìmo line di mantener fèmpre intieramente 
guarnite le ali , e renderle con cib più rifpctta- 
bili a iNcmici, i quali , è dapenfare,che pitti 
che ad ogni altro , mirino fempre ad attaccar- 
le , e romperle . Io moflò da si forte ragione , e 
fattomene feguacc, non ho voluto dar luogo a' 
detti Peloltoni de i Granatieri nelt' iutrecciamen- 
Mm to 
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to del fuoco ; nonlafcio pero di direi che, pia- 
cendo a chi dirigeflè le azioni di far loro anche 
divaricare a feconda del giro rtabilito , potreb- 
be agevoliflìmamente farlo , difponcndo , che nel 
■dover ricominciar da capo il fuoco , ricominciaf- 
fe da eiTòIoro , o , cioè , facendo difearicar a tutti 
due in un medefìmo tempo , o ad uno prima , 
ed all'altro dopo , fer bando però fempre Io ftct 
Co Itile , e lo fìeflò metodo . 

E anche degno di avvertirli per rifpctto a 
i fuddetti Pruflìani , che ciTì coftumano ogni 
volta , che fanno il loro Efercitio , di far dare 
tolto mezzo giro a diritta a tutto il Battaglio- 
ne dopo aver fatto il fuoco a piè fermo , e re- 
plicarlo da capo ; a fin che fappìa far anche la 
terza Riga quella pratica , che alla prima lì 
appartiene . Ma , fenza ftancar tanto ogni volta 
i Soldati , e' potrà ottimamente a quefto prov- 
vederli , difponendo , che quei Soldati , che ven- 
gono in un giorno a far V Eferci&io nella terza 
Riga , vengano in un altro a farlo nella prima, 
alternando cosi tra loro fempre . Quefto farà 
affai utilmente fatto fémpre , non folamente per- 
che , eflèndo un Battaglione attaccato alla co- 
da, o fra , alle fpalle , fappia egualmente ben 
fare il fuo fuoco per quel verfò , che fe foflc 
attaccato di fronte ; ma perchè ancora , occor- 
rendo in alcuna Evoluzione di far della terza 
riga la prima , e della prima la terza , non lìa 
per cagionar egli quello alcuna confulìone ne' 
Soldati. E qui 
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E qui mi accade acconciamente di riflette- 
re in oltre , che quantunque parlano ad un Bat- 
taglione formato in battaglia farli fare a piè 
firmo molte altre forti di fuochi , come per hi- 
gh , per mezze Maniche , ed altri ; non farà 
mai però ben fatto di farne alcun ufo; poiché, 
fuori de i quattro fuochi già divifati , tutti gli 
altri faranno fempre o di pochiflimo , o di niun 
valore ; e quello , o perche ad elfi mancherà la 
denfità , come a i fuochi per Righ , o la eften- 
fione , vale a dire , la fronte , come a i fuochi 
per mezze Maniche ; cib , che farà indubitata- 
mente , che effi inutili fempre , e quali del tut- 
to vani riefeano . 

Oltre a che e" non farà mai aflblutamen- 
te ben fatto 1* avvezzar i Soldati a rimaner lun- 
gamente nel far fuoco a piè firmo ; giacche non 
fari egli quefto altro , che obbligarli ad inu- 
tilmente, e inferamente perire; faggio pregevcw 
liffimo fentimento benignamente comunicatomi 
di propria bocca dalla Sacra Real Maeltà del 
Re mio Signore . 

FUOCO GUADAGNANDOSI 
TERRENO. 

VI fono molti del meftiere , i quali alta- 
mente foftengono , non dover affatto i 
Battaglioni tifar alcun fuoco dell' atto dell' a- 
vanzar verlb i nemici , per eflér loro fopra a 
colpi 
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colpi ili bajonctta, ma che la piti profittevole, 
e la piii bizzarra maniera fia quella di oftina- 
tamentc farfi loro fopra , l'offerendo con coltan- 
za tutte le loro difeariche , fenza punto farcene 
alcuna contra ; conciofiacofac he fia queffa mede- 
fìma intrepidezza appunto per cagionar Tempri: 
in eilì un grave sbigottimento , ed una fomma 
confusone; ficcomc il farà nommeno ancora il 
vedere , ^he fi avanzi loro contra , confermando 
tutto l'intiero fuoco. E di quello fentimcnto fa- 
gliono per lopiùeffere gli Spagnuoli , ed i Fran- 
cefì ; pcrciochè il trovano a' forti naturali loro 
impeti confacevol d'affai . Per la qua! cofa è, 
che reputano poi coftoro il detto fuoco guada- 
gnando/i terreno buono folamente da fervìrfene 
nell'atto dell'avanzare fopra un nemico , che 
fi ritiri . Or comunque fi penfino effi mai , vi 
ria però molti altresì , i quali fono della contra- 
ria opinione , poiché quale , dicono co/loro , pub 
effer mai quella giufla ragione , la quale c' in- 
duca a ftimarc , effer più giovevole nel tempo 
dell' avanzar verfo i nemici , il lafcìarli del tut- 
to illefì , e tranquilli nel farci danno ? Altro 
non ricaverà/Tene , Ce non che di aver fempre con- 
tra tutto intieramente il loro fuoco, e di veder- 
li perciò ad ogni momento , non folamente peri- 
re , e mancar la gente , ma mancar ancora il 
coraggio , e crefeer lo sbigottimento in coloro , 
che reftano , i quali non potranno per certo non 
jerderfi di animo , nel vederli di palio in paffo 
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udirne ameno, e nel pcnfarc in oltre di dover ve- 
nire alle mani con nemici , che , non efièndo pun- 
to (cernati, fono egualmente forti, che prima . 
Che fe pel contrario fi avanzi verfo di eilì , 
facendo fempre loro fopra un inceflante fuoco, 
oh come altrimenti anderà la cofa ; verranno a 
momenti a mancarci contra i nemici, e mancan- 
do efli , non lòlo incontreremo poi il vantaggio 
di trovarli meno , e più. difordinati , c confufi, 
ncll' efler loro fopra colla bajonetta ; ma man- 
cando , avremo in oltre il gran profitto di efser 
più difefi noi, cioè , di rimaner fempre noi più 
intieri ; poiché non folo verremo ad ogni palli» 
ad. aver dimeno contro di noi tutto il fuoco di 
coloro, che mancano, ma la maggior parte al- 
tresì del fuoco di coloro , che remino , i quali 
parte dovranno efler impiegati a rimpiazzare i 
luoghi de' morti , parte faranno confufi, tutti 
generalmente sbigottiti al certo , e lòrprefi ; men- 
tre i noftri Jaranno apjmiitn pifi arditi , e più 
collanti per ciò medeiìmo , che vedendoli man- 
car ad ogni iflante i nemici d' avanti , fi ve- 
dranno meno da loro danneggiati , e tcrrjnfi 
più forti fempre per offenderli . Non può tut- 
tavia negarli, che è talvolta ad alcuni felicemen- 
te rtufeito coretto olìinato avanzar verfo Ì ne- 
mici i foffirendo le loro feariche , e fenza farcene 
conerà ; ma o è egli quello ( ripigliano ì fuddetti 
oppofitori) nato per lo piìi dalla poca diftanza, 
nella quale lì fono cifi ritrovati co. i loro ne- 
N n mi- 
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mici , o fe £ flato alla folita convenevole di* 
fianza, rimane Tempre il dubbio, che forfè affai 
più fcli cernente ci farebbero elfi riulciti , fe avelfe- 
ro ncll* avanzate fatto di continuo fuoco fo- 
pra i detti loro nemici . Giacché per quan- 
to mai lì voglia immaginar poca , e corta 
la diftanza , in cui fi poffa talora efièr co i ne- 
mici > fempre farà giovcvolilTìmo il far loro 
fopra , prima di eflèr a tiro di bajonetta , alme- 
no una difearica generale , 1 afri andò però fempre 
tutto il fuo /ittico alla prima Riga da non far- 
ne alcun ufo , fe non neli' atto mede/imo dello 
fcagliarc i primi colpi delle bajonette , talché la 
fteiìà cofa quali lìa l'offènder i detti nemici col 
fuo fuoco , che colle fuc bajonette j il che di 
quanto grave infallibile danno lìa per riufeir lo- 
ro è per se medefimo chiariflìmo . In fomma è 
egli quefta per quel, che ione penfo,una que- 
ftione, la quale dovrà nelle vere funzioni clTcr 
decifit fecondo che meglio parrà a quei Supremi 
Comandanti , i'quali le dirigeranno ; ficcome 
per l'appunto non iffarei troppo a deciderla io, 
fe mai me ne toccane la occafione, attenendomi 
fempre alle incontra (la bili malfimc fondamenta- 
li da me già fpiegate per rifpetto al vero in- 
trinfeco valore delle armi da fuoco. 

Or, volendoli far fare al Battaglione la pra- 
tica del fuoco guadagnando/i terreno , fi darà pri- 
ma di ogni altro dal Sergente Maggiore il co- 
mando ~ fattagliene armatevi di bajonetta = 
il qua- 
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il quale (bllecitamcnte efeguitofi , e di nuovo 
temiate le armi , fìiraflì dal medelìino Sergente 
Maggiore a i Soldati Ja prevenzione = (') Batta- 
glioni , fi farà fuoco , guadagnandofi terreno , per 
Pelottoni alternativamente dalle ali al centro, 
cominciando dalla diritta e poi il comando = ('} 
In battaglia , Marciate =; Udito il quale comin- 
cerà il Battaglione ad avanzar, marciando con 
perfetta unione , ed a palli non già sì tardi, 
e lenti , com'è l'ordinario di alcuni notori. Bat- 
taglioni, ma a paul convenevoli , e niente iìenr 
tari : e quando voglia darli principio al /no- 
ce, (')(ìdarà dal Capitano, che: £ alla diritta del 
primo Pelottone il comando — . Pelottone , pre- 
parate f arme =; il quale farà i min sdiata m jo- 
te replicato dal Capitano , che è alla fini- 
ftra del fecondo Pelottone : nel ricevere i Pe!ot~ 
toni il comando del preparar le armi , levando- 
le tolto di temiate , com2 le tengono , le por- 
teranno , fenta mai però fermarli, con tutte dus 
le mani in alto , col cane alla lolita altezza d.-I- 
la cravatta , e le prepareranno nella guifa ap- 
punto , che ho fpofta nel Maneggio delle armi , 
e continuando Tempre a tenerle cosi in alto , lè- 
guferanno a marciare. Quinci dal fuddetto pri- 
mo 

li) il Cecidi Aw<* , <U fi &bb, f« lutto .■ fttfV 

U-l r::.J , t..„ >..-„ I;, .„;..„■ , ^H... : \..,\ [> £ |jrij:ii. 

< ■ J.-: , ■■ i !.. ■ ■ il ■ . 

>> .urr . ■],:,;;:.■,. ;:.\ .r.-o . 

(J) Viri.iur.1 < . I r .„ r,,- ■ fi dm™. ì J. r 

fi-'". i '/■■■«"'. Ka:li , pn JiMir , ,i, miórifi it s \i U.Kra.'i a tiamr 



DlgillzGd by Google 



C CXLIV j 

mo Capitano deli' ala diritta daranfi i comandi 
Impalatevi SS Tirate sa a! comando Impoftate- 
ni il detto Felotto'ie , il quale avrà feguitato 
Tempre a marciare in linea col Battaglione , s'im- 
pojìerà i ufando però la regola tegnente : la pri- 
ma Rig* di elio , mettendo innanzi il piede lìni- 
ftro, come per formare un lungo pa/ìb, mette- 
rà nello fleiìb tempo il ginocchio diritto a ter- 
ra ; le altre due Righe, avanzando parimente i 
loro piedi finiftri per un lungo paffo in avanti, 
simpofieranno; e divaricato, che avranno, riz- 
zandoli torto in piedi la prima Riga, porteran- 
no tutti i loro piedi diritti accorto a i fìniftti, 
e mctteranfì a cibare lz armi , il che farà im- 
mancabilmente 5 che elfi rimangano Tempre in 
perfetta linea con tutto il rcfto del Battaglio- 
ne , fenza mai perderla ; poiché il loro rima- 
ner fermi non durerà più , che per quel brie- 
ve i frante , in cui difearicheranno, il quale farà, 
giù fi amente guadagnato da quel lungo paflb dato 
in avanti col piede finiflro neh" atto deW'impoflarJì; 
e cosi uferanno Tempre fucce divamente tutti gli al- 
tri Felottoni, o Divi/iòni, in tutto il corfo del 
detto fuoco guadagvandoft terreno . Quella ragio- 
ne, o ha modo di difearicare, facendo fuoco gua- 
dagnandoft terreno , non è flato finora uè da'Pruf- 
fiani , ni da alcun altro mai ufato , ma È di 
nuovo mio penfamento , introdotto pel gran fi- 
ne di evitar quella confufione.c quel difordine, 
che è per Io più fempre folito di commetterli, 
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facendolo fecondo il coftumc , che rienfi di far 
ufeir alquanti paflì fuori dalla fronte del Bat- 
taglione le Maniche , ed ì Peìottonì , che devo- 
no divaricare ; poiché naturalmente avviene , 
che appena ufeite dalla linea le dette Maniche, 
o Peiolloni,ì Soldati, che fono ai fianchi , va- 
lendoli del vacuo, che quelle, o quelli lafciano, 
allarganti alquanto verfo il detto vacuo ; di ma- 
niera che nel doverli poi rimetter in linea, do- 
po aver difearicato , le dette Maniche , o i detti 
Peìottonì , provano grande ftento a tarlo , e ri- 
mangono fempre in maggior anguilla di quella, 
in cui flavano prima . 

E quantunque pofla efTerci akuno.il qua- 
le dica , non effer quello mio penfamento nuo- 
vo all'intuito, lìccome io aflèrhco; giacché vi 
fono anche flati alcuni , i quali , facendo far il 
fuoco guadagnando]! terreno , han coftumato di 
non làr ufeir le Maniche , od i Pelottoni nel 
tempo del dover difea ricare , ma gli han fempre 
fatti rimanere nella linea ; con tutto ciò pero 
egli s'inganna di molto.; poiché quello lo han 
taluni praticato, è vero, ma non già, facendo far 
un fuoco follecito , e continuo; ma un fuoco al- 
la fpezzata , e di tempo in tempo ; concioGaco- 
fachè facevano elfi fempre nel tempo , che do- 
veva ogni Manica , od ogni Pelottone divari- 
care , rimaner fermo tutto il Battaglione ; che 
fe e' s' avelie a coftumar cosi ancora , facendo 
un fuoco continuo, ficcarne e quello, di cui ora 
O o ragio- 
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ragioriafi.,: durante il quale fetnpre ; una 'fcarioa 
è feguita .imrirtdiatarriente .dall' altra, rnpn ver- 
rebbe :eglì- mai ad effer fatto dirimente , che rf 
,piè fermo:, giacche verrebbe .il Battagliola do- 
ver .irmanere . Jèmpre ferma. Si contenti « dun- 
que volentieri itaftui discordare al mio pen- 
samento quella- novità , che io :g!i sttribmfco. 

■Difcarirato per tanto che avrà Udettoprjmo 
.pelottone dell'i ala rdiritta, tofto il Capitano., od 
altrOUfiziale del terzo Mattone darà il comando 
==. Ptlottontr, preparate flutter: al quale feguiran- 
no i comandi =: Impilatevi =: Tirateci che da- 
rà il già nominato Capitano del fecondo Pelot- 
tone. '.in fomma collo ;fieiìo :mctodo .femprc con- 
.tinueraflì il detto fuoco , non altrimenti., che 
quello fatto rgià a 'piè. fermo- 

-. - Coti' parimenti , volendo far fare anche guada- 
giiandofi terreno il fuoco per Divifioni , o,pcr,Ma- 
.OTrAe, .fidata .colla . iWa .ragione appunto., colla 
quale.fi :è. fatto a ptè fermo , ferbando.fi fempre. 
rperì) laifteflii avvertenza, é la Adii» maniera per 
rrifpetto :,*\\\ìmpofi<trft.,-c\x ;già fi è fpiegata, 
■lUgionandofi.del fuddetto fuoco guadagnandoft ter- 
• re»o-per ftlottoni . 

'■ , -FUOCO PERDENDOSI TERRENO- 

jTTJErTCto, chcrifguarda ìlfuoco ferdendofiter- 
-.reno itì- fa.n.tii prinaente per Ptlottoni pri- 
<ma , e per Divi/Uni , e .per Maniche .d 
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Fatto fi far dunque da tutto il Battaglione mcz- 
20:giro>a diritta, fe ne farà dal .Sergente Mag- 
rgidferai Soldati la prevenzione =: (') Baltaglio- 
■ ne ,fi farà, fuoco perdendoft terreno per Pelottani 
.alternativamente dalle alt al centro , cominci an- 
-do- dalla diritta =3 E quinci il comando =q (?) /» 
• Battaglia , marciateti E quando | voglia comin- 
■tiarfi il- fuoco (') , il Capitano del primo pelo:- 
-tane darà il.comando =3 /V/n//iwf ^preparate \l\ar- 
■ffles il quale farà, tolto, replicato, dal Capitano 
-del fecondo Felottone (.avvertali.,, qtie.facendojì 
fuoco perdendqfi terreno, non dovranno i Soldati 
far alto /' arme ^prepararle , ficcomc £ il foli- 
to-, :c ficcomc. fi è, JpjcgatQ Tel Maneggio delie 
armi , ma le prepareranno fenia punto levarle 
di 'tergiate , come le tengono ), ed . allorché poi 
i Pelottoni . riceveranno , il comando a Itnpoftate- 
•vì=. 1' efeguiranno in due tempi nella guifa-fc- 
guentc : nel. primo , lafciando.iiar le loro armi 
ternate , come le tengono , alzeranno immedia- 
tamente per la canna del fucile la lojfo mano 
finiftra fino alla prima fafeetta, che colla detta 
mano, incontreranno , fenza farne punto inchinar 
in dietro le bocche , e porteranno nello fieno 
atto altresì il loro piede diritto alquanto in a- 
Vanti al finiftro : nel fecondo, , ritenendo fermi 

■ ■ v ' V ' ' 
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ì piedi dove gli hanno , e facendo fu le calca- 
gna mezzo giro a finiftra , / impofieranno ; 
ben intefo, che la prima Riga farà nello fteffo 
ifìante del mezzo giro ginocchio a terra ; e dilca- 
ricato che avranno , immediatamente , rizzandoli 
la fuddetta prima riga in piedi . ritireranno tut- 
ti il loro piede fini ftro accollo al diritto, emet- 
teranfì a cibar le armi ; talché verranno infal- 
libilmente a ritrovarli tolto nella medefima per- 
fetta lìnea col Battaglione , nella quale erano, 
fenza averla punto perduta mai • Ciò , che È fla- 
to anche di nuovo mio penfamento introdotto, 
pel medefimo ottimo fine appunto , di cui hogià 
ragionato , fpiegando il fuoco guadagnando/i fer- 
ii fuoco perdendo/i ferretto dunque porterà 
fempre Io ffeflb metodo , che quello a piè fermo; 
tanto, fè voglia farli per Pelotteni , ficcome ho 
accennato, quanto, fé per Divi/ioni , e per.4**- 
niebe, ferbando pero fempre cotale regolare ma- 
niera nell' impqflarft . 

-FUOCHI DE I QUADRI. 

DUe fuochi Cono da confiderarlì per riflet- 
to a i Quadri .quello, che fi dee fare nel 
tempo della loro formazione, e quello, che dee 
farli dopo la detta formazione . Eccone per tan- 
,to la particolare pratica cosi dell' uno , che del- 
l'altro, fecondo che ad ogni Quadro fi appar- 
tiene. " FUO- 
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FUOCO DEL QUADRO SOLLECITO ALLA 
MANIERA DE' PRUSSIANI . 

PRimiera mente rifguardo alla pratica AsV fuo- 
co da farft nella formazione del primoQua- 
dro da me ipiegato , cioè , del Quadro follccito 
alla maniera de i Prulfiani , ella fari la feguente. 

Arrivati che fieno i due Pelottoni de Ì 
Granatieri a lìtuarfi su la fronte della Quarta. 
Divi/ione, cioè , di quella, che È alla finiftra del 
centro , lìccome li è fpiegato nel ragionarli dei- 
la formazione del detto Quadro , facendoli far 
fubito ginocchio a terra alla loro prima Riga, 
li farà fare ad elfi fioco colla rtelTa ragione , o 
Gii metodo di quello, che li è fatto a piè fer- 
,mo per Divijtoni ; ben ìntefo , che ogni loro 
Manica farà la vece di una Di-vijìoiie ; talché 
venga colle loro quattro Maniche a farji lo 
Hello fuoco appunto , che già fi é fallo colle in- 
tiere quattro Divtjìoni , colla fola avvertenza , 
che gli Ufiziali in luogo di dar la voce =i Di- 
visone odiano quelia di =3 Manica 3 

Quello fuoco , lìccome è facile il conolèere, 
ferve per contener i nemici nel brieve tempo della 
formazione del Quadro , perchè non vagiianficf- 
11 del vuoto , o fia fpazio , che vien a lafciarfi 
dalla quarta Divi/ione , dopo che ha fatto il 
mezzo giro , e che prende a marciar di fronte . 

Formato poi che fiali il Quadro , comincerà 
( nella fuppolìzione , che e' fia attaccato per ogni 
P p lato ) 
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paramento di Divifoni, e non valerli mai del 
già facto da principio nel Battaglione. 

Nel fartene poi Jo disfacimento lì repliche- 
rà da i due Frinitovi de i Granatieri , dopo che 
faranno ufeiti di nuovo alla frante , lo Beffo 
fuoco , che già hanno elfi fatto nel firfene la 
formazione , 

FUOCO DEL QUADRO A PIE 
FERMO. 

PEr rilguardo al fuoco del Quadro a piè fer- 
mo , cioè , di quello da farli fecondo il co- 
ftume della noftra Truppa , e' lì farà così . 

Situati che faranfi i due Felottoni de i Gra- 
natieri fu le ciìrcmità delle due mezze Di'vi- 
foni del centro , che rimangono ferme , nella guì- 
fa , che già lì è fpiegato , e che nella figura fi 
clferva , comincerà immediatamente a farli far 
fuoco così alle due dette mezze Dìvijìoni , che a 
i detti due Felottoni de i Granatieri, fecondo la 
flefla ragione , che a piè fermo per Dìvijìoni ; 
colla lòia differenza, che ogni Fehttont farà le 
veci di una Divi/ione ; talché co i detti quattro 
Felottoni verrà a farli Io faffo fuoco appunto , che 
già fi è fatto a piè fermo colle intiere quattro 
Divìfioni-, coli' avvertenza, che nel dovere gli U- 
fiziali dar la voce di ss DÌvifone = diano quel- 
la di S Fehttont =3 I due Felottoni però de i 
Granatieri, i quali tengono uno la fua diritta, 
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e l'altro la fu a finiftra alquanto più. avanza- 
ta , fìccome fi è (piegato e che nella figura fi 
vede, dovranno aver femprc 1' accortezza di di- 
riggere iì loro fuoco verfo le ali del Battaglione 
nemico; e queflo pel grande importantifllmo fi- 
ne di trattenerle rial dar fopra alle ali del pro- 
prio Battaglione , le quali dopo aver fatto il 
il mezzo giro , marciano per andar a formar/? in 
Quadro, nel qual tempo , ftando elle di fpalla a' 
nemici , rimarrebbero altrimcntc del tutto indi- 
fefe. 

Formato poi che fìafi il Quadro , ed entra- 
ti ì Granatieri in elfo , comincerà torto a fàr- 
glifi fare il fuoco per l'eloltovi dalle ali al cen- 
tro colla iteiìa regola, che nel ragionar del Qua- 
dro follecito fi è detto . 

Potrà farglifi fare anche il fuoco per Di- 
•vrjìonì fecondo il primo (compartimento di elle: 
giacche non avviene di quello Quadro quel , che 
dell' altro avveniva . In quello ogni Divijio/ie 
veniva giù (la mente a formar un lato; in quello 
ogni Divìfiene viene a formare un angolo , cioò 
viene fempre di ogni Divifione ad effer un Pe- 
lottont ad un Iato , ed . un altro all' altro ; di che 
avverrà , che facendoli fare al detto Quadro il 

fuoco per Divifiam , non fortira mai , che riman- 
ga tutto un intiero lato fproweduto del fuo 

fuoco. 

Nel farfene il disfacimento lì replicherà da' 
due fchttoìii de i Granatieri , e dalle due mez- 
ze 



( CL1II ) 

ze Divijietà del centro , che rimangono ferme, 
il medefimo fuoco, che già han fatto nei farfè- 
ne la formazione . 

Maniera di far fuoco nel disfarfi dal Quadro-, 
trovandoli con un fiume, un monte, od al- 
tro impedimento alle f palle . 

Disfacendoli il fuddetto Quadro nella feconda 
guifa.chc fi è fpiegata nel Capitolo Vili, 
cioè , fu la fuppofizione di un fiume , un mon- 
te , od altro impedimento alle fpaile , il fuoco 
.fi regolerà nella forma feguente. Nel cominciar 
a farfene il disfacimento, fi comincerà altresì a 
far fare al Battaglione il fuoco per Pelottoni 5 
quello pero dal centro alle ali , che È quanta 
dire, torto che cominccraifi il disfacimento , fa- 
rà la fua /carica il Pelottone, che £ alla diritta 
del centro ; quinci quello, che è alla finiltra del 
medefimo , e cosi conforme di mano in mano 
verranno dalle Maniche , che datino di conver- 
ftone,a formar/! i Pelottoni in i/attaglia, feorre- 
rà ancora il fuoco verfo le ali , per guifa che 
fecondo verrà a difenderli in faccia a i nemici 
il Battaglione , cosi verrà a d i (tenderli loro cen- 
tra di continuo ben anche il fuoco • 
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FUOCO DEL QUADRO LUNGO. 

Rlfguardo al fuoco da farli nel Quadro lungo, 
e' farà aflblutamcntc Io lidio, che a ptè fer- 
mo per Pelottom , o per Divijìom , eoli' avver- . 
tcnza dì. far anche far fuoco pel loro giro a i 
due Pelottom de i Granatieri , che ne formano 
ì due lati corti. 

FUOCO DEL QUADRO FORMATOSI 
SUL MARCIARE. 

PEr cib, che fi appartiene al fuoco da far/i. 
nel Quadro formatoli fui marciare , e' fa- 
rà tutto altrimente regolato da quello degli 
altri ; poichS attefa la fcparazione de i Pelotio- 
nt, che avviene nella fua formazione, non po- 
trebbe) che con un nuovo , e molto intrigato 
feompartimento eflb farfi : cib , che farebbe di- 
rittamente contrario alla gran ma (lì ma fonda- 
mentale della faciliti , che io mi ho propofta , 
e che chiunque i dell' Arte huon conciatore 
fi dee impreterìbilmente fempre in tutte le a- 
zionì proporre. 

1 li meglio dunque è dì (rabilire il detto 
fuoco nella guilà lèguente . Formato che farà il 
detto Quadro , gli lì farà far fuoco per un in- 
tiero Iato la volta , cominciandoli dalla prima 
Divijìone , che viene giuftamente a formarne 
quello , il quale Ita di fronte a i Nemici ; e 
-J que- 
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quello farà regolato collo Itile medefìmo del 
fuoco per Divifioni ; coli' avvertenza perb , che 
di ogni Iato non difcarichi mai la prima Riga, 
ma fidamente la feconda, c la terza (e la quar- 
ta ancora , fé fi fu (Te a quattro di fondo); e 
che dopo che abbia ogni Iato divaricato , e 
me/lòfi a ricaricare , fi faccia Ogni volta una 
{carica di granate da quella Manica di Grana- 
tieri, che giuftamenre gli corrifponde, e che gli 
ita dietro ; pel qual fine e , che fi fon fatti 
difporre i detti Granatieri nella guifa già fpie- 
gatafi nel Capitolo Vili, ragionandoli della for- 
mazione del detto Quadro . 

Ed ecco, che per quello verfo farà- il futi- 
detto fuoco facilillìmo ; ed attefa la regola, che 
offérveraffi , non potrà mai riulcir dannevolc il 
farlo far per un 'intiero Iato la volta , giac- 
che non folo in quel poco di tempo , yC'he farà 
ogni lato impiegato a ricaricare le armi , dopo 
aver divaricato , faranno r nemici contenuti , 
ed inquietati dalla fcarica delle granate , che fie- 
gue; ma avrallì fempre pronto contra ogni lo- 
ro attentato tutto l'intiero fuoco ancora ! della 
prima Riga, e le fue bajonette. Ed in verità, 
per quanto voglia riflctterlìci fopra , non fi tro- 
verà mai alcun altro fuoco , che iìa . pio. a pro- 
pofito pél detto Qiiadro . i ■ , > ; > 
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FUOCHI DA FARSI PER RISPETTO DE' 
PONTI , E DELLE STRETTE. 

! \Er ferbar egualmente tempre I" intmprefo 



j_ metodo , darb qui ora la pratica di tutti 
quc' fuochi ,cht fon da farli nelle occalìoni de' 
ponti i e delle ftrette , fecondo quel medefimo 
ordine appunto , col quale ho già data quelli 
dell' Evoluzioni , che fon da tenerli per rifpetto 
allefuddctte occorrenze : ed ora è , che dalla fpic- 
gazione de' prefenti fuochi conofceralli i' impor- 
tanza delle dette Evoluzioni , che o poco , o 
nulla aflàtto ha potuto già nel ragionacene ef- 
fere chiara. 

Maniera di far fuoco per impedire a ne- 
mici il paffaggìo de' ponti , 
e delle jfrette . 

FOrmata che s'abbia la 1 Colonna , lècondo che 
nelle Evoluzioni già fpiegoflìje qucfia,lìa- 
fi.fu la tcjla del centro, o fu la cada$ farafli, 
che il Felottone, che n' è alla tefta, cominci a 
far il fuo fuoco pel qualfine il pia antico de' 
due Capitani , od altri Ufiziali , che verranno 
a trovarli uno alla diritta 1 , ed uno alla fini- 
ftra del detto felottone ,'dopo che e' ne farà 
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da' due filiti piccioli ; e folleciti Rulli avverti- 
to , darà ì comandi = Pelottone , preparate 
t arme =2 Impomativi SS Tirate =3 Or appena 
eièguitoli da' Soldati l'ultimo de'foddetd coman- 
di , immediatamente , cioè , nello ftcflb iftante del' 
rizzarfì in piedi la prima Riga, la Manica del- 
la diritta faraflì a diritta , c quella della fini- 
flra a Jtnijìra ; e , marciando per fianco a partì 
follecirifsimi , di foccu peranno prettamente lo fpa- 
zio, in cui effe ftavanó , nel quale dovrà torto 
avanzare l'immediato Re/ottone , che S loro die- 
tro J dove arrivato che egli Ila , farà parimenti 
la fua dùcarica contro de' nemici nella fteffa guì- 
fa appunto; che già dal primo fu fatta. 

Le fuddettc due Maniche intaoto del pri- 
mo Pelottone ; dopo aver marciato per fianco fi- 
no alle eftremità della fronte della Colonna, ap- 
pena che le avranno oltrcpaflàte , facendojì im- 
mediatamente di nuovo ben anche a diritta , 
marceranno a patii lunghi fino alla coda della 
Colonna , dove giunte che faranno , e fatte/i a 
diritta ancora , marceranno torto a riunirli in- 
ficine , ed a rimetterli novellamente nella Co- 
lonna , della quale verranno effe a formar la 
coda : ed egli è quella la maniera appunto , 
che dovranno fuccelfivamente tenere tutti gli 
altri Felottont altresì , per far , che Ha fatto un 
follecito , e continuo fuoco fopra de i nemi- 
ci , e che rimangono perciò elfi impediti dal fe- 
licemente riufeire neh' intentato paffaggio del 
Rr pon- 
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ponte , o. della ftrett» che fia . 

Non altrimente farà la pratica del fuddetta 
fatica condotta ancora , tanto fe la Colonna farà 
formata fu infrante di xm^t Manica , che fe farà 
formata fu la: fronti di una Divi/ione , colla fola 
differenza , che c' dovrà allora farli o per w- 
ae Maniche, a per Peloitoni quella operazione, 
che fi è qui detto di doverli fare per Manichi--, 
per mezze Maniche , cioè ,(e fi farà fu la fron- 
te di una Manica , e per Fehttoni , fe lì farà 
fu quella di una Dìvifotie ■ lè non che e' d :i- 
vrà averli 1' avvertenza inoltre di' regolar ii 
fuoco con quella ragione di tempi ancora , che 
a quella fpecie , che praticafene , è cornfpon- 
dente. 

NOTISI , che e/Tendo il ponte , ri? cui fof- 
fe da' nemici tentato il pallàggio, (coperto ne* la- 
ti , cosi che venifie per quefto ad eiTcr per ogni 
verfb efpofìo alle offèfc, e" potranno allora in co- 
tal guifa fiorarli fuori della Colonna , o i due Pe- 
bttafti de' Granatieri, o quaifi voglia no altri thie 
Pilotimi di Fucilieri , che, facendoli poi da eflì 
dì tempo in tempo le loro difeariche fopra de' 
fuddetti nemici , veniflèro quelli a foflèrir anche 
la graviffima ofièfa di nafuoco obliquo , il quale 
non potrebbe , che eflèr loro di fornaio danno 
cagione'. 
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Maniera di far fuoco per ejèguire £ pajfdggì 
de ponti, e delle firette. 

DUc , fìccome già oflènofìì , (bnn i cafì, ne'qua- 
li pub trovarli ,dyvin:lniìefegiiirt: il patteg- 
gio di alcun punte, o di alcuna ili; :: i . <> , , i< 
•n quello di poterlo fare ferraa alcuna immedia- 
ta preferite oppofìzione de' nemici , ma in loro 
vicinanza , ed a loro veduta , od in quello di 
doverlo tentare in facci! ad cui, c ad onta del- 
la loro rclìlicnza. Se fì farà prr tanto nel pri- 
mo cafo , non dovrà farjì alcun fuoco , che im- 
mediatamente dopo che lì fari già tragittato 
U ponte, o la Uretra ;cìò , che farà giuilamente 
nel tempo del rìformarjì il Battaglione in bau 
taglia al di là del fuddetto ponte , o della Ad- 
detta flretta : ed e" farà allora il detto fuoco con- 
dotto nella ftefla guifa appunto , che quello da 
farli in quel disfacimento di Quadro , che è da 
praticarli , trovandoli con un fiume, un monte, 
od altro impedimento alle fpalle : che è quanto 
dire, che fìccome verranno di mano in mano a 
difenderti nella formatone di battaglia in fac- 
cia a' nemici i Pelottani , così verrà a feorre- 
rc dal centro alle ali altresì contro di efsi il 
fuoco. 

Se fi farà poi nel lécondo cafo , e' dovrà al- 
lora tenerli la ftefla maniera di far fuoco ap- 
punto, la quale fi è già detto, che dee prati- 
carli per impedire a' nemici i paflàggi de' ponti, 
e del- 
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c delle fìrette , colla foia differenza , che fìccome 
nel fuddetto fuoco , dopo che un Pelottone ha 
divaricato , l' altro , che liegue , non fa , che avan- 
zar lcmplicementc nel terreno , in cui quegli flava, 
in quello non /blamente c' dovranno i Pcloitoni 
avanzar di mano in mano nel terreno , che dagli 
antecedenti fi Jafcia , ma oltrcpaffarlo Tempre an- 
cora di tre competenti palli; così che venga per 
quello verfo a compierli infch Abilmente il medi- 
tato palléggio , dipingendo ad ogni pafib la for- 
za nemica. 

Maniera di far fuoco nell' atto del ritirarft per 
alcun ponte , od alcuna fretta . 

A Sfai pìft femplice , e pcrcib più agevole di 
tutti i fuddetti fuochi farà tempre quello 
ila farli nell' atto del ritirarli per alcun ponte, 
od alcuna irrctta : poiché e' non dovrà mai elfer 
altro, che quello iteflb appunto, che dee ufarfi, 
ficcome fi è di/òpra fpiegato , per impedirne a" 
nemici il palleggio : Jè non che e'faranne fola- 
mente in cib diverfo , che , dove in quello è ne- 
ccflìirio, che un Pelotione , od una Manica , o 
Divifone avanzi fempre nel terreno , che l'al- 
tro , o ]' altra falcia dopo aver difearicato , in 
quello- ballerà , che ciaicuno dopo che gli fi farà 
tolto d' innanzi 1' antecedente , faccia la fila 
difearica fenza punto muoverli di dove trovali; 
talché non folo Jàrà egli quello un facilifsimo , 
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e fcmplicìflìmo metodo di far fuoco , ma e* ver- 
ri naturalmente a produrre in oltre la più ben 
ordinata , e più regolare ritirata , che fia poflì- 
bilc. 

FUOCHI DA TRINCEA. 

CI ha, oltre alle già fpiegate, urta altra forta 
di fuochi , nectliariiflima parimente a farfi 
praticare da ì Soldati ne i di degli Ffercizj , 
fucila é de i fuochi da farfi o nelle Trincee ,o 
nel trovarli dietro a fpineti > liepi , ruine , ed 
altro. 

11 fuoco propiamentc daTriucea, attefa l'al- 
tezza , e la gro/Tczza,o fia iargheiza^del para- 
petto, dietro al quale dee eflèr fatto, non può 
mai praticarli a più di fonda , ma ad una fòla 
riga di Soldati per volta • 

11 coftume,che nelle noftre Truppe ferbafi 
nel farfene la pratica, è di farlo , tenendo ilBat- 
taglione colle iiie ftk molto le une dall'altre 
aperte , acciocché difearicato , che abbia ogni 

,poflano i Soldati della medefima paiTarfene 
alla coda del Battaglione pe i rtfpettivi fpazj , 
che loro corrifpondono , e che tra le une , e le 
altre ftk trovano . Ma poiché non è Irata mai 
lodevol cofa il tenere i Battaglioni , fiafi in qual- 
lìvoglia occalìone , colle loro file molto tra di 
loro aperte , eflendo Irata ftmpre la difunionc 
cagione di gravi dj&rdini , ficcome lo è altresì 
S s gucl 




dopo la 

pratica de ì Quadri, ndìaformazione di battaglia, 
fi farò dal Sergente Maggiore a i Soldati lapre- 

file di Maniche alternativamente , formando la 
quarta riga allafronte a t quinci il comando =(■) 
Preparate Carmen Udito il quale tutto il Bat- 
tagliene preparerà le armi , non già però poe- 
tandole in alto , ma fenza punto muoverle di 
terziate , come le tengono , non altrimenti che 
nel fuoco perdendojì terreno han praticato . Ci6 
fatto, lì darà dal mede/Imo Sergente Maggiore, 
il quale farà folo a comandar quefio fuoco; ileo- 
A quello 

l 

mo "nello fleflb 
fu la fronte del 
i tre paflì ; colla 
Capìfila delle dette due file , 
cioè, . 
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cibi, coloro, che fono nella prima riga , s' incon- 
trino fui centro delia loro Manica , che quei , che 
fono nella feconda riga , vengano a metterli a 
i fianchi de i detti due primi, e che quei, che 
fono nella terza riga ,o fieno i Serrafili venga- 
no ad eJlèrc gli ultimi; così che fu la fronti di 
ogni Manica verranno ièmpre ad eiièrvi fei Sol- 
dati :(Fig. j. Tav. a. ) dove arrivati che tutti 
faranno, iì daranno loro dal Sergente Maggio- 
re Ì comandi = (') Impojiatew (■) Tirate SS 
i quali efcguitifi.fi farà torto mezzo giro a di- 
ritta da coloro della diritta di ogni Adanica, e 
mezzo giro a finiffra da coloro della lìnirtra , 
perchè quinci marcino fol lecitamente a rimet- 
ter/I ne i loro luoghi per prettamente ricarica- 
re . Ed i Soldati , che compongono le due im- 
mediate feguenti file di ogni Manica , cioè 
la feconda della diritta, e Ja feconda della fini- 
ftra , faranno aito l' arme ; così che nelT atto 
poi , che i Soldati , che hanno divaricato , fatto 
il mezzo giro , marciano per rientracene ne i 
loro fiti , elfi marceranno altresì per andar a 
formar la quarta riga fu la fronte del Battaglio- 
ne, non altrimenti , che i detti primi han fatto, 
tifando pure la fteifa regola . E così di mano 
in mano faranno ancora tutte le altre file fe- 
guenti i fe non che quando verranno a farlo le 
due ultime , cioè , le due , che fono al centro di 
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ogni Manica , dopo che avranno effe divarica- 
to , dovranno far di nuovo alto f arme le due 
prime , a fin di far ricominciar da capo il det- 
to fuoco. 

FUOCO DA FARSI TROVANDOSI DIE- 
TRO A SPINETI, SIEPI, RlilNE, 
OD ALTRO. 

JL fuoco da farli, trovandoli dietro a fpìncti , 
lìepi , ruine , od altro , le quali cole non 
fogliono mai edere tanto alte , ne tanto hrghe, 
quanto fono i parapetti delle Trincee ; potrà re- 
golarli a due di fondo. 

Eccone la pratica . Si farà prima a i Solda- 
ti dal Sergente Maggiore , il quale farà anche fo- 
lo a comandar qwRa fioco , la prcvenzionc= (') 
battaglione , fi farà fuoco con due file di ogni 
Manica alternativamente , cominciando dalla di- 
ritta^ e dopo il comando^ (') Preparate l'arme =: 
quello farà efeguìto da tutto il Battaglione nel- 
la fteflaguifa appunto, che ncll' antecedente/no- 
co,cioÈ , fenza levar le armi di tergiate. Quin- 
ci farà loro dato il comando = ( J ) Marciate — u- 
dito il quale, le due prime file ddla diritta di 
ogni Manica, facendo alto l'arme, marceranno 
nel- 
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nello Iteflb iftante per (re folleciti paflì diritto 
in avanti , cioè, tanto, quanto fieno i due Sol- 
dati della terza riga a paro colla prima ; e fat- 
tolo , i due Soldati , che compongono la coda dul- 
ie dette due file , cioè , i due della terza riga , il- 
ici ranno lu la fìnifìra di coloro, che fono loro 
innanzi , colla regola , che il Soldato , che è a 
iìniftra, anderà n metterli alla finiltra de i due 
della feconda riga ; per guifa che verranno tutt' i 
detti fei Soldati a formar per ogni Manica due 
picciole righe di tre , e tre; lìccome diftintiffi- 
mamente nella Figura io. Tavolai, fi offerva. 
Ed arrivati che tutti faranno , daranfi dal Ser- 
gente Maggiore i comandi^ (')ImpoJtatevi (*) 
Tirali — i quali efeguitifi , immediatamente ì Sol- 
dati , che hanno difearicato, fatto mezzo giro a 
diritta , fe ne rientreranno fol lecita mente ne i 
loro lìti per ricaricare ; coli' avvertenza , che 
fieno Tempre i primi a rientrarvi i due , che 
fono itati gli ultimi ad ultime, cioè ,i due del- 
la terza riga : or appena che i fuddetti Soldati 
hanno divaricato , faranno alto forme le due im- 
mediate feguenti file di ogni Manica ; ficcome 
nel marciar , che quinci fanno le due prime per 
rientrarfene ne i loro lìti , effe marceranno altresì 
per ufeire alla fronte a far lo fteflb , che quelle 
hnn fatto - E così di mano in mano continue- 
raffi fino alle due ultime file della lìnifira di o- 
Tt gnì 
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grci Manica , dopo le <|uj]i ricomincerà III di nuo- 
vo il fuoco da capo dulie due prime collo fteifo 
metodo Tempre. 

0 perciò, che n (guardi a i due Pelottonì 
de i Granatieri , che iòno fu le ali, e' potrà cosi 
nel tempo di qnelfo.come ddl' altro anteceden- 
te fuoco o farli far loro delle continue fcariche 
di granate, od occorrendo di accrcfccrlì \\ fuoco 
de i Fucilieri, farli far loro lo Hello, che quelli 
fanno, e fecondo le fteflè redole appunto. 

Or non Cuprei non avvertire , che quantun- 
que e' liali qui l'ufo del fudde t to fuoco desina- 
to per le occafioni de' fpineti , fiepi , ruine , ed 
altro; perciocchÈ a quciìc cofe egli femori, più 
che ad ogni altra , addattato ; e* farà pure affai 
ben fatto di valerfene ben anche ncll' aperta 
campagna contro della Cavalleria : conciofiaco- 
fachc non ci abbia più propio.e più vantaggio- 
io fuoco conerà la Cavalleria , che quello , il qua- 
le efea continuamente da quali tutta la fronte 
de" Battaglioni ; quale appunto è egli quefto.di 
cui ragionali . Per la qual cofa è , che e' fa- 
rà fempre ottimo altresì di valertene ancora ne' 
Quadri , e fpezialmente nel Quadro follecito , 
fìccome i Pruflìani fanno. In fatti , e/Tendo quel- 
la de' Quadri una figura , la quale è da fuppor- 
fì iempre , che venga per ogni parte da' nemi- 
ci attaccata , come potrebbe mai più propiamen- 
te, e più. utilmente da coloro, che la compon- 
gono , farli fuoco , che facendolo per ogni lato 
e guai- 
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egualmente Tempre ? Poiché fe tutti i iati han- 
no in un medefimo tempo i nemici a fronte , 
che tutti in un medeiìmo tempo li rifpingano 
è neceifarìo altresì . Or quale fuoco perciò più 
profittevole, che il fuddetto ? Diffi fpczi al min- 
te nel Quadro follccito : Giacche è egli quella 
del fuddetto Quadro una formazione, Ja quale, 
è da penfarfi , che ila per effere da' Battaglioni 
per lo piti praticata , allorché eflì debban fofte- 
nerfì contra gli attacchi di alcuna numcrofa Ca- 
valleria; come quella, che potendo Co li ecitamen- 
te eflcr loro fopra per offenderli , lì coftrigne 
perciò anche a follecitamente formarfi in Qua- 
dro per refifterle ■ 

Ne folo i Pruffiani fi vagliano del detto 
fuoco nel loro Quadro Ibllecito , ma vaglianfenc 
ancora nella formazione della Squadra, o (iadel 
marnilo , ficcome fra noi , o delti pofàicc , fic- 
come tra' Francefì volgarmente dicefi : figura , 
la quale fono eflì Tempre foliti di formare, do- 
po che haii disfatta quella del fuddetto lo- 
ro Quadro follecito , e che lì fon di nuovo ri- 
medi in battaglia . Se non che fi egli la pratica 
di quello fuoco condotta altamente da cflbioro 
per rifpctto a i tempi , di quello , che fi è di 
fopra ftabilito : ecco come eflì coftumano . Fa- 
cendoli dal Sergente Maggiore a'SoIdati la pre- 
venzione del detto fuoco ss Battaglione , fi farà 
fuoco ec. 6= alle voci bj fi fari = efeono tofto 
per un paflb fuori alla fronte tutti gli Ufiiia- 
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li de' Pi lottasi , e tutti que' baffi llfiziali , che fi 
trovano nel centro de' mede/imi purché trovinii 
così pronti poi per cominciar a dare i comandi. 
Giacché è Tempre da effbloro quello fuoco fatto 
per mezzi Pdottom , che è quanto tra noi dire 
per Maniche . Appena pertanto rerminatafenc dal 
ìiiddetto Sergente Maggiore la prevenzione , co- 
minciai! , al continuo batterli da' Tamburi- 
ni il calacorda , a comandare da' detti inizia- 
li , e baffi Ufiziali il fuoco ; colla regoli , che 
conforme va egli il detto fuoco /correndo dal- 
la diritta de' mezzi Peloltotii verfo la finiftra , 
così vanno Ì detti Ufiziali ancora feorrcndo 
verfò la fìniftra , dovendoli tener lempre acco- 
lto a coloro , a' quali debbono dar il coman- 
do = Tirate =: così che dovendo dopo il primo 
corfo ricominciar da capo le difeariche , di nuo- 
vo fi portano effi ancora alla diritta de' fuddetti 
loro mezzi Pclottoni . Nè ci ha cofa alla quale 
da' detti Ufiziali, e baffi Ufiziali piti s'attenda, 
che a far ognuno, Che il diluì mezzo Pelottone 
faccia , quanto più lòllecita mente fia polfibile , 
le fuc difeariche . Talché quello ftelTo appun- 
to, che e' può a prima veduta parer un gran 
difendine, È quello, che rende fèmpre più conti- 
nuo , e più terribile a' nemici il detto loto 
fuoco. 

Ed è degno di avvertirli ancora per ri- 
fpetto al Quadra follecito de' detti PrulTìani , 
cjie di alcuni anni in qua nel medefimo tempo, 
che 
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che elfi fanno praticar da' loro Fucilieri il fud- 
detro continuo fuoco , fanno far delle conti- 
nue di/cariche di granate altresì da' loro Gra- 
natieri: E quello nella guifa ièguente . Ail'ulcir 
che fanno alla fronte le prime due jSjfc della di- 
ritta de' mezzi Felottoni per far il loro fuoco , 
efeono fuori ancora nello fleiio atto con gran 
celerità per ognuno degli angoli fei Granatieri, 
colle loro mecce accefe in una mano , e colle 
granare già /turate nell* altra , i quali fatta fol- 
lecitamcnte fopra de' nemici una (carica di gra- 
natele ne rientrano tolto nel Quadro, dal qua- 
le n' efeono nel medelìmo iftante altri fei a far lo 
tìciTa 5 e cosi fempre di mano in mano. Ma è 
egli quella azione fatta da cflbloro con tale de- 
ftrezza , ed agilità , che e' non ci ha a quale al- 
tra alfimigliarla ■ 

Il fegno poi per rimanerli dal detto fuoco 
è il rimanerli giullamenre , che fanno i Tambu- 
rini dal battere il colocafia , a' quali ne fa il co- 
mando il Sergente Maggiore . Or perchè, mi ri- 
piglierà qui taluno , non fe ne è in cotal giiifa 
di fopra ftabilita la pratica f Eccolo . Perchè non 
fono le noftre Maniche così grandi , o fia nu- 
merofe , come i mezzi f (lattoni de' Pruffiani lo 
fono. 

PofTono elfi bene affrettarli a lor modo gli 
Ufiziali , e* baffi Ufiziali de' Battaglioni Pruffia- 
ni per far riufeir prefto,iI piti che fia poffibile, 
il fopraddetto fuoco ; giacché per guanto mai il 
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facciano i Soldati follecito , non accatterà mai lo- 
ro di vederli mancar il tempo per ricaricare le 
armi : non può egli però cosi andar la cofa tra 
noi; poiccliè non avendo altra frontt le no ft re 
Maniche al più , che quella di otto (òli Soldati, 
e' fi verreùbe indubitatamente , conducendofi il 
detto fuoco alla fiefla maniera de' Pruffìani , a ca- 
der nel trillo punto di trovarli dopo il primo 
corfo del fuoco co i Battaglioni intieramente di- 
varichi ; ciò , che non iòlamente non riufeirebbe 
di alcun noftro profitto, ma di gravifllmo dan- 
no altresì j e fpezialmente efléndoci alcuna Ca- 
valleria a fronte ; alla quale balleranno Tempre 
folamente pochi iftanti pereflèrci a man franca 
fopra ad ifcompjgliarci . 

E"flaco neceflario dunque di regolarlo tra 
noi con quella convenevole mifura di tempi , 
colla quale li è già di fopra fpiegato . 

SCARICA GENERALE. 

T TNa delle cofe ,che devono fempre eflèrdai 
\J Soldati praticate ne i loro Eftrcitzj , è la 
(carica generale. E concioiìaeofachè in due foli 
cali fia più propio per un Battaglione di va- 
lerli della /carica generale; cioè,o quando egli 
fia prolììmo ad eflèr fopra a i nemici per attac- 
carli colle armi bianche , o quando venga da 
eflóloro raggiunto full' atto del ritirarli ; do vraf- 
fene perciò fempre far fare a i Soldati c del- 
l'uno, 
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l'uno, c dell'altro cafo la pratica. 

- E per far la pratica del primo , daraifi dal 
Sergente Maggiore al Battaglione il comando ;=(') 
In Battaglia a pajfo lungo , marciate = e quan- 
do avrà egli marciato per alquanti palli , la vo- 
ce 3 (') Alto =. udita la quale , rimanendoli rofìo il 
Battaglione dal più marciare , farà nello fteflb at- 
to ginocchio a terra la prima riga j e fattolo, da- 
ranii immediatamente dal Sergente Maggiore i co- 
mandi =s Q)Preparat? l'arme^ (?)ImpoJlatcvi— (') 
Tirate =3 ed appena difearicato ( ben intefo , che fa- 
rà quello fatto (blamente dalla feconda , e terza 
riga , e dalla quarta ancora , fc fi Itarà a quat- 
tro di fondo, ma non mai dalla prima) rizzan- 
doli fubito in piedi la fuddetta prima riga , e 
terziando di nuovo le armi , marceranno lòlle- 
citamence alquanti altri paflì in avanti , i quali 
fatti , regolandoli tutto il Battaglione col Capo- 
fila , che condurra l'azione, caleranno le bajo- 
nette contro de i nemici la prima , c feconda ri- 
ga, t rimarrà la terza colle armi ternate: quin- 
ci al contìnuo batterli del Calacorda da i Tam- 
burini , avanzerà il Battaglione a bajonetta ca- 
lata , tifando Tempre ranco per rifpecto al for- 
mar i paflì, che perrifpetto allofpingere i colpì 
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delle b;iji;ncrte, le (lene regole già fpiegat» nel 
Maneggio delle armi al numero 71. , coli' avver- 
tenza Capra tutto di far , che nel primo fpinger 
ì colpi delle lue bajonette la prima riga , faccia 
anche la difearica del fuo fuoco nel petto de i 
nemici , cosi che quali in un medefìmo iftante 
efentano elfi il fuo fuoco, e le fuc armi bianche, 
ficcomc già fi è da me in altra occafìone di 
fopra accennato. 

Per far poi la pratica del fecondo calò, 11 
farà prima dar mezzo gira a diritta a tutto il 
Battaglione , e datolo , gli (ì darà dal Sergente 
Maggiore il comando^; (') In battaglia, marcia- 
te =s e quando già abbia egli per alquanto fpa- 
zio marciato , gli fi darà dal medefimo Sergente 
Maggiore il comando — (») Preparate f arme =2 il 
quale farà dal Battaglione efeguito fenza punto 
muover le fuc armi di tendale , ma. nella fteffa 
guifa appunto, che nel fuoco perdendoft terreno. 
Quinci daranfigli i comandi = {<)Impq/ìatevi =3 (") 
Tirate Al comando s Impalatevi S porteranno 
immediatamente tutti alquanto in avanti il loro 
piede diritto , ed alzeranno nello fieflb atto la 
loro mano finiflra fino alla prima fafeetta de i 
loro fucili , non altrimenti , che nel fuddetto 
fuoco perdendoft terreno lì è già fpiegato : la qual 
cofa 

(il OjI.™,Ji U RìlìnM. 
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cofa fatta , facendo tutti mezzo giro a fmìjlra fu le 
due calcagna, s impofteranno •■, ma la prima riga 
nel punto medeiìmo del mezzo giro farà anche 
ginocchio a terra : e divaricato che abbia la fe- 
conda , e terza riga (e la quarta pure , fe fi 
flarà a quattro di fondo) e non mai la prima, 
rizzandoli fubito in piedi la detta prima riga-, 
caleranno tutti contro de Ì nemici le bajonettej 
c regolandoli col Capofila , cominceranno , al con- 
tinuo batterli parimente il Calacorda da i Tam- 
burini , a praticar con unione , ed armonia 1* a- 
zione del ritirarli colla bajonetta già fpiegata 
nel Maneggio delle armi al numero 71.; colla 
medefima avvertenza appunto di fopra notata 
per riipetto al fuoco della prima riga, che Ila, 
cioè , da cfla pure fatto nello fieffo tifante del 
primo fpinger contro de i nemici le fuc bajo- 
ncttc. 

Or egli è qui da notarli generalmente , che, 
occorrendo di far fare a i Battaglioni tutt' i fo- 
prafpicgati fuochi, ftando formati in battaglia a 
quattro di fondo , dovrà in tal cafo farli far anche 
ginocchio a terra dalla feconda riga tutte quelle 
volte, che , ragionandoli de i detti fuochi, fi è 
detto , che dee farli dalla prima . 

Non mi refta intanto , che di avvertir fi- 
nalmente , che quantunque poflànli ufar molte 
altre forti di fuochi, pure , perciocché valendoli 
delle fìdTe già date regole , e' farà faciliflìmo in 
ogni tempo di regolarle tutte , non ho (limato io 
Xx di 
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di dar ad èffe qui luogo ; poicche , efferrdo "ftàto 
a me dato l' incarico di fcrivere una pratica di 
Eferci&j , che poffa effer Ibvcnte da i Soldati 
fatta , non ho io giudicato a propoGto nel 
farlo di ragionar di tutte le poflìbili cofe , ma 
fidamente delle più. principali , e di quelle , dal- 
le quali tutte le altre , come per confeguenze , 
derivano : per la qual cofa non Co né pure qui 
rimanermi dal dire , che , parendo anche troppo 
lungo il fuddetto Efercizio lècondo che da me 
c flato ferino , potrà bene , per non ifiancar Ì 
Soldati ; coftumarlì di ' farne far loro la pratica 
non tutia in una volta , ma in due- Non è 
in fomma altro il (incero mio intendimento, le 
non che facciali in ogni tempo di ogni qualun- 
que fiali mia fatica quell' ufo appunto , che me- 
glio confacciafi al buon fervizio del Re mio Si- 
gnore , per ordin di cui ho io ora avuto V, onore 
di far quella. 

Or poìchÈ^ ho io già al meglio , che mi 
è fiato pofljbile, compiuti i fovrani ordini del 
Re, non mi rimane a far altro, che a propor- 
re ultimamente con quella decenza, che per me 
fi dee , un mio fentimento pel maggior bene 
di tutti i corpi dell'Infanteria . Nè È. egli già, 
che quello fia un nuovo mio ritrovato , che 
anzi mi veggo neh' obbligo di dichiarare , che 
niente altro ci È di mio, che la fola delibera- 
zione di fpiegarlo, della quale pure niuna altra 
cofa appunto n' è fiata cagione , che la feria 
ri- 
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riflefiìone da me ufata fu Ja fperienza già fatta- 
ne dagli altri ■ Tra qucfti è gl'ulto primamen- 
te , che io conti i Profilarli , i quali lo han p;r 
iftituto. Che dunque è egli ciò mai l Eccolo: 
il prudente coftumc di ordinar fempre i Batta* 
glioni nella formazione di battaglia non già fe- 
condo quella ragione , la quale tra noi tienlì , 
che è di farlo per Compagnie , ma fecondo quel- 
la di un ben regolato generale feompartimentò; 
cosi che non venga mai cìafcuna parte della fud- 
detta formazione ad eflèr comporta folairùnte da 
cialcuna compagnia , ma tutte tripulatamente 
da tutte. E quantunque elfi i fuddetti Pruflìa- 
ni non abbiano alcuna precifa determinazione 
nel farlo, fe non che quella fola di attendere 
-all' eguaglianza , o lìa , alla proporzione dell' al- 
tezza de' Soldati; e* farà pure affai meglio fat- 
to fempre di ufar nel farlo un certo regolare 
flabìlimento . 

Or quale migliore ftabilimento , per cib , che 
io ne penfo, potrà mai alla fuddetta partizione 
darfi, che quello di farla fecondo che è fatta, 
appunto quella de' fteiTi Battaglioni , allorché; 
trovanfi in battaglia i Siccome dunque otto fo- 
no i Pelottoni de' Battaglioni meflì in batta- 
glia, età faraffi,che fieno fempre altresì tripu- 
latamcnte formati otto Picchetti da tutte le loro 
compagnie ; talché venga fempre poi ognuno di 
emetti ad tlTer uno di quelli. Per la qua! cofa è, 
che e' potrà giù riamente .ancora darli a ciafeuno 
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de* detti Picchetti la ftefla denominazione, che a 
ciafeuno de' fuddetti PHottonì conviene: diraflì 
perciò Tempre primo Picchetto quello, che nella 
formazion di battaglia dovrà formare il primo 
Pelottone , fecondo quello, che dovrò formare il 
fecondo, terzo quello, che dovrà formare il terzo; 
c così di mano in mano gli altri. 

Or molte , c tutte filmabili fono le utilità , 
che dall' ufo de' detti Picchetti deriveranno : tra le 
quali le principali fono le feguenti . In primo 
luogo vedrannofi ièmpre i Battaglioni in tutte 
le loro funzioni formati in battaglia fecondo li- 
na perfetta ragione di uguaglianza ; giacche po- 
tranno ièmpre darli loro per fronte, e per coda 
le righe compofte de' più (celti , e più ben fat- 
ti Soldati : or quanto non è egli quefio generala 
mente in pregio preno tutte le migliori truppe 
dell' Europa ? E quanto di lode non daffi per 
guefto fopra tutti a' fuddetti Pnifiìani ? In fe- 
condo luogo non accaderò mai più a' Battaglio- 
ni dopo le giornate delle azioni vive di trovarli 
cosi inegualmente danneggiati nelle loro compa- 
gnie . fìccome finora e loro accaduto 5 talché ci 
fia poi compagnia , la quale o molto poco , o 
niente affatto abbia foffèrto di perdita , ed alcune 
altre , le quali rimangano intieramente diftrut- 
te . Jl danno farà fempre con una perfetta pro- 
porzione /compartito tra tutte. E di quanta im- 
portanza, non è tra noi fpezialmente da repu- 
tarli, che egli cib fia 5 conciofiacoiàchc corra- 
no 
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no le compagnie ( toltine i foli Reggimenti Na- 
zionali ) tutte a carico de' Joro ri fpct ti vi Capita- 
ni • Non ci ha in fitti funzione , nella quale 
effendofi fatto ufo da' Comandanti de' corpi dell' 
Infanteria di quefto fpedientc , non li fìa egli 
da eilòloro iperimcntato giovevole di affiti . Ed 
ho io particolarmente da più amici tlfìziali ri- 
saputo , che, cffendoiène valuti pochi anni fo- 
no nel dì della battaglia di Campoiànto alcuni 
Comandanti de" corpi deli' Efercito Spagnuoio , 
fe ne trovaron poi a/Tai foddisfatti , e contenti 
dopo dell'azione; giacché dove alcuni de' corpi 
altrui rimafero feonciamentc danneggiati , fi tro- 
varon Ì loro (cernati sì , ma con tale ragione ,' 
c fcom parti mento , che (èrbava intieramente an- 
cora ii contegno del primo flato ognuna delle 
Joro Compagnie. 

E' converrà affai ancora al fcrvizio del 
Padrone , e fpezialmente frandofi in campagna , 
che fieno tenuti femprc pronti , e già nominati, 
e formati i detti Picchetti in tutti i corpi del- 
l' Efercito ; perche non fi abbia nelle occafioni , 
che fpclfiflìme fono , ad attendere femprc , che 
e/fi fieno allora per aliora trafcelti, e comporti. - 
Cib , che potrebbe forfè anche alcuna volta po- 

Nè a noi la pratica della formazione de* 
fuddetti Picchetti , nel mctterfi i Battaglioni in 
Battaglia, coitcrà mai un troppo grande inco- 
modo jpoicche effa fi farà femprc da prima nel- 
Yy la 
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la piazza de' propj Quartieri ; farafiì , cioù , 
che, ficcome vengon dulie loro Compagnie i Sol- 
dati , cosi vadan da se medefìmi a formarfi in 
quel Picchetto, o la, in quel Pelatone , al qua-, 
le fono efii deftinati . Se non che fola dovrà far- 
li altrimenti in quei dì, ne" quali debbano ino- 
firi Battaglioni pafTar la Rivi/la de' Commejfarj, 
ne' quali dovranno elfi effer formati per Compa- 
gnie. Che fe pure ne' detti dì dopo la fuddet- 
ta Rivijla de'Commeffarj fi vorrà metterli nella 
formazione di battaglia per far loro praticargli 
Efercizj, balccràdarlì loro il comando = (') Bat- 
taglione , a formarfi ptr Picchetti r5 perchè i 
Soldati da se medefimi , disfacendoli torto dalla 
formazione per Compagnie , nella quale fi tro- 
vano , vadano prettamente aformarfi in quella, 
per Picchetti. 

- Così giurtamente i Pruflìani coftumano,nÈ 
j] fanno elfi ìòlamentc già in certi giorni , che 
anzi fono obbligati di farlo in tutti i dì , e Tem- 
pre che debbanfi i loro Reggimenti mctttcr fi- 
fra le armi . Della qual cofa ecco ciò , clic 
n' è la cagione . Coftumano elfi di tener i lo- 
ro Soldati alloggiati non gii in alcun chiulb , c 
determinato Quartiere , Jìccome Ì noftri fono , 
ma feompartitamente per le contrade nelle cafe 
de' propj Cittadini , per guifa che e' viene ciafeuna 
contrada ad aver il carico di ciafeuna Compa- 
gnia, 

(ij Li CUmmi fttiifirun difilli fn !"f<< fi"". 
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gnia;pcr laqual cofa è , che volendoli pai metter 
alcun Battaglione yWfrfJ-w/,o per far gli Efer- 
cizj , O per qualunque altro e' lìafi mai, con- 
vìcn prima di ogni altro , che Ila ogni Compa- 
gnia da' fuoi iniziali , e' balli Ufìziali raccolta 
nella particolare piazza della propìa contrada , 
c che quinci lia da cllbloro condotta nella gran 
piazza comune, o Jìa , in quella, che ferve pel 
' comune rendez-vous di tutte le Compagnie. Or 
quivi , perciocché le fuddette Compagnie arrivar» 
le une dopo le altre , viene naturalmente alla 
bella prima il Battaglione a trovar/! formato per 
Compagnie ; ma perchè non ulano elfi mai di 
far o gli EJireizj , o qualunque altra loro fun- 
zione co - Battaglioni formati così per Compagnie, 
lì dà torto dal Sergente Maggiore il comando s= 
Ordinatevi ez all'intender il quale , fubito i Sol- 
dati , disfacendoli dalla fuddem formazione , nel - 
Ja quale elfi fono, fi cangian così fol lecita mente, 
e deflramcnte tra loro di (ito , che in pochi iftan- 
ti fi trovali 'gin firmati fecondo una perfetta ra- 
gione di eguaglianza , vale a dire, fecondo la pro- 
porzione delle loro rifpettive altezze. 

Or (iccomc io non ho faputo in alcun mo- 
.do nffencrmì dal fuggerire pel maggior bene de' 
fuddetti Corpi dell' Infanteria quello mio fenti- 
mcnto , così fpero forte, che facendone eflì ufo, 
abbiano poi a fapermene unanimamente buon 
grado ; perciocché ed il troveranno molto propio 
alla condotta della loro economìa , ed il trove- 
ran- 
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ranno ( cib , che fopra ogni altro vale ) con- 
venevole di afilli al Keal fervizio , cui dobbiam 
tener tutti tèmpre per unico feopo in ogni Qua- 
lunque noftro intendimento. 
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evi 

I tieni pi' rifili- 
li tir, ,r, Wt cwjl. 

CVI.t CVII 
cibàri, /l,i^;:./i. 
&/>«, CVII.e CVlIt 
ielle Jlretie 

cix 

CXII 

il pipali ili 

cxjii 

CXHI.oCXIV 

cxv 
cxyi 

i;j i.lhfaittKr*a§va&xiraU. CXVI. e 
CX VII 

J, : .<fW.'; ;/ tóJ™, rifpaail/i mutiti* it' farti , <■ 

Jfabjk far email™ Jlfe*» dì/* 

^ i un 

iforcn^KI. jVf.-.-J ì.rj-.ii.-n-.t::!, ii-j/ìif.i . CXViU 
l'irci! f:.:n :ì:ji...ì'ì ,c ,ì icntitrtti / Frugavi per II loro munii n Jj /-■■' 

fina. cxvm.ecxix 

Principali tuie, prenotiti, eie ni' farti in' fo.iìr.ii t'r:i'ii :,,v , c-.s.-.-n. 

c c lime itili::,,;; iitfii ili Tj&ìcu . CX1X 

Si;.r /,!,■„ A ,..■.],.;<■!■= ,(j /, r Jìm-s . Ji ni jt £ per ft j^j/ej.i. 



Oa-.t trial :omr.Hp.ì de. a. :<■ jVri!'. f^tplci nt/P ajlirin pir 
iicriut: „'_<[,(■ .E// J -V /'.■.■.■/.Vi:.." , ;/., f .M,W rf'j Jti.v.'iM. 

Im'i,h-, F. chiane iti delti di hi errile. ivi 
DRtfn, co/ qmtkìmtlttB de farti. CXKI 
/■/.-.."^«c api, firmi, ivi 

,mf,° f.M,ià fnee. Ifii/mi. ™ " ivi 

f!-- I:/'.'!'.-.,,-,-) /ir itf-HM J ; ft-'if!,:»; , c S'V Ai u.:r:j.v rvf. 

ti. cxxir 
,-:■„,, r <. ìvèhmiì . clxxii. t clxxhi 

C„,,:t;j;. , fr ;■:,:: .1.! ,!.:;, !,.:,. CX\ÌV. t CXXV 

,rff.-ii:V rit d;-.-'.':::;i KIT i Swlìlti !:!!?. 'If; dtì/i:,;:- 

M/1. jCJCXV 



Digitized ùy Google 



-.ti.fopi net >-.-.'.i tafana m seaì/Zq 

■i™ i,..„i:. : t A /a iiriua tonili , c/>c 

rie , ;/-- / /«..tó» ; £W M.fWa « , 

J i^vyu - rvv 



I-OMO a fììftrrM fa DMftoti . 
fir.JJjJi, c /ra.'i'f.; (A.' e'tf» /-«■« . 

;',t„ „ //) Àii:ì3 ,v .'ri. M:n::ie J.'u "/,-a . C 
tf$^' s « iti d/tte ila ; £ tempii per fine h fruii co. t 



.*•/?« 7V»flB.CXXX 



CXXXL 

•EfieU a« lOllUBlà •! fnddem /non bettigneaette off rotalo dalia 

«awans? sr»r.™, 

I Aulte cxxxvi.e r:\xx\n 

f „ fa a Pi ji™. /alfa a/. 

teilen.tib qnkxJtll» finirf hi fioco Minti dei Pibttu-i 

C^omi a 1 ! /htjfejri a* rrp/7for 

Cxi Jiitr.'ft mivrmale 0 jfrt/fo presiedere fttu fiatai latto il" 
tulio i Stlitli . i»I 

ali.-.H.-.yBwiritit.-.r aliti ,i f.rf,,,;; ; /; nii.uOi iti i,!!:jL. C,\X\,\ 
Friitntiffiwjf ti*!*' HS.JU.Jm fi ,». i»| 

Vi lem otiti ili mtftiere . i qeoR fipwgoto set itwrf affolla far 
eiun fuoco mirano Mf avanzar ttxfe i umici per ,fv i,™ A- 
»« «Jt a™; «m*| fnfferi aV cufe». CXXX1X. t CXL 

j-j ,?.„-:, .,::'(! ùfiil, / jojiV knssy.'M li e.nirsrh; F. h'o frli or. 
amenti. CXL.CXLl.tCXLlI 

Ito»* Ja twBjt «//> ma/»*» *w ri/fws a f «//s . CXL1I 

frotta . ' ccmoeii iti detto /uà MHiUMMfaC nm» . CXL1I 
CXLIILeCXUV 

A»te> mail*», ci» dottaste tener i Saldati ttlt iaftperf fiutile II 
delie ftoeo. CXLIV 
fila c Ji seme MU&MH flW Aferr , ( fir onai «m I«m i*f- 

i cti lippe li smiti v fHj CXl,vÌ 

finn ferdeitdofi terrete; cX . LVI 
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gilì unctiati finn. c 

j\Ui?J!, £'.-.*'„>,,:::, f:< iy/f;:ra .-.T :,ù faf, Jcl dato fati 



ili fa il facirt, il 



■j dì furie ia tftcaàoti . CXXXVIII 

i /tur™ y ;« 0 ffutifjkr. ; t,-^ , CLXX'Vill. e CX.XXIJC 

■fjrts Aalort (!' rìi\:i:a ,i,7i ,. T /„; /jim A/ 

'«» CLXXIX. c C1JCXX . 
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\li al Centro incominciando dalla diritta 

latìC Ifclollonc (tirinone Urlone C. 
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Tavc 

del Kioco per Di\ Ì5Ìoni alternaitv 
cominciando 

fionc Divifionc 



Se si uwrc feyvtmre ti Cuoco I l'untale, f/w lOwaii 
tfvmdi n terrò h fi/ - 
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